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La s e d u t a comincia alle ore 14.5. 
R O V A S E N D A , segretario, legge il pro-

cesso verbale della s edu t a p recedente , che 
è a p p r o v a t o , 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

ta r io di dar l e t t u r a del sun to delle peti-
zioni. 

R O V A S E N D A , segretario, legge: 
6673. La Camera di Commercio ed a r t i 

di Napol i fa vot i che venga a p p r o v a t o il 
disegno di legge sui p r o v v e d i m e n t i per 
l 'esercizio delle ferrovie di S ta to . 

6674. La Camera di Commercio ed ar t i 
di Lucca fa vot i che sia ab roga to il re-
gio decreto 22 febbra io u l t imo scorso ri-
g u a r d a n t e la l imi tazione deh t e rmine p e r i i 
r i t i ro delle merci a piccola veloci tà e che 
sìa p r o v v e d u t o ad a lcune esigenze della 
s taz ione fe r roviar ia di quella c i t tà . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per mot iv i di famigl ia , gii onorevoli : 
Capece Minutolo, di giorni, 10; Res ta -Pa l la -
vicino, di 10; Avellone, di 5; Ar lo t ta , di 3; 
Agnet t i , di 4; Baragiola , di 5; Bar racco , di 3; 
Bastogi , di Bo t taceh i , di 4; Bovi, di 4; 
Coffari, di 3; Di Trabia , di 5; F a r a n d a , di 5; 
Pazzi , di 4; Pera , di 2; Gussoni, di 4; Ma-
resca, di 3; Masi di 5; Materi , di 5; Mendaia , 
di 3; Miniscalchi, di 4; Molment i di 3; Ni t t i , 
di 3; Pilacci, di 5; Raggio, di 4; Suardi , 
di 2; Torrigiani , di 4; Yisocchi, di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione de Presidente. 
P R E S I D E N T E . Mi è p e r v e n u t o il se-

guen te t e l e g r a m m a : 
« L ' a l t a paro la di r i m p i a n t o onde l ' È . V . r 

anche in nome della Camera, e gli onore-
voli Valent ino e Mant ica onorarono il di-
l e t to es t in to , mi giunge dolce c o n f o r t o 
nel dolore ineffabile. P iaccia le accogliere 
mia viviss ima r iconoscenza omaggio di-
s t in to . 

F i r m a t a : « baronessa P A L I Z Z I ». 

Correzione di una proposta di legge. 
L U C C H I N I L U I G I . D o m a n d o di pa r -

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
L U C C H I N I L U I G I . I l Sena to del Re-

gno, in una delle sue u l t ime t o r n a t e , ap-
p r o v a v a u n a p r o p o s t a di legge, t rasmes-
sagli dalla Camera dei depu ta t i , sulla r ia-
bi l i tazione dei condanna t i , della quale io fu i 
qui relatore. 

Nello approvar l a , vi a p p o r t a v a una lie-
vissima modificazione, cons is tente nel cor-
reggere i numer i e r ra t i di due articoli . In -
vece di dire: dal l 'ar t icolo 834 al l 'ar t icolo 847 
del codice di p rocedura , si deveva d i r eda l -
l '837 all '846. Si deve essere grat i al Se-
na to , che ha o p p o r t u n a m e n t e r i levato e 
cor re t to l ' e r rore t ipograf ico. 

Ora credo che non occorra che p rendere 
a t t o di ques ta correzione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lucchini 
Luigi osserva che il Senato del Regno, nel-
l ' a p p r o v a r e la p ropos ta di legge di sua ini-
z ia t iva sulla r iab i l i taz ione dei c o n d a n n a t i , 
correggeva i numer i di due art icoli mala-
men te r i fer i t i por errore t ipografico. In -
vece di dire dal l ' a r t icolo 834 al l 'ar t icolo 847, 
si doveva leggere dall '837 all '846. 

T r a t t a n d o s i di una p u r a correzione ma-
teriale, l 'onorevole Lucchin i crede che sia 
sufficiente p rende rne a t t o senza bisogno di 
procedere ad un nuovo esame della pro-
pos t a di legge. 

Chi app rova ques t a p ropos t a è p rega to 
di alzarsi . 

(È approvata). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
La p r ima è quella del l 'onorevole De Tilla 
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al ministro delle finanze « sui motivi che 
lo hanno determinato ad usare una evidente 
disparità di trattamento in provincia di 
Napoli, nel concedere a parecchi Comuni 
con compresi nella zona circumvesuviana, 
la proroga del pagamento della seconda rata 
d'imposta fondiaria, negandola ad alcuni 
altri trovantisi nelle stesse contrade e nelle 
identiche condizioni dei primi ». 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di parlare. 

SALANDRA, ministro delle -finanze. Ri-
sponderò io all'onorevole De Tilla, perchè 
l'ordine del quale egli si lamenta è partito 
direttamente da me. Le disposizioni per so-
spendere la sovrimposta nei Comuni colpiti 
dall'eruzione furono date dopo l'accerta-
mento, dirò così, personale del danno, fatto 
da me medesimo, nelle zone immediata-
mente circostanti al Vesuvio, oppure dopo 
le proposte delle autorità locali, venute 
tutte prima del 18 aprile, che è il giorno, 
come tutti sanno, in cui scade la seconda 
rata dell'imposta fondiaria. Per i comuni 
di Marano e Chiaiano, dei quali s'interessa 
l'onorevole De Tilla, le proposte dell'auto-
rità locale vennero il 19 aprile, e non po-
tevano essere assecondate perchè, per legge, 
dal 19 aprile in poi, il debito della sovrim-
posta è debito personale del contribuente 
verso l'esattore. 

È bene poi che la Camera sappia che 
questi due Comuni sono molto lontani dal 
Vesuvio e fanno parte del circondario di 
Pozzuoli. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . >L' onorevole De Tilla 

ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
D E T I L L A . Non posso ritenermi sodi-

sfatto della risposta dell'onorevole ministro 
delle finanze, poiché i fatti sono ben diversi 
da quelli che risulterebbero dalle parole del-
l'onorevole Salandra. Egli dice che le- pro-
poste per la proroga dell'imposta fondiaria 
furono fatte dalle autorità locali dei comuni 
di Marano e Chiaiano il 19 aprile e che per-
ciò egli non potè accordare la proroga. Ora 
ho l'onore di dirgli che tutto ciò non è esa-tto, 
poiché il sindaco di Marano telegrafò proprio 
la sera del giorno 11 aprile, vale a dire del 
giorno in cui cadde la cenere, reclamando 
trattamento uguale a quello che fu fatto ai 
comuni limitrofi. 

E non basta, perchè in data del 16 aprile, 
ho qui i documenti, tra i quali vi è un suo 
telegramma, onorevole ministro, e non credo 
cheellapossasconfessare il suo telegramma... 

CALANDRA,- ministro delle finanze. 
Niente affatto. 

D E TILLA. Ora, con un telegramma del 
16 il sindaco di Marano, che non aveva an-
cora ricevuto alcuna risposta nè da lei nè 
dall'onorevole Sonnino, al quale pure aveva 
telegrafato il giorno 11, telegrafava a me, 
deputato del suo collegio, così : « Popola-
zione indignatissima causa esclusione questo 
comune dalla sospensione imposta terreni, 
mentre ha subito danni uguali ai comuni 
limitrofi di Mugnano Calvizzano, Pianura e 
Soccavo, i quali si trovano nell'istessa con-
trada e nelle istesse condizioni di Marano. 
Prego vostra signoria a voler sollecitare 
con ogni premura i provvedimenti oppor-
tuni ». 

Ed allora io telegrafai a lei, onorevole 
ministro, in data del 17; quindi non è 
esatto che solo in data del 19 furono re-
clamati i provvedimenti dalie autorità lo-
cali. Inoltre ella nel 17 mi rispondeva che 
non si poteva concedere la proroga dell'im-
posta ai comuni di Marano e di Chiaiano, 
perchè le autorità locali non avevano re-
clamato. 

Or, cosa è il telegramma del giorno 11 a lei 
diretto dal sindaco di Marano ? È o non è 
un reclamo avanzato dall'autorità locale ? 

Ma non basta. I l prefetto della pro-
vincia di Napoli il 17 stesso le telegrafò 
perchè fossero compresi i comuni di Ma-
rano e di Chiaiano fra quelli ai quali do-
vesse concedersi la proroga del pagamento 
della fondiaria, ed ella rispose, con ritardo, 
che ,ormai era trascorso il termine, perchè 
si era al 19. La sua risposta è arrivatali 19, 
ma il telegramma era stato fatto il 17: quindi 
vi erano stati due giorni, durante i quali 
i contribuenti non avevano pagato perchè 
erano certi di ottenere quello che era stato 
concesso agli altri comuni. Per fermo, i co-
muni di Marano e di Chiaiano si trovano 
nella identica posizione dei comuni di Mu-
gnano e Calvizzano, da una parte, di Soc-
cavo e Pianura, dall 'altra; sono circondati 
anzi da questi comuni: doveva quindi a 
loro esser concessa la proroga del paga-
mento della fondiaria così come era stata 
concessa ai detti comuni limitrofi. 

Inoltre ella, nella risposta che mi diresse, 
asserì che era stata concessa la proroga sol-
tanto ai comuni della zona circumvesuviana, 
e ciò nemmeno è esatto, perchè Mugnano, 
Calvizzano, Soccavo e Pianura non sono in 
quella zona. 

Ed un'ultima osservazione io voglio fare 
circa quanto ella ha detto ora. 

Ella ha detto che il reclamo era stato 
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prodot to dopo il 18 e quindi non si po teva 
più concedere la proroga della fondiar ia . 
Ho già r isposto clie il reclamo era s ta to 
f a t t o fino d a l l ' l l . Ma ciò non bas ta , perchè 
ella lia concesso, come risalta da document i , 
la proroga del pagamen to della fondiar ia 
ad al tr i comuni il giorno 19, ed ho qui pub-
blicazioni dei giornali c i t tadini del 20 aprile, 
dalle quali si rileva che mercè la interces-
sione del depu t a to locale era s t a t a o t t enu t a 
la proroga del pagamen to della fondiar ia 
per t u t t i i comuni del circondario di Ca-
soria. 

Ciò avveniva il 19. Ora se questo non 
significa usare due pesi e due misure, lo | 
dica la C a m e r a ! Io me ne appello ad essa, 
cui ho voluto por ta re la questione, perchè 
ella, non solo non mi ha f a t t o giustizia, 
ma ha appl icato il s is tema più in iquo nel-
l 'esercizio dei suoi poter i minis ter ia l i ! 

E poiché parmi che sia « i s t e m a di go-
verno, io lo denunzio al l 'Assemblea, perchè 
giudichi ! 

S AL ANDRA, ministro delle finanze. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
S A L A N D R A , ministro delle finanze. I o 

non garreggerò di eloquenza con l 'onore-
vole De Tilla... 

D E T I L L A . Non si t r a t t a di eloquenza, 
si t r a t t a di f a t t i . 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. . . .ma 
invece r istabil irò i f a t t i . I f a t t i sono que-
sti: L 'onorevole De Tilla ha a f fe rmato che 
il p re fe t to mi aveva te legrafa to il giorno 17. 
I l t e l eg ramma del p re fe t to è invece del 19; 
l 'ho già de t to , e lo r ipeto io che ho r icevuto 
il t e l egramma, onorevole De Tilla. 

D E TILLA. Lo provi . 
S A L A N D R A , ministro ddle finanze. A 

chi? A lei? 
D E T I L L A . Io ho p o r t a t o document i , 

non affermazioni. Ella sa che il t e legramma 
è del l i . 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. Io 
ho af fermato , e r ipeto l 'affermazione, che il 
t e l e g r a m m a del p re fe t to è del 19. La Ca-
mera mi conosce: credo non occorra dire 
a l t ro . 

D E T I L L A . Non bas ta , io ho po r t a to i 
document i . 

SALANDRA, ministro delle finanze. An-
dando avan t i dirò... (Interruzioni dell'ono-
revole De Tilla — Esclamazioni da varie 
parti della Camera)... p u r e che è esa t to 
ciò che ha det to l 'onorevole De Tilla circa 
i l sindaco di Marano, il quale mi tele-
g r a f ò parecchi giorni pr ima, ed è anche esa t to 

che l 'onorevole De Tilla mi te legrafò il 16 o 
il 17. Ma per au to r i t à locali (sulla cui pro-
pos ta è r i serva to a me di giudicare, per-
chè non sono t enu to neanche alle proposte 
del p re fe t to di Napoli) per au to r i t à locali 
in tendevo il p re fe t to e l ' i n t e n d e n t e di fi-
nanza e non altr i . 

Se per au tor i tà locali, le quali possono 
propor re ed o t tenere la sospensione della 
impos ta fondiar ia , avessi dovuto in tendere 
i sindaci ed i depu ta t i politici, a ques t 'ora 
non si pagherebbe più fondiar ia in I ta l ia . . . 
(Ilarità) ... o a lmeno l 'avrei dovu t a sospen-
dere per molti milioni 

E adesso ho proprio finito ; perchè non 
ho al t ro da dire al l 'onorevole De Tilla. 

D E T I L L A . Senza avere, però, giustifi-
cato le sue asserzioni ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dagli onorevoli Rampold i e Romussi ri-
vol ta al ministro delle finanze, « per cono-
scere i suoi i n t end imen t i di f ron te a l l ' a t to 
di diffida e di p ro tes ta notificatogli da Co-
muni e da. con t r ibuen t i della provincia di 
Pav ia in teressa t i nel r imborso della im-
pos ta fondiar ia in più paga ta dal pr imo 
luglio 1902 per l 'appl icazione della nuova 
legge ca tas ta le .» . 

A questa in ter rogazione si collega quella 
d i re t ta dall 'onorevole Bergamasco allo stesso 
ministro, « per conoscere i suoi in tendiment i 
di f ron te a l l ' a t to di diffida e di pro tes ta 
notificatogli da Comuni e da contr ibuent i 
della provincia di Pav^ia in teressat i nel rim-
borso della impos t a fondiar ia in più paga t a 
dal pr imo luglio 1902 per l 'applicazione 
della nuova legge ca tas ta le ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r i spondere a queste 
interrogazioni . 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Semplicissima è la r i sposta che il 
Governo può dare su ques ta quest ione sol-
leva ta dagli onorevoli Rampold i e Romussi 
da una pa r t e e dal l 'onorevole Bergamasco 
dal l 'a l t ra . Di f ron te a l l ' a t to di diffida no-
tif icato, essendo s t a t a con temporaneamen te 
p resen ta ta una d o m a n d a di pagamen to in 
acconto dalla provincia di Pav ia , il Governo 
ha chiesto il voto del Consiglio di S ta to , e, 
per regolarsi nei r iguardi , si un i fo rmerà al 
voto medesimo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romussi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

ROMUSSI . Sono scarsamente sodisfa t to 
della r isposta dell 'onorevole Alessio. 

Si t r a t t a di una quest ione gravissima. 
La provincia di Pav ia è un aggregato di Co-
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munì i quali si t rovano in diversa condi-
zione r ispet to al pagamento della imposta 
erariale. Ora dal 1902 ad oggi questa Pro-
vincia lia pagato 4 milioni e 415 mila lire 
d ' imposta in-più di quello che doveva. Be-
s t i tuendo queste somme all' in tera pro-
vincia, senza nessuna distinzione, si com-
metterebbe una flagrante ingiustizia, perchè 
vi sono Comuni che hanno pagato meno, e 
riceverebbero in premio una somma che 
non hanno paga ta ed alla quale non hanno 
nessun diri t to, mentre Ve sono di quelli ohe 
hanno pagato di più e non avrebbero il 
rimborso di quello che hanno dato. Lo sta-
tu to vuole che t u t t i siano uguali, almeno 
davant i alle imposte ; ora invece qui suc-
cede una disuguaglianza massima ed una 
flagrante ingiustizia. Aspet t iamo pure il 
voto dei Consiglio di Stato, che venne chie-
sto; ma in tan to però io vorrei che si risol-
vesse l 'ant ica questione, ed ho perciò, con 
l 'amico Eampoldi , presentato apposi ta in-
terpellanza. 

Questo r imborso deve essere f a t t o alla 
Provincia con ingiunzione di r ipart ir lo non 
per ditte, che sarebbe l ' ideale delia giusti-
zia, ma che andrebbe, t roppo per le lunghe, 
ma almeno per Comuni, affine di ot tenere 
quello che presso a poco è di equi tà . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Bergamasco 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERGAMASCO. Non è il caso neppure 
per me di dichiararmi sodisfat to o no, in 
quanto che l 'onorevole sot tosegretario di 
Stato per le finanze ha dichiarato che, di-
nanzi alla diffida giudiziaria manda ta al 
Governo da par te di alcuni Comuni e di 
alcuni contr ibuent i fondiar j i della provincia 
di Pavia , l 'onorevole ministro delle finanze 
ha chiesto il parere del Consiglio di S ta to 
per averne norma per la sua condotta . E 
sta bene. Io non entrerò nel campo, in cui 
è ent ra to l 'onorevole collega Bomussi, se 
cioè il r imborso delle somme pagate in più 
dalle Provincie, che hanno dirit to da pa-
recchi anni, agli effetti del nuovo catasto, 
sia più giusto e più equo se f a t to per Pro-
vincia, come vuole la legge del 1901, op-
pure se fa t to per Comune, come chiede l'o-
norevole Bomussi . Si t r a t t a di un campo 
vastissimo e pieno di difficoltà, ed oggi non 
è il momento di entrarvi . C'entreremo pro-
babilmente in mater ia di in te rpe l lanza , 
poiché so che su questo oggetto è s ta ta 
già presentata un ' in terpel lanza da un nostro 
collega. 

Devo però affermare qui la mia profonda 
convinzione, che corrisponde alla pura giu-
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stizia, ed è la seguente: la provincia di Pavia 
ha ben dir i t to di vedersi r imborsate le 
.138,888 lire, che mancano al suo bilancio 
in corso, e per la qual somma appunto ha 
ricorso al r imborso dello ' S t a t o in base 
alla legge del 1901. 

Il nuovo catas to in provincia di Pavia 
f u f a t t o imperando la legge del 1901 e fino 
dal 1° luglio 1902, quella provincia ha di-
r i t to agli effetti del nuovo catasto; al rim-
borso, cioè, delle somme pagate in più sot to 
l ' impero della legge del 1901. 

Oia, evidentemente , una nuova legge 
non potrebbe modificare il dir i t to già sta-
bilito ed acquisito della provincia di Pavia 
a questo rimborso. 

Non entrerò nel merito della diffida giu-
diziaria, ma so che l 'unico argomento le-
gale, che in essa si contiene, è appun to que-
sto. che la legge del 1901 dice che i rim-
borsi vengono fa t t i nell' anno in cui il 
nuovo catasto d iventa definitivo, e ciò non 
è possibile per la provincia di Pavia , per 
la quale il r imborso di 4 milioni e 400 mila 
lire non può essere f a t t o in meno di qua t t ro 
anni, essendo desso subordinato, per la legge 
del 1901, alla condizione che la Provincia 
sgravi di a l t r e t t an t a somma i suoi contri-
buenti per i terreni ed ammontando il con-
t r ibu to totale pagato ogni anno dai pro-
prietari dei terreni della provincia di Pavia 
appena a meno di un milione e duecento mila 
lire. 

Occorreranno adunque qua t t ro anni per 
il r imborso dell ' intera s o m m a ; ma questo 
prolungamento del periodo di rimborso non 
infirma punto, nè può infirmare in alcun 
modo, il dir i t to chiaro, esplicito della Pro-
vincia ad ot tenere il r imborso stesso. 

In via subord ina ta poi per questa pr ima 
somma chiesta dalla provincia di Pavia in 
lire 138,888 la eccezione predet ta non è 
neppure sollevabile, inquantochè si t r a t t a 
appunto del pr imo anno, dell'anno in cui 
per la let tera stessa della legge del 1901 
deve avvenire il r imborso. 

Non havvi quindi dubbio che la pro-
vincia di Pavia è nel suo pieno diri t to di 
avere il r imborso di questa somma, rim-
borso che ha previsto nella foimazione del 
bilancio in corso. 

La legge del 1901 è s ta ta già appl icata 
per altre qua t t ro provincie dell 'Alta I ta l ia 
e colle precise modalità, che vengono ora 
invocate . 

La provincia di Pavia , pel fabbisogno 
del suo bilancio del 1906, si è t rova ta nella 
necessità di elevare di alcuni centesimi la 
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aliquota della sovrimposta provinciale e 
ciò mentre i suoi contribuenti fondiarii 
attendono d'anno in anno ormai da parec-
chio tempo il sollievo, che a buon diritto 
-sì aspettano dalla applicazione del nuovo 
catasto. 

Ad evitare loro un aggravio, che avrebbe 
potuto sembrare un'ironia, quel Consiglio 
provinciale, prevedendo che le nuove ta-
riffe- sarebbero diventate definitive entro 
i primi mesi del 1906, stabilì di chiedere ai 
contribuenti dei terreni solo il contributo 
dell'anno precedente rivolgendosi al Go-
verno per avere la differenza ammontante 
appunto a lire 138,888 come acconto della 
somma da rimborsarsi. 

Questo rimborso è quindi assolutamente 
necessario per l'esercizio del bilancio in 
corso di quella Provincia, ed è chiesto in 
base alla legge vigente, la quale fu già ap-
plicata ad altre quattro provincie ; io credo 
pertanto che nessun dubbio ci sia che il 
Governo debba rimborsare questa somma, 
e confido che la rimborserà. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
-finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. È evidente, dalle repliche fatte da-
gli onorevoli Eomussi e Bergamasco, che 
la condotta del Governo è stata in questo 
caso la più imparziale, perchè essi rappre-
sentano due tendenze assolutamente op-
poste. 

Gli onorevol1' Eampoldi e Eomussi in-
fatti chiedono che il rimborso della imposta 
fondiaria sia fatto alla Provincia con l'ob-
bligo però in essa di rimborsare a loro volta 
i Comuni^ l'onorevole Bergamasco al con-
trario, che rappresenta altri comparti menti 
della provincia di Pavia, vuole che il rim-
borso sia fatto invece alla Provincia... 

BEEGAMASCO. In base alla legge in 
corso. 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo, fra tali diverse cor-
renti, ha creduto opportuno sentire il pa-
rere del Consiglio di Stato che è l'organo 
consultivo per eccellenza. La Camera dun-
que può ben giudicare se la condotta del 
Governo sia stata, o no, imparziale. 

P E E S I D E N T E . Così sono esaurite que-
ste interrogazioni; segue la interrogazione 
dell'onorevole Cimorelli al ministro del te-
soro « per sapere se intenda ritirare dalla 
circolazione le monete di rame o di ar-
gento troppo logore dall'uso, sfigurate, am-
maccate o fuori corso, non solo a mezzo 

delle delegazioni del tesoro ma benanche 
degli uffici postali, autorizzando questi uf-
fici al cambio a vista ed all 'accettazione 
delle stesse nelle operazioni che ivi si com-
piono ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro. 

CODACCI-PISANELLI , sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Già altra volta l'onore-
vole Cimorelli ebbe ad interrogare il mini-
stro del tesoro sul ritiro dalla circolazione 
delle monete d'oro e d' argento logore, sfi-
gurate o fuori corso, ed io gli risposi nella 
tornata del 26 gennaio 1905. 

L'onorevole Cimorelli non fu allora pie-
namentesodisfatto della risposta, soprattutto 
perchè gli parve che le istruzioni date agli 
uffici finanziari ed i mezzi che si erano adot-
tati per il cambio di queste monete, non 
assicurassero completamente il raggiungi-
mento dello scopo. Ora io non posso dire 
che gì' inconvenienti lamentati siano com-
pletamente scomparsi; posso però assicu-
rarlo che 1' opera dell'amministrazione ha 
continuato ad essere, per questo riguardo, 
solerte e non è stata inefficace. Infatti , già 
più di 700 mila lire d'argento in pezzi da una 
e due lire sono state rifuse completamente 
col conio del E e Vittorio Emanuele I I I , ed 
altre 200 mila lire sono concentrate nella 
zecca per esserle al più presto rifuse. E 
risultati non inferiori si sono ottenuti 
per le monete di bronzo, delle quali però 
non si è potuto curare la rifusione, sia per-
chè, in parte, debbono esser sostituite, per 
effetto delle leggi 7 luglio 1901 e~9 luglio 
1905, con monete di nichelio puro da 20 
centesimi; sia perchè, essendosi stabilito di 
migliorare l ' impronta per Ja parte che deve 
restare in circolazione, si è dovuto bandire 
un concorso per un nuovo conio. Esso, pur-
troppo, non ha dato risultati sodisfacenti 
e devesi ora affidarne l ' incarico ad un ar-
tista capace; dopo di che si potrà proce-
dere alla rifusione. 

Dunque il ritiro delle monete d'argento 
e di bronzo già avvenuto dimostra che non 
è stata vana l'opera dell'amministrazione, 
la quale, del resto, non paga di ciò, anche 
recentemente hi* rivolto nuove premure alle 
delegazioni del tesoro ed alle sezioni di te-
soreria. Ed ha vivamente raccomandato alla 
Banca d'Italia ed al Ministero delle poste 
di emanare disposizioni agli uffici dipen-
denti affinchè curino di trattenere le monete 
logore che essi ricevono. I l Ministero delle 
finanze poi ha già provveduto a far sì che 
tutte le monete logore e sfigurate, ricevute 
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d a i p ropr i uffici, non sieno p iù messe in 
circolazione, m a vengano i n v i a t e alla teso-
rer ia p rov inc ia le per il cambio . L 'onore-
vole Cimorelli des idera a n c h e che gli uf -
fici pos ta l i s ieno a u t o r i z z a t i al cambio di-
r e t t o delle m o n e t e ; ed io gli ass icuro che 
anche di ques to a r g o m e n t o l ' a m m i n i s t r a -
zione si è i n t e r e s s a t a . Ma l 'operaz ione non 
è scevra di difficoltà, i m p l i c a n d o u n mag- ¡ 
gior l avoro ed a n c h e un r ischio non lieve, 
giacché agli ufficiali pos ta l i d o v r e b b e ados-
sarsi la r e s p o n s a b i l i t à del r i c ev imen to di 
m o n e t e che non a b b i a n o le condizioni vo lu t e 
per il cambio . A scemare ques to r ischio gio-
v a n o a n z i t u t t o i s t ruz ion i precise e par t i co-
la reggia te ed a ciò ora a t t e n d e l ' a m m i n i -
s t raz ione del tesoro. 

Confido a d u n q u e che, con ques t i ed al t r i 
p r o v v e d i m e n t i , possano essere e l imina t i com-
p l e t a m e n t e g l ' i nconven i en t i e che, f r a breve, 
possano quindi esser s o d i s f a t t e quelle esi-
genze es te t iche cui, con lodevole zelo, a sp i ra 
anche l ' onorevo le Cimorell i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cimorelli 
h a f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sod i s fa t to . 

C I M O R E L L I . L ' a r g o m e n t o che ho risol-
l eva to con la p r e s e n t e i n t e r rogaz ione è di 
non lieve i m p o r t a n z a , come ha r iconosc iu to 
lo stesso onorevole so t tosegre ta r io . L ' a n n o 
pas sa to egli mi favor ì , con la cor tes ia di 
f o rma , che gli è ab i tua le , le not izie r ichieste; 
ma io non po te i d i c h i a r a r m e n e sod i s f a t t o , e 
neanche oggi posso d i rmi i n t e r a m e n t e sodi-
s f a t t o , ma cer to u n m i g l i o r a m e n t o si è ot-
t e n u t o in segui to ai p r o v v e d i m e n t i e m a n a t i 
dal Ministero del tesoro. 

Io r i levo pe rò che c o n t i n u a l ' inconve-
niente , la r ag ione p e r cui ho mosso ques t a 
in t e r rogaz ione . Ancora nella circolazione vi 
è u n a q u a n t i t à i n g e n t e di m o n e t e d 'ar-
gen to e di b ronzo , le qual i sono comple ta -
m e n t e c o n s u m a t e e s f igura te , , di m a n i e r a 
che di con t i nuo si va sogge t t i a fas t id i di ogni 
sor ta . Qui a B o m a è a m m e s s a ogni specie 
di m o n e t a e, come si r iceve, si r i m e t t e in 
c i rco laz ione ; m a in a l t re c i t t à , a Napol i 
per esempio, nei t r a m e nelle piccole t r a n -
sazioni commercia l i , si è di con t inuo i n f a -
s t idi t i . Ques ta è m o n e t a che non accet-
t i a m o ! vi si dice, e si finisce pe r t ene re nelle 
t a sche u n a q u a n t i t à di m o n e t e s f igura te ed 
a m n i a c c a t e . 

È ind i spensab i l e che ta l i m o n e t e s iano 
r i t i r a t e da l la circolazione. Non b a s t a ave rne 
r i t i r a t e per 700 m i l a l ire, pe rchè si t r a t t a 
di milioni di m o n e t e d ' a r g e n t o che f u r o n o 
conia te nel 1863. Ora perchè non cerca il 
Minis tero di r i t i r a r le ? Qua lche cosa si è 
f a t t o dalle delegazioni del tesoro , ma io os-

servai a l t r a vo l t a che delle delegazioni del 
tesoro ce n ' è so l t an to u n a per p rov inc ia . 
Ora chi vole te che si rechi al capoluogo 
della p rov inc i a per c a m b i a r e poche m o n e t e 
d ' a r g e n t o o di b ronzo ? 

L 'ono revo le so t to seg re t a r io dice che sono 
in corso accordi con il Minis tero delle pos te . 
Ma ques t i sono di là da venire , pe rchè anzi 
è negli uffici delle pos te che si t r o v a la 
maggiore res i s tenza , sono gli ufficiali di 
p o s t a che f a n n o c o n t i n u o scar to di mo-
ne te qua le pe rchè b u c a t a e quale pe rchè 
a m m a c c a t a . 

Ora è ques to u n i nconven ien t e che bi-
sogna togli re; b isogna adope ra re maggiore 
efficacia ne i p r o v v e d i m e n t i . Io credo che 
b i sognerebbe obbl igare gli uffici di p o s t a a 
r i t i r a r e a v i s ta le d e t t e mone te , le qua l i 
non possono r i m a n e r e in circolazione, pe rchè 
non r a p p r e s e n t a n o p iù la figura del E e 
so t to il qua le f u r o n o conia te , pe rchè sono 
t u t t e c o n s u m a t e ed i r r iconoscibi l i . 

Mi a u g u r o che i buon i proposi t i , che 
s p e c i a l m e n t e l ' o n o r e v o l e so t toseg re t a r io ha 
i n men te , si a t t u i n o pres to , t a n t o da non 
obbl igare me a in fas t id i re n u o v a m e n t e il 
min i s t ro del t e soro su ques to a r g o m e n t o . 
È in ques to senso che io r ivolgo le m ; e rac-
comandaz ion i al min i s t ro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cimorelli 
ha ora u n ' a l t r a i n t e r rogaz ione al min i s t ro 
del tesoro « per sape re se e qual i p rovved i -
m e n t i i n t e n d a di a d o t t a r e per f a re scom-
pa r i r e dal la c i rcolazione le m o n e t e ed i bi-
gl iet t i fals i , ed imped i re , per q u a n t o sia 
possibile, la con t r a f f az ione delle une e degli 
a l t r i ». 

H a f aco l t à di par la re l ' onorevole sot to-
segre ta r io di S t a t o per il tesoro. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. R i s p o n d e n d o a qua-
s t a seconda in te r rogaz ione , posso ass icurare 
l ' onorevole Cimorelli che l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del tesoro a t t e n d e e coopera , con solerzia, 
alla p revenz ione e alla repress ione delle 
falsif icazioni delle m o n e t a e dei bigl ie t t i . 
Al l 'uopo sono s t a t i presi o p p o r t u n i accordi 
con gli a l t r i uffici i n t e res sa t i . Si cura, e si 
cure rà s e m p r e più, la p r e v e n z i o n e di que-
sti r ea t i mercè mezzi tecnic i t e n d e n t i a ren-
dere s empre p iù difficile la con t ra f faz ione , 
p u r a v e n d o cura delle esigenze e s t e t i che , e 
della genu in i t à della m o n e t a , sia essa di me-
ta l lo o di c a r t a . 

I l pubb l i co v iene d ' a l t r a p a r t e i n f o r m a t o , 
q u a n t o più l a r g a m e n t e si può , delle ca ra t -
t e r i s t i che per le qual i si possono r icono-
scere le con t ra f faz ion i . Si è anche p rovve-

' d u t o aff inchè le m o n e t e e i b igl ie t t i p r e s u n t i 
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fa ls i v e n g a n o p r o n t a m e n t e e s e m p r e r i t i - ' 
r a t i dagl i uffici pe r le o p p o r t u n e verif ica-
zioni e, q u a n d o sia il caso, pe r il p rocedi -
m e n t o pena l e . Ma occor re a n c h e la coope-
raz ione dei c i t t a d i n i a f f inchè si c o m b a t t a 
il male che, del r e s to , non r i su l t a , non o-
s t a n t e qua l che t e m p o r a n e a r e c r u d e s c e n z a , 
che si sia ora a g g r a v a t o in c o n f r o n t o di quello 
che è s t a t o s e m p r e , e che è a n c h e in a l t r i 
paes i . 

Se non si p u ò s p e r a r e di s r ad ica r lo , con-
fidiamo per a l t ro di po te r lo r e s t r i nge re in 
confini a n c h e più a n g u s t i degli a t t u a l i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Circorell i 
h a f a c o l t à di p a r l a r e per d i c h i a r a r e se sia 
s o d i s f a t t o . 

C I M O R E L L I . N o n p o t e v o c e r t a m e n t e 
ch iede re con la mia i n t e r r o g a z i o n e che il 
Min i s te ro del t e s o r o aves se i m p e d i t o le 
c o n t r a f f a z i o n i : q u e s t o è al di s o p r a delle 
fo rze del Min i s t e ro del t e soro . 

P e r ò mi sono i m p e n s i e r i t o g r a v e m e n t e 
di ques to male , p e r c h è di b ig l ie t t i fa ls i in 
c i rco laz ione ve n ' è u n a q u a n t i t à i m m e n s a , 
come a n c h e vi è u n a q u a n t i t à i m m e n s a di 
m o n e t e d ' a r g e n t o e di m o n e t e di b ronzo false. 
Se n 'è i m p e n s i e r i t o lo s tesso min i s t ro del 
tesoro , t a n t o che h a p r e s e n t a t o il d isegno 
di legge n u m e r o 424, con cui ch iede u n 
n u o v o s t a n z i a m e n t o per f r o n t e g g i a r e que-
s to m a l a n n o s e m p r e in a u m e n t o . ( In te r ru -
zione). 

C'e rano , dice l ' ono revo l e F a s c e , 2 mila 
l i re per e v i t a r e ques to i n c o n v e n i e n t e . Ma 
c e r t a cosa è che nel la c i rco laz ione r e s t a u n a 
q u a n t i t à di q u e s t e m o n e t e fa lse , e di con-
t i n u o si s en te a dire : m a , q u e s t a m o n e t a 
è f a l s a . E s p e c i a l m e n t e le fa l se m o n e t e di 
b ronzo a l l agano il m e r c a t o . 

Qu ind i io c redo che si d o v r e b b e r o r i t i -
r a r e , a n c h e a costo di r i fonderc i d a p a r t e 
de l l ' e ra r io pa recch i e migl ia ia di l i re ; ed ac-
crescere i p r e m i i per gli s cop r i t o r i di f a b -
br iche di m o n e t e fa lse , a fine di i m p e d i r e 
che s ieno messe in c i rco laz ione a l t r e mo-
ne te false. 

Cer t a cosa è che nei piccoli cen t r i , nelle 
fiere che a v v e n g o n o nei piccoli paes i , i po-
ver i c o n t a d i n i sono c o n t i n u a m e n t e t r u f f a t i 
con le ca r t e fa l se e con le m o n e t e fa lse . 

S a r e b b e necessar io che, s p e c i a l m e n t e nei 
luoghi di m e r c a t o o di fiere i ca rab in i e r i 
fossero m a n d a t i per i s t ru i re la p o v e r a gen te . 
N o n si c o n t e n t i il m in i s t ro del t e so ro di 
f a r e dei clichès e pubb l i ca r l i m e d i a n t e i 
g iornal i . N o n solo d i f f o n d a le not iz ie delle 
fa ls i f icazioni e delle con t r a f f az ion i che av-
vengono , m a cerchi , onorevole so t t o seg re t a -

r io di S t a t o , d i i l l u m i n a r e la p o v e r a gente;, 
per cui u n a l i ra o c i n q u e l i re (badi , che 
sono in c i rco laz ione a n c h e bigl ie t t i di grosso 
tag l io , d a 50 e d a 100 lire) r a p p r e s e n t a n o 
u n grave d a n n o . 

Quindi io mi a u g u r o u n a magg io re ener-
gia da p a r t e del Tesoro p e r c h è si f acc ia in 
modo che non si ve r i f i ch ino t a n t i d a n n i spe-
c i a l m e n t e in pregiudiz io del la p o v e r a gen te . 

P R E S I D E N T E . Segue o ra l ' i n t e r roga -
zione de l l 'onorevole De Se ta . . . 

D E N A Y A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' o n o r e v o l e D e Se t a essendo s t a t o 
c o s t r e t t o a d a l l o n t a n a r s i , mi h a p r e g a t o di 
f a r r e s t a r e ques t a i n t e r r o g a z i o n e ne l l ' o rd ine 
del g io rno . 

I o non ho nes suna d i f f icol tà a r i spondere 
d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . L ' o n o r e v o l e 
R a m p o l d i non essendo p r e s e n t e , s ' i n t e n d e 
r i t i r a t a la sua i n t e r r o g a z i o n e al m i n i s t r o 
de l l ' i n t e rno « per conoscere i suoi i n t e n d i -
m e n t i circa i p r o v v e d i m e n t i sugger i t ig l i d a 
un r ecen te congresso di o f t a lmo log i e d' i-
g ienis t i t e n u t o s i a P a l e r m o p e r l a prof i lass i 
c o n t r o il « t r a c o m a ». 

Segue 1' in tQrrogaz ione dell ' onorevole 
San t i n i al m i n i s t r o degl i a f f a r i es ter i . . . 

S A N T I N I . D o m a n d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . P a r l i . 
S A N T I N I . Signor P r e s i d e n t e , s i ccome 

q u e s t a mia i n t e r r o g a z i o n e si r i fe r i sce a d u n 
f a t t o , i n t o r n o al qua le a v e v a p r e s e n t a t o 
u n ' i n t e r r o g a z i o n e a n c h e l ' o n o r e v o l e Bisso-
la t i , io, per mot iv i di de l i ca tezza che la 
C a m e r a a p p r e z z e r à , p reghere i il so t tosegre -
t a r i o di S t a t o di d i f fer i re q u e s t a i n t e r r o g a -
z ione fino al r i t o r n o in q u e s t a C a m e r a del-
l ' ono revo le Bissola t i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e so t tosegre -
t a r io di S t a t o per gli a f far i es ter i h a facol tà -
di p a r l a r e . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. O n o r e v o l e s ignor P r e s i d e n t e , 
non c redo o p p o r t u n o di a t t e n d e r e il r i t o r n o 
al la C a m e r a d3l l 'onorevole Bissolat i pe r ri-
s p o n d e r e ad u n ' i n t e r r o g a z i o n e d ' i n d o l e es-
s e n z i a l me n t e g iur id ica , qua le è quel la che 
è s t a t a p r e s e n t a t a d a l l ' o n o r e v o l e S a n t i n i . 

Si t r a t t a , mi s e m b r a , di u n a q u e s t i o n e 
di f a t t o . Se l ' o n o r e v o l e Bisso la t i v o r r à poi, 
q u a n d o s a r à t o r n a t o in q u e s t a C a m e r a , p ro-
voca re u n a q u e s t i o n e po l i t i ca su q u e s t a 
ques t ione di f a t t o , di cui è a r g o m e n t o l ' i n -
t e r rogaz ione de l l ' onorevo le San t i n i , lo p o t r à , 
f a r e , ed io sarò in t a l caso p r o n t o a ri-
s p o n d e r e . 
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Se si vuol leggere l ' i n t e r r o g a z i o n e Bisso-
lat i . . . 

P R E S I D E N T E . Quel la non esiste più. 
Non e 'è che l ' i n t e r r o g a z i o n e S a n t i n i . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. R i sponde rò d u n q u e a quella 
del l 'onorevole San t in i . 

P r inc ip io c o s t a n t e segui to dal Governo 
i t a l i a n o è s t a t o quello di sen t i r e l 'obbl igo 
ed il d i r i t to di f ac i l i t a r e in ogni modo la 
concessione della p ro t ez ione ai sudd i t i i t a -
l iani i n d i s t i n t a m e n t e senza r i g u a r d o al loro 
c a r a t t e r e confess ionale e alla loro profes-
s ione di fede . 

Da ques ta p remessa v iene logica la con-
seguenza del l 'obbl igo civile e mora le che 
ha sen t i to sempre il Governo d ' I t a l i a , di ac-
co rda re p iena ed i n t e r a la p ro tez ione a quegli 
i s t i t u t i religiosi, che s iano essenz ia lmente 
i ta l iani e che della p ro tez ione del Governo 
i t a l i ano abb iano f a t t o pos i t iva e fo rma le ri-
chies ta . 

Ques to è il s i s t ema fin qui segui to . Ma 
nel l ' appl icaz ione di esso e rano sor t i a lcuni in-
convenieñ t i , per gli i s t i t u t i del L e v a n t e , che 
si t r o v a n o ab antiquo so t to la p r o t e z i o n e 
della F r a n c i a , la qua le li comprese nomi-
n a t i v a m e n t e nella l ista delle missioni so t -
t opos t e alla sua pro tez ione , e per esse con-
cretò col Governo O t t o m a n o degli speciaii 
accordi nel 1901. Per gli i s t i t u t i religiosi, 
invece, che non e rano vincola t i al la p ro t e -
zione f rancese , d e r i v a n t e da l l ' accordo che 
ho de t t o , è s ia s t a t a a c c o r d a t a la p ro tez io -
ne. Così, ad esempio, venne r e c e n t e m e n t e 
estesa la p ro tez ione del Governo i t a l i ano 
agli i s t i t u t i Salesiani di Pa l e s t i na , a l i a 
pa r rocch ia di S. An ton io in Pe ra , al la mis-
sione annessa degli Agost in iani , a l l ' i s t i t u to 
delle suore conven tua l i . E lo stesso pr in-
cipio ha già t r o v a t o appl icaz ion i al le mis-
sioni i t a l i ane in Cina e lo ha t r o v a t o a n c h e 
u l t i m a m e n t e , nel passaggio al la p ro tez ione 
i t a l i ana delle suore F r a n c e s c a n e missiona-
rie in Egi t to . 

Ques te i s t i tuz ioni , che h a n n o c a r a t t e r e 
essenzia lmente naz ionale , e che h a n n o f a t t o 
fo rma le d o m a n d a al Governo per passa re 
so t to la b a n d i e r a i t a l i ana , h a n n o già o t te -
nu to la p ro tez ione che a v e v a n o r ich ies to . 

Pe r le a l t re , cui si r i fer isce l ' a cco rdo 
f r a n c o - o t t o m a n o ; in v i s ta delle e v e n t u a l i t à 
che a v r e b b e r o p o t u t o verif icarsi , f r a il Go-
verno f rancese ed il Governo i t a l i ano , nel-
l ' agos to 1905, si è c r edu to o p p o r t u n o di 
s t r ingere u n accordo, aff inchè le ques t ion i 
che po tessero de r iva re dalle a n t i c h e t rad i -

z ioni di d i r i t t o e dal f a t t o pol i t ico dell 'ac-
cordo f r a n c o - o t t o m a n o , potessero essere pa-
c i f i camente r isolute , e si è s t ab i l i to che in 
simili evenienze (perchè è bene che la Ca-
mera sapp ia qual i sono i pa r t i co la r i del-
l ' a cco rdo f r anco - i t a l i ano per d i r imere que-
ste ques t ioni e r isolver le de f in i t ivamente ) il 
Governo i t a l i ano d a r à comunicaz ione al 
Governo f r ancese della p ropr ia i n t enz ione 
di accogliere le d o m a n d e di p ro tez ione a d 
esso s p o n t a n e a m e n t e r ivo l te da p a r t e di 
co l l e t t iv i t à religiose i t a l i ane s i t u a t e nel l ' im-
pero O t t o m a n o e p o s t e fino ad oggi so t to 
la p ro t ez ione della F ranc i a ; e ciò con que-
s to dupl ice scopo, che possano essere ami-
c h e v o l m e n t e e p r e v e n t i v a m e n t e r i so lu te le-
even tua l i difficoltà che potessero sorgere 
nei casi di d u b b i a naz iona l i t à dello s t ab i -
l imen to religioso in ques t ione ed in secondo 
luogo pe rchè possa add iven i r s i di c o m u n e 
accordo, con no ta ident ica , ad o p p o r t u n e 
not i f icazioni al Governo della Sub l ime P o r t a . 

Ques to accordo ha già a v u t o p ra t i ca ap-
pl icaz ione: dovo anzi d ichiarare , ad onor 
del vero, che la missione dei Domenican i , 
al la qua le credo voglia a l ludere l ' onorevo le 
San t in i , p r i m a che fossero esper i te t u t t e 
le f o r m a l i t à necessar ie a r ende r p e r f e t t o 
l ' accordo , a v e v a già i n n a l z a t a sponte pro-
pria la b a n d i e r a i t a l i ana . I l Governo f r a n -
cese, per spi r i to di concil iazione, a m m i s e 
che lo s t a t o di f a t t o non d o v e v a in a lcun 
m o d o essere d i s t r u t t o e che quindi la b a n -
diera i t a l i ana i n n a l z a t a da i Domen ican i do-
v e v a r i m a n e r e . , 

L ' acco rdo ino l t re è già s t a t o sodisfacen-
te m e n t e app l i ca to ai Minori conven tua l i ed 
ai Salesiani di Pa l e s t ina , che sono passa t i 
r e c e n t e m e n t e s o t t o la p ro t ez ione i t a l i ana . 
F u del par i app l i ca to in occasione delle do-
m a n d e di a l t r i i s t i t u t i i t a l ian i , che recla-
m a r o n o e g u a l m e n t e la p ro tez ione del Go-
ve rno , ed in ord ine ai qual i venne a suo 
t e m p o f a t t a al Governo f rancese la comu-
nicaz ione che si era p r ev i s t a ne l l ' accordo 
r i co rda to . I l Governo f r ancese non ha sol-
l e v a t o circa l ' essenza della naz iona l i t à i ta-
l i ana di quelle missioni a l cuna obbiezione. 
R i m a n g o n o s o l t a n t o a r isolvers i a lcune que-
s t ion i per la t r a smiss ione del p a t r i m o n i o 
della miss ione D o m e n i c a n a , p a t r i m o n i o in-
sc r i t t o nei regis t r i d e l l ' a m b a s c i a t a f r ancese . 
Que- te operazioni , d ' indo le giur idica , di co-
m u n e accordo si s t a n n o r i so lvendo col l 'am-
basc i a t a di F r a n c i a in Cos tan t inopo l i e, 
t o s t o c h è ques te p r a t i c h e s a r a n n o esaur i te , 
non r i m a r r à che a no t i f icare con n o t a iden-
t ica alla Subl ime P o r t a il f a t t o c o m p i u t o , 
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affinchè gli i s t i tu t i di cui si t r a t t a passino 
alla protezione del Governo patr io . 

Queste sono le dichiarazioni che debbo 
f a r e all 'onorevole Santini: credo varranno a 
sodisfare e lui e l 'Assemblea i tal iana, poi-
ché è certo che qualunque i ta l iano all 'estero, 
so t to qualunque veste si trovi, ha dir i t to di 
chiedere la protezione della bandiera ita-
l iana ed il Governo della pa t r ia ha il do-
vere di accordargliela. (Bene! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to. 

SANTINI . Mi associo, anzi tu t to , con 
t u t t o l 'animo alle nobili, patr iot t iche, ve-
r amen te liberali parole, che l 'onorevole Di 
Scalea ha testé pronunzia te . 

Io aveva pregato di r imandare questa 
interrogazione per deferenza ad un collega 
che, sebbene di altro par t i to , t u t t i in que-
s ta Camera r ispet t iamo, l 'onorevole Bisso-
la t i . 

Mi dichiaro sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per gli 
affari esteri, in quan to che ho sempre ri-
t enu to che le missioni rappresent ino un 
grande elemento di forza i ta l iana, forza 
morale, sociale ed economica. 

Ed ha ben det to l 'onorevole Di Scalea 
>che, di f ron te a questa questione, lo S ta to 
ha il dovere ed il dir i t to di proteggere t u t t i 
gli italiani, che ne siano degni, senza distin-
zione di par t i to . Nè io temo possa tan-
germi la taccia di clericale se sono ammi-
ratore , vecchio e convinto, dell 'opera pa-
t r io t t i ca dei missionari i taliani al l 'estero. 

Per meglio comprendere e apprezzare 
questi sent imenti , bisogna aver trascorso 
lungo tempo lungi dalla pa t r ia , come mo-
des tamente ho f a t t o io. 

Solamente, pur dicendomi sodisfat to delle 
dichiarazioni dell 'onorevole Di Scalea, credo 
che la Franc ia non abbia f a t t o altro che 
adempiere al suo dovere. 

Quindi, siccome la diplomazia non ha 
sent imenta l i tà , non credo associarmi ai com-
plimenti , diret t i a l l 'ambasciatore francese.. . 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
{ili affari esteri. All 'ambasciatore, no: al Go-
verno. 

SANTINI . Va bene: al Governo, che na-
tu ra lmente , in questo caso, cede ciò, che 
non può oltre r i tenere. 

È roba nostra, che la Francia , ci aveva 
usurpa to e che noi abbiamo r iconquis tato . 
Quindi, tengo a questa priori tà della pro-
p r i e t à nostra. Ed io mi compiaccio che, 

pr ima ancora che le questioni fossero riso-
lute , i Domenicani, ai quali l 'onorevole Di 
Scalea ha accennato, avessero innalzato la 
bandiera patr ia , rendendo così omaggio al-
l ' I ta l ia , i cui santi ideali sono ancor più 
vivi nel cuore dei nostri che vivono all'e-
stero. 

Ed io ho let to con vera emozione l'o-
maggio che le missioni hanno reso al rap-
presentan te di Sua Maestà il Re d ' I ta l ia , 
in Costantinopoli, nella ricorrenza gene-
tliaca del Re. 

Dal che t raggo occasione per compiacer-
mi e congratularmi dell 'opera del nostro 
giovane ambascia tore a Costantinopoli, il 
marchese Imperial i , che non t rascura occa-
sione per tenere alto il prestigio e gli inte-
ressi e fare onore al paese che, là, così bene 
rappresenta . 

Tanto più mi compiaccio di questa so-
luzione, perchè giova agli interessi sociali, 
economici e morali d ' I ta l ia . Solamente, ri-
peto, credo che noi non facciamo che eser-
citare un nostro d i r i t to : perchè mi auguro, 
anzi credo, sia t r a m o n t a t o per sempre il 
tempo in cui si diceva che il vero ministro 
degli esteri d ' I ta l ia fosse un ambascia tore 
straniero in Roma. E non ho da aggiun-
gere altro, a questo proposito. 

Da questa felice soluzione mi r ip romet to 
vantaggi che r idonderanno utili alla pat r ia 
i ta l iana. Che se la mia povera parola po-
tesse avere taluno, pur modesto, valore, mi 
sentirei iu coscienza d ' incoraggiare il mini-
stro degli esteri a sottrarsi , come si è sot-
t r a t to , alla malinconia di passare per meno 
liberale, se compia il suo dovere di proteg-
gere coloro, che, pur vestendo l 'umile sajo 
del Francescano o di al tra corporazione re-
ligiosa, si sentono italiani, che meri tano la 
protezione del patrio Governo. 

E, siccome unicuique suum, debbo pure 
rendere omaggio ad un uomo egregio, che 
oggi non siede a quel banco (Accenna al 
banco dei ministri), l 'onorevole Di San Giu-
liano, il quale aveva iniziato quelle prat i -
che che l ' a t tua le ministro degli esteri ha 
condot to a termine. 

Finisco, dichiarandomi sodisfatto, rin-
graziando l 'onorevole Di Scalea ed augu-
randomi ed auspicando, con t u t t o il cuore 
(come ne sono certo), che da questa poli-
t ca, veramente liberale, e che deve esten-
dersi alle missioni cattoliche (poiché, in fin 
dei conti, la religione cattolica è religione 
dello Stato), vengano al l ' I tal ia quei van-
taggi, che tu t t i gli italiani gareggiano di 
por tare alla pat r ia , quando vivono all'è-
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stero, sotto la protezione della bandiera 
i ta l iana. (Approvazioni — Interruzione del 
deputato Gattorno). 

Che bel missionario sarebbe lei! [Ilarità). 
Predicherebbe male; ma sarebbe nn bel mis-
sionario. E l la potrebbe essere missionario 
delle monache. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Sarebbero trascorsi i 
quaranta minuti s tabi l i t i per le interroga-
zioni, ma l 'onorevole sot tosegretar io per la 
pubbl ica is truzione ha chiesto di r ispondere 
subito alla seguente interrogazione del l 'ono-
revole Merci: 

« P e r conoscere le cause del r i tardo alla 
pubbl icaz ione, da lui promessa, della rela-
zione e degli a l legati c o m p i l a t i dal la Com-
missione che f u n o m i n a t a per lo studio ed 
il r iordinamento degli organici dei musei, 
gallerie e scavi del E e g n o ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
la p u b b l i c a istruzione ha f a c o l t à di r ispon-
dere a queste interrogazioni . 

C R E D A R O , sottosegreterio di Stato per 
l'istruzione pubblica. Posso dare una rispo-
sta molto esauriente. L a re laz ione per la 
quale hanno presentato le loro interroga-
zioni gli onorevoli P u c c i e Merci, è s tam-
pata; e sarà, in set t imana, p u b b l i c a t a . 

Colgo l 'occasione per r ingraz iare gli ono-
revoli component i la Commissione, e cioè 
gli onorevoli B a r n a b e i , A b i g n e n t e e Merci, 
ed i c o m m e n d a t o r i R a f f a e l e Bi f fo l i e Gae-
tano Riccio, del l 'opera p r e g e v o l e che h a n n o 
compiuto a v a n t a g g i o della p u b b l i c a istru-
zione e di un 'assai benemeri ta classe di 
funzionari dello S t a t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Merci h a 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto . 

M E R C I . R i n g r a z i o l 'onorevo le Credaro di 
aver ant ic ipato il turno del la mia interro-
gazione, a v u t o r iguardo a l l ' u r g e n z a dell 'ar-
gomento. 

L a Commissione incar icata dello studio 
e del r iordinamento degli organici dei mu-
sei, gallerie e scavai, della quale mi onoro 
di aver f a t t o parte , ha compiuto uti l a v o r o 
coscienzioso e completo , ha r i l e v a t o non po-
chi abusi e corredato la sua re laz ione di 
vari al legati . Con r a m m a r i c o però d e b b o 
dire alla C a m e r a che questa C o m m i s s i o m e , 
ne l l ' adempimento del l ' incarico a f f idato le dal 
ministro, incontrò non poche diff icoltà e 
censure a l t r e t t a n t o aspre q u a n t o immeri -
ta te per parte di alcuni funzionari della 
Minerva, i quali v idero sin da principio di 
mal 'occhio la n o m i n a d i q u e s t a C o m m i s s i o n e , 
e non si peri tarono di m a n i f e s t a r e il loro 

m a l ' a n i m o anche in un memoriale presen-
t a t o al ministro ed al sot tosegretar io di 
S t a t o , memoriale che fu p u b b l i c a t o nei gior-
nali, nel quale si a f f e r m a v a n o f a t t i non veri 
e si f o r m u l a v a n o insinuazioni che la Com-
missione s d e g n o s a m e n t e respinge. Ma essa 
compì il suo l a v o r o div idendo l 'opera sua 
in due parti: nella pr ima, che f u consegnata 
al ministro fino dal dì 8 marzo u l t imo de-
corso, si occupò del personale subal terno, 
di custodia ed amminis trat ivo; e nella se-
conda, che f u consegnata al ministro negli 
u l t imi giorni di marzo, t r a t t ò del personale 
superiore. 

L a mia interrogazione a v e v a lo scopo di 
sollecitare la pubbl icaz ione della relazione.. 
A p p r e n d o quindi con piacere che essa è già 
s t a m p a t a ; s p e t t a ora al ministro di ren-
derla di p u b b l i c a ragione e di a d o t t a r e con 
sol lecitudine le proposte f a t t e a f a v o r e di 
un personale che è s ta to sempre ingiusta-
mente t ra t ta to . 

G l ' i m p i e g a t i subalterni dei musei, gal-
lerie e scavi , aspet tano da oltre quindici 
anni un migl ioramento delle loro misere 
condizioni economiche. Al le loro r ipetute 
d o m a n d e f u sempre risposto con r ipetute 
promesse che non f u r o n o mai m a n t e n u t e . 
Ora s e m b r a a me arte di buon Governo 
quella di accogliere le giuste ragioni di una 
classe d ' i m p i e g a t i v e r a m e n t e benemerit i , 
perchè i p r o v v e d i m e n t i che il Governo deve 
poi prendere non perdano il merito della 
i n i z i a t i v a e della spontanei tà . 

I o confido nel l 'onorevole ministro Bosell i 
e nel suo sottosegretar io di S t a t o onorevole 
Credaro, il quale son sicuro porterà nella 
questione quello zelo e quel sent imento di 
g iust iz ia r iparatr ice ehe fecero di lui il di-
fensore valoroso e f o r t u n a t o dei legi t t imi 
interessi dei maestri e lementar i e dei pro-
fessori della scuola media . 

Io esorto il Governo a p r o v v e d e r e u n a 
b u o n a v o l t a presentando il disegno di legge 
proposto dalla Commissione, diretto a mi-
gliorare le miserevoli condizioni di un per-
sonale che compie con inte l l igenza ed onestà 
il suo dovere, personale che non ha il neces-
sario per v i v e r e ed al quale è af f idata la 
custodia e la cura dei tesori d 'arte e di 
storia che f o r m a n o il patr imonio i n v i d i a t o 
ed anche insidiato della nostra cara P a t r i a . 
{Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Pucc i ha 
presentata una interrogazione analoga a 
questa , che r imanè nell 'ordine del giorno. 
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Presentazione di due disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 

del l ' i s t ruzione pubbl ica ha faco l t à di pre-
sen ta re alcuni disegni di legge. 

B O S E L L I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguent i disegni di legge : 

T o m b a m o n u m e n t a l e del Re U m b e r t o I 
nel P a n t h e o n ; 

T ras fe r imen to dei professori universi-
t a r i ed al tr i p rovved imen t i per l ' i s t ruz ione 
superiore. 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o al l 'onorevole 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica della pre-
sentazione di quest i disegni di legge che 
sa ranno s t a m p a t i , d is t r ibui t i e t r asmess i 
a gli Uffici. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

"Votazione a scrut inio segreto dei disegni di 
legge : 

Maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli dello s t a t o di previs ione della spesa del 
Ministero delle f inanze per l 'esercizio finan-
ziaria 1905-906; 

S t anz i amen to di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della p a r t e s t r ao rd ina r i a , 
del bi lancio della spesa del Ministero degli 
affar i esteri per l 'esercizio finanziario 1905-
1906 d is t in to col n. 45 quater e colla deno-
minazione « Spese per la Macedonia ». 

Modificazioni ed aggiunte aila legge 
13 luglio 1905, n. 400, per i p rovved imen t i 
a f avore dai danneggia t i dalle al luvioni e 
dagli uragani . 

Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull 'esercizio delle s t r ade fe r ra te . 

Si proceda alla chiama. 
R O V A S E N D A , segretario, fa la chiama. 

Sorteggio degli uffici. 
P R E S I D E N TE. Lasceremo le urne aper te 

e p rocederemo nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca : Sorteggio degli Uffici. 

Si proceda al sorteggio. 
L U C I F E R O , segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio I. 
Aprile, Bas togi , Calvi Giusto, Campi Nu-

ma, Chiapperò , Chiesa, Conte, Dal Verme, 
De Asar ta , D e Bellis, De G e n n a i o Emilio, 
De Vi t i De Marco, Eaelli , Fa lconi Gaetano, 
Fa l l e t t i , F i a m b e r t i , F r a n c h e t t i , Gallina Gia-
cinto, Gallino Nata le , Gallo, Giovanelli , Giu-
liani, Gorio, Guas tav ino , Gussoni, Libert ini 
Gesualdo, Lucchini Luigi, MaDgo, Manna , 
Materi , Mira, Pa is -Serra , Pavoncel l i , Pel-
lecchi, Podes t à , Pugliese, Raggio, R a v a -
schieri , Res ta -Pa l lav ic ino , Rizza Evange -
lista, R o m a n i n - J a c u r , R o m a n o Giuseppe, 
R o n c h e t t i , Rossi Luigi, Salvia, Sanarel l i , 
Sapor i to , Tedesco, Torlonia Giovanni, Tur-
biglio, Va len t ino , Vendramini , Zabeo. 

Ufficio I I . 
Albicini, Alessio, Ar tom, Aubry , Bat te l l i , 

Bergamasco , Borghese, Bot tacch i , Calis-
sano, Cameron i , Carmine, Carugat i , Chi-
mienti , Ciartoso, Cirmeni, Coffari, Colosimo, 
Da Como, De Gaglia, De Luca Ippo l i to 
Onorio, De Marinis , De Nobili, Di Budin i 
Carlo, D o n a t i , Fa lconi Nicola, Fa r ine t Al-
fonso, Fo r t i s , Gallini Carlo, Ga t ton io , Luz-
za t to Riccardo, Malvezzi, Mariot t i , Masi, 
Mazziott i , Medici, Mei, Meri tani , Mezza-
no t t e , Morel l i -Gual t ierot t i , Pandolf in i , P a -
stelli, Rienzi , Rosadi , Scaramel la -Manet t i , 
Schanzer , Solimbergo, Spagnole t t i , S ta-
gliano, Targioni , Turco, Vecchini, Viazzi, 
Vis occhi. 

Ufficio I I I . 
Abignen te , Astengo, Aute r i -Ber re t t a , Bal-

larmi , Barnabe i , Baset t i , Bonacossa , B ran -
dolin, Capaldo, Carcano, Cascino, Cassuto, 
Castoldi, Celesia, Centurini , Ciacci Gaspero, 
Ciappi Anselmo, Cicarelli, Cimorelli, Cipelli, 
Cur reno , Cuzzi, De Luca Paolo Anania , De 
Nava , Di Rudin ì Antonio , Fabr i , Fulci Lo-
dovico, Galdieri, Giaccone, Gianturco, Gi-
nori-Conti , Girardi , Giunt i , Goglio, Macola, 
Ma jo rana Giuseppe, Masselli, Massimini, 
Montagna , Montau t i , Niccolini, Personè, 
P inchia , P inna , P i i ne t t i , Queirolo, Rac-
cuini, Rampold i , Romussi , Scellingo, Sini-
baldi, Solinas-Apostoli , Taroni . 

Ufficio IV. 
Abozzi, Bertarel l i , Bianchi Emilio, Ca-

mera , Campus -Se r ra , Can ta rano , Cappelli, 
Carboni-Boj , Casciani, Ciuffelli, Codacci-
Pisanelli , Cornaggia, Cortese, Cot ta favi , Cre-
daro, Croce, D'Alife , Danieli , De Giorgio, 
Di Brogl io, D i Cambiano Ferrerò , F a c t a 
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Farinet Francesco, Fazzi Vito, Fede, Gal-
letti, Galluppi, Gualtieri, Guerritore, La-
cava, Landucci, Larizza, Lazzaro, Malcangi, 
Matteucci, Meardi, JVIendala, Monti-Guar-
nieri, Morpurgo, Pellerano, Pistoja, Basponi, 
Santoliquido, Serristori, Silva, Spirito Fran-
cesco, Stoppato, Talamo, Torlonia Leopoldo, 
Valle Gregorio, Valli Eugenio, Vetroni,Villa. 

Ufflcio V. 

Abbruzzese, Aguglia, Angiolini, Antolisei, 
Barracco, Benaglio, Bonicelli, Borsarelli, 
Calvi Gaetano, Camerini, Canevari, Cao-
Pinna, Cardani, Cesaroni, Cimati, Cornalba, 
Crespi, D'Ali , De Michele-Ferrantelli, De 
Biseis, Fani, Fazi Francesco, Fracassi, Giar-
dina, Giordano-Apostoli, Giusso, Guarra-
cino, Guicciardini, Lucchini Angelo, Luz-
zatti Luigi, Majorana Angelo, Mantica, 
Mantovani, Marghieri, Marinuzzi, Mascian-
tonio, Merci, Modestino, Orioles, Orsini-
Baroni, Petroni, Pompilj, Eizzo Valentino, 
Boselli, Euspoli, Spirito Beniamino, Squitti, 
Teso, Testasecca, Tinozzi, Umani, Vicini, 
Zaccagnino. 

Ufficio VI. 

Agnetti, Baccelli Alfredo, Bertetti, Ber-
tolini, Bizzozero, Boselli, Camagna, Casti-
glioni, Cavagnari, Coeoo-Ortu, Cocuzza, 
Costa-Zenoglio, Dari, D'Aronco, De Gen-
naro Ferrigni, Dell' Aie nella, De Tilla, Di 
Saluzzo, Di Sant'Onofrio, Falaschi, Fera, 
Ferrarini, Filì-Astolfone, Fusco, Fusinato, 
Gattoni, Gaudenzi, Grassi Voces, Libertini 
Pasquale, Lucernari, Luzzatto Arturo, Ma-
rami Clemente, Marazzi, Monti Gustavo, 
Nitti, Pantano, Pavia, Pilacci, Poggi, Poz-
zato, Quistini, Bava , Eossi Teofilo, Sacchi, 
Scalini, Semmola, Sola, Sorniani, Suardi, 
Tizzoni, Torraca, Valeri, Vallone. 

Ufficio VII. 

Arlotta, Battaglieri, Bianchi Leonardo, 
Bianchini, Borciani, Bovi, Bracci, Brizzo-
lesi, Caeciapuoti, Calieri, Capece-Minutolo, 
Caputi Curioni, Del Balzo, De Novellis, 
Di Scalea. Di Stefano, Di Trabia, Falcioni, 
Faranda, Ferraris Maggiorino, Fortunato, 
Fradeletto, Grippo, Jatta, Leone, Lucca, 
Maresea, Marescalchi, Martini, Melli, Negri 
De Salvi, Orlando Vittorio Emanuele, Pa-
store, Pennati, Placido, Pozzi Domenico, 
Pozzo Marco, Eaineri, Eicci Paolo, Eiz-
zone, Bossi Enrico, Eubini, E u m m o , San-
severino, Santamaria, Santini, Sesia, Sili, 
Simeoni, Spada, Teodori, Weil-Weiss. 

Ufficio Vili. 

Albasini, Aliberti, Baccelli Guido, Ba-
ragiola, Barzilai, Bernini, Bettolo, Botteri, 
Brunialti, Buccelli, Celli, Ceruili, Colajanni, 
Compans, Dagosto, Daneo, De Amicis, De 
Andreis De Seta, Di Lorenzo, Finocchiaro-
Aprile, Florena, Francica-Nava, Fulci Nic-
colò, Gavazzi, Giolitti, Giovagnoli, Guerci, 
Marcora, Marsengo-Bastia, Marzotto, Mi-
liani, Molmenti, Morelli Enrico, Moschini, 
Orlando Salvatore, Pala, Panie-, Papado-
poli, Pasqualino-Vassallo, Pini, Pipitone, 
Pucci, Beggio, Biccio Vincenzo, Eizzetti , 
Eocco, Eochira, Eota, Bovasenda, Buffo, 
Tecchio, Todeschini. 

Ufficio IX. 

Albertini, Arnaboldi, Arigò, Avellone, 
Callaini, Campi Emilio, Canetta, Castellino, 
Chiapusso, Chimirri, Ciccarone, Comandini, 
Dell 'Acqua, De Michetti, Fasce, Ferraris 
Carlo, Furnari, Galimberti, Galli, Graifagni, 
Gucci Boschi, Leali, Loero, Lucifero Alfonso, 
Manfredi, Maraini Emilio, Marcello, Mini-
scalchi-Erizzo, Mirabelli, Morando, Nuvo-
loni, Odorico, Ottavi, Pansini, Pascale, Pic-
cinelli, Eebaudengo, Salandra, Scaglione, 
Scano, Scorciarini-Coppola, Sonnino, Sou-
lier, Spallanzani, Strigari, Toaldi, Torrigiani, 
Venditti , Ventura, Verzillo, Wollemborg, 
Zella-Milillo. 

Giuramento. 

P B E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Di Lorenzo, lo invito a giurare (Legge 
la formula). 

DI L O B E N Z O . Giuro ! 

Presentazione di disegni di legge. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

MAINONI D'IN T I G N A N O , ministro del-
la guerra. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera tre disegni di legge: 

« Modificazioni agli stipendi e all'orga-
nico del personale della giustizia militare »; 

« Modificazioni agli organici dei ragio-
nieri di artiglieria, dei geometri del genio, 
dei sottufficiali di artiglieria e genio, dei-di-
segnatori, degli assistenti del genio e degli 
assistenti locali ». 

Domando che questi due disegni di legge 
siano inviati alla Giunta generale del bilan-
cio, perchè si tratta di questioni attinenti 
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agli s t ipendi e al l 'organico. Il terzo disegno 
di legge : 

« Modificazioni alla leggesul l 'o rd inamento 
dell 'esercito e dei servizi, d ipendent i dal Mi-
nistero della guerra», domando che sia t ra-
smesso alla speciale Commissione, la qua l e 
esamina i proget t i mili tari . 

P R E S I D E N T E . Dò a t to al l 'onorevole 
» ministro della guerra della presentazione 

dei seguenti disegni di legge : 
« Modificazioni agli s t ipendi a agli orga-

nici del personale della giustizia mil i tare»; 
«Modificazioni a l l ' o rgan ico dei ragio-

nieri di artiglieria, dei geometri del genio, 
dei sottufficiali di artiglieria e genio, dei 
disegnatori , degli assis tent i del genio e de-
gli assistenti locali »; 

« Modificazioni alla legge su l l ' o rd ina -
mento dell 'esercito e dei ssrvizii, d ipendent i 
dal Ministero della guerra »; 

L 'onorevole ministro chiede che i pr imi 
due disegni di legge siano inviat i alla Giunta 
generale del bilancio e che il terzo sia de-
feri to al l 'esame della Commissione, già no-, 
m i n a t a per r iferire sui proget t i mili tari . 

Non essendovi osservazioni in contrar io 
così res ta stabil i to. 

(Così è stabilito). 
Ha facol tà di par lare l'Onorevole ministro 

dei lavori pubblici . 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di p resen ta re alla Camera un di-
segno di legge contenente p rovved iment i 
per l 'esercizio delle ferrovie Vicenza- Treviso, 
Vicenza-Schio e Padova-Bassano di proprie-
tà dello S t a t o ; ed un al t ro disegno di legge 
r igua rdan te una spesa s t raord inar ia di lire 
120,000 per la Commissione i s t i tu i ta per va-
lutazione e r ipar to del disavanzo degli Is t i -
tu i i di p r e v i d e n z a del personale ferroviar io . 

Chiedo che questi disegni dì legge siano 
inviat i agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questi due disegni di legge che sa-
ranno s t a m p a t i , dis tr ibui t i ed inviat i agli 
Uffici. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera due disegni di legge: il 
p r imo: Organico dei veter inar i governat ivi 
di confine e dei por t i ; l 'a l t ro: Maggiori s tan-
ziament i nel bilancio del Ministero dell ' in-
te rno per soprassoldo e indenn i t à ai reali 
carabinieri . Questi disegni di legge sono di 

competenza della Giun ta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o a l l 'onorevole 
ministro del l ' in terno della presentaz ione di 
questi due disegni di legge, che saranno 
s t a m p a t i e dis t r ibui t i . 

L 'onorevole ministro propone che siano 
trasmessi alla G ; u n t a generale del bilancio. 

(Così è stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Indennità agli impiegati di Milano. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conces-
sione di una indenn i t à t emporanea agli im-
piegati residenti in Milano. 

L 'onorevole ministro del tesoro, consente 
che la discussione si apra in torno al disegno 
di legge della Commissione? 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Consento. | 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a ' d e l dise-
gno di legge secondo il p roge t to della Com-
missione. 

L U C I F E R O , segretario, legge: (VediStam-
pato n. 3 9 3 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale in to rno a questo disegno di legge. 

N U V O L O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i pure . 
N U V O L O N I . Io approvo questo disegno 

di legge; ma esso mi r icorda la discus-
sione che ha a v u t o luogo in questa Camera 
qualche anno fa , quando si approvò la 
legge che r i s tabi l iva la indenni tà di resi-
denza a favore degli impiegati residenti a 
R o m a . 

Mentre p l audo a questo disegno di legge 
che ha come scopo di rendere meno gravosa 
la s i tuaz ione degli impiegat i residenti a Mi-
lano, nel periodo in cui p res te ranno la loro 
opera a t t i va per l 'esposizione testé inau-
r a t a , mi pe rme t to di domanda re all 'onore-
vole ministro del tesoro se non creda giunto 
il momen to di es tendere il benefìcio del-
l ' i ndenni tà di residenza p e r m a n e n t e m e n t e 
anche agli impiegat i residenti in al tre 
c i t tà dove la v i ta è a l t r e t t a n t o costosa 
quan to a R o m a . Credo sia quest ione di giu-
stizia equ i t a t iva l ' es tendere la benefica legge 
di R o m a alle a l t re c i t tà , e mi pare che sa-
rebbe proprio g iunto il t empo di sal tare 
senz 'a l t ro il fosso rendendo così g ius t iz iaa 
t u t t i coloro che, impiegat i , si t r o v a n o nelle 
stesse condizioni degli impiegat i di Roma . 
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A p a r i t à di condizioni è g iusto ed equo che 
corrisponda par i tà di t r a t t a m e n t o . 

È una semplice preghiera che io r ivo lgo j 
al ministro, e gli d o m a n d o se egli in tenda 
di presentare presto quel disegno di legge 
che fu promesso in r isposta al l 'ordine del 
giorno presentato dal l ' onorevole col lega 
Fasce, in occasione della discussione del di-
segno di legge per l ' indennità di res idenza 
agli impiegat i di R o m a . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Pregherei l 'onorevole Nuvoloni di volere ri-
s e r v a r e la questione generale, che non ha 
a lcuna a t t inenza col disegno di legge che oggi 
d iscut iamo, e di cui la Camera vorrà ricono-
scere l ' e q u i t à . Si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o 
temporaneo che p r o v v e d e a contingenze ec-
cezionali e durerà t a n t o q u a n t o l ' e s p o s i -
zione di Milano. I l lustrarne la cagione è 
inutile, t u t t i la intendono. 

I l p r o b l e m a susc i ta to dal l 'onorevole Nu-
voloni è della maggiore i m p o r t a n z a , e an-
cora non ho p o t u t o s tudiare ch iaramente 
gli effetti di un disegno dì legge quale egli 
domanda. 

Però posso fin d 'ora dire alla C a m e r a che, 
f ra R o m a e altre c i t tà , delle quali si estende 
sempre più la serie ( tutte d o m a n d a n o di 
essere equiparate a quelle dove la v i t a è più 
cara!) , l 'onere dello S t a t o sarebbe non infe-
riore ai 12 milioni. 

P r i m a di i m p e g n a r e il G o v e r n o in una 
tale spesa si p e r m e t t a che il ministro del 
tesoro e i suoi colleghi medit ino a f o n d o 
un s i f fatto impegno. 

Non do quindi alcuna r isposta all 'ono-
revole N u v o l o n i , e non gliela do nell ' inte-
resse stesso della sua tesi, perchè non dob-
biamo assumerci a l l ' i m p r o v v i s o i m p e g n i il 
cui a d e m p i m e n t o impl icherebbe a lmeno 12 
milioni di a g g r a v i o sul bi lancio dello S t a t o . 

Lasci che esaminiamo l ' a r d u a questione 
seriamente ! Anche la recente proposta 
che questa C a m e r a ha accolta, come f u ac-
colta dal Senato ed è già legge dello S t a t o , 
di togliere la r i t e n u t a s traordinar ia sugli 
aument i degli s t ipendi agli impiegat i , mo-
stra quali siano le t e n d e n z e del G o v e r n o 
intorno a queste materie . 

I o prego la C a m e r a di non consentire la 
confusione di questioni che v a n n o divise 
e solamente di dare la sua a p p r o v a z i o n e al 
presente disegno di legge che è urgente, 
perchè fin dal l 'apri le si debbono appl icare 
queste indenni tà straordinarie. I l che vuol 

dire che le p a g h e r e m o in una sola volta-
per due mesi, non potendo dubitare che la 
Camera accolga il nostro disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole N u v o l o n i . 

N U V O L O N I . Non intendo p u n t o di ri 
t a r d a r e n e m m e n o di un solo minuto l ' a p -
p r o v a z i o n e di questo disegno di legge che 
corrisponde ad un vero bisogno e che ha 
come scopo di p r o v v e d e r e agli i m p i e g a t i di 
Milano durante l 'esposiz ione. 

P e r ò penso che quanto disse l ' o n o r e -
vole ministro del tesoro, e cioè che esten-
dere l ' i n d e n n i t à di res idenza agli i m p i e g a t i 
di altre c i t t à che la r e c l a m a n o ed in cui 
il costo della v i t a non è meno caro di 
quello che sia a R o m a , occorrono a lmeno 
dodici milioni, non sia una ragione plau-
sibile. 

Sul la v ia delle eccezioni non b isogna 
mettercisi; e quando ci si è messi, b i s o g n a 
avere il coraggio di a f f rontare la s i tuaz ione , 
e t r a t t a r e tut t i al la medesima s t r e g u a . 
(Approvazioni). E d è in questo senso che 
ho f a t t o la proposta , o meglio la preghiera 
- che torno a r ipeterlo - non ha per scopo 
di r i tardare di un minuto 1' a p p r o v a z i o n e 
di questo disegno di legge a f a v o r e degli 
i m p i e g a t i di Milano. 

Ma rec lamo pari tà di t r a t t a m e n t o e giu-
stizia per t u t t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole De Til la. 

D E T I L L A . A n c h e a nome degli onore-
voli Merci, Mei ed altri d e p u t a t i di grandi 
centri dello S t a t o , i quali si sono f a t t i ini-
ziatori di un disegno di legge perchè, sia 
estesa l ' indenni tà di residenza agli impie-
gat i dello S t a t o che v i v o n o in c i t t à d o v e 
la v i t a costa più cara e dove a t t u a l m e n t e 
è concessa l ' i n d e n n i t à di residenza agli uf-
ficiali dell 'esercito, d o m a n d o che oggi stesso 
sia stabi l i to il giorno per lo s v o l g i m e n t o della 
proposta . E nello stesso t e m p o , poiché da 
noi non si v u o l fare opposizione a questo 
disegno di legge specialissimo per la c i t t à 
di Milano, che deve avere quel t r a t t a m e n t o 
che in questo p r o g e t t o è concesso, noi ve-
niamo s e m p l i c e m e n t e a pregare l 'onorevole 
ministro perchè vogl ia usare larghezza di 
v e d u t e per ciò che r iguarda il nostro pro-
get to di legge. 

Nello stesso t e m p o io mi rendo inter-
prete del sent imento u n a n i m e della D e p u -
taz ione napol i tana , perchè sia concessa alla 
c i t tà di N a p o l i una i n d e n n i t à p r o v v i s o r i a 
di res idenza agli i m p i e g a t i c iv i l i ; perchè, 
onorevol i colleghi, se a Milano c'è l ' E s p o -
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sizione, a Napoli c'è s t a to il disastro del 
Vesuvio; e nelle condizioni a t tua l i la v i t a 
è molto più difficile di quello d i e non sia 
nei t empi normali . 

D a questo pun to di vista, come si con-
cede l ' indenni tà di residenza provvisoria-
m e n t e per Milano, deve concedersi anche 
alla c i t tà di Napoli . Ed è in questo senso 
che io prego la Camera di voler vo ta re il 
disegno di legge. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole Meardi. 

M E A R D I . Da i pensieri mani fes ta t i da-
gli oratori che mi precedet tero si ha mot ivo 
di ri levare, onorevoli colleghi, che questo ar-
gomento, esorbi tando dal concet to informa-
tore della presente legge, minaccia di diven-
t a re una grossa quest ione di a u m e n t o di 
s t ipendi d ' indole generale. 

Voci. No, no ! 
Altre voci. H a ragione, ha ragione! 
M E A R D I . I n occasione di questa pro-

posta non credo oppor tuno di seguirli in que-
sto terreno. Perciò io non in tendo nè com-
bat te re , nè favor i re i concett i da loro 
espressi; ma siccome non voglio andare alla 
ricerca di popolar i tà alcuna, così credo do-
ver mio esprimere sch ie t t amen te e senza 
ret icenze la preoccupazione, che provo nel-
Papprovare questo stesso proget to eccezio-
nale il quale in avvenire var rà a giustificare 
a l t re eccezioni che finiranno per d iventare 
legge generale. (Interruzioni) I n d e n n i t à ed 
aumen t i di s t ipendi si propongono oggi per 
l 'esposizione di Milano: domani lo si dovrà 
fare per un 'a l t ra ; e noi vediamo che queste 
esposizioni si molt ipl icano ogni giorno ora 
per un motivo ora per un altro, sicché sna-
t u r a t o ne r imane il fine e lo scopo, ma di-
ven tano vere feste locali per favor i re gli 
industr ia l i , i negozianti , ed il commercio 
delle c i t tà . 

Niuno può contes tare che l 'Esposizione 
di Milano è internazionale , ed ha impor-
t anza grandiss ima; t u t t a v i a non mi pare 
giust if icato abbas t anza di a u m e n t a r e p e r -
ciò gli s t ipendi di t u t t i l ' imp iega t i che 
in quella c i t tà hanno la residenza. I gior-
nali segui tano a p roc lamare a l t a m e n t e che 
non vi è r incaro di viveri e che non è vero 
esistano condizioni tali da rendere la vi ta 
p iù difficile. 

Ed allora perchè ci si propone il pre-
sente p rovved imento ì Due esposizioni in-
ternazional i si tennero a Torino, a l t ra a 
Milano nazionale, nè mai f u sen t i t a questa 
necessità. Non è molto che si negò agli 
impiegat i della regione calabrese f u n e s t a t a 

da orribile disastro qualsiasi soccorso. Come 
mai esso si concede oggi agli impiegat i di 
Milano, giustificandolo pelle condizioni di 
una grande fes ta del lavoro ? La ragione 
pu r t roppo la si deve ricercare nella p a u r a 
di scioperi ' di postelegrafici o d 'a l t r i im-
piegat i , nel desiderio di queto vivere di 
f ron t e a possibili agitazioni, nel s is tema 
insomma della dedizione del Governo alle 
pretese che si accampano dovunque ora per 
un mot ivo ora per un al tro. [Bene!) 

Una voce a sinistra. Allora negatelo a 
tu t t i ! 

MEAEDI . Lo ripeto, mi t u r b a e non ap-
provo il principio di questa legge, perchè 
ci può por ta re a delle conseguenze perico-
lose. 

Ma v ' ha di più, non l ' approvo altresì 
perchè rappresen ta finanziariamente un ' in-
cognita e parmi giusto che sot toscr ivendo 
u n a cambia le di qu°sta n a t u r a si conosca 
a lmeno quale ne sia il valore. 

Nè la relazione ministeriale, nè quella 
della Commissione ci dicono quale sarà la 
spesa occorrente. Ora, vo tando questa legge 
sia pure di ca ra t te re eccezionale, si deve sa-
pere che cosa vo t iamo. Chi parla di 800 mila 
lire, chi d 'un milione. Sarà sempre grave 
sacrifìcio non suff ic ientemente giust if icato. 
E non dico a l t ro nell ' interesse dei contri-
buent i i tal iani . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

COTTAFAVI , relatore. Come re la tore di 
questo disegno di legge, debbo prevenire i 
colleghi della Camera che la Giunta gene-
rale del bilancio, a p p u n t o per non compro-
met te re il principio del l ' indenni tà di resi-
denza chiesta da molte par t i della Camera, 
come per non compromet te re la votazione 
favorevole al p roget to stesso, non volle che 
nella relazione fossero svolte ragioni di prin-
cipio le quali t r a t t a s se ro l a rgamen te la que-
stione ; t emendo a p p u n t o che si potesse far 
credere, o che si volesse t roppo largheggiare 
per una legge, o che si volesse respingere 
il principio delle al tre. 

Ora io non "Credeva che il disegno di 
legge, così semplice e cosi proporzionato al 
bisogno r ichiesto da u n a circostanza ecce-
zionale, sollevasse alla Camera a lcuna di-
scussione. 

Il collega Meardi ha sol levato una que-
st ione di principio, davan t i alla quale per 
ragione di bilancio io potrei anche inchi-
n a r m i ; ma mi pare che questa non sia l'oc-
casione per sol levare simile quest ione. 

I l collega Nuvoloni, invece, ha sollevato 
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l a quest ione in senso oppos to : men t re l 'o-
norevole Meardi non vorrebbe quasi dare 
la sua approvazione a questo tenue pro-
ge t to di legge, perchè teme che da questo 
si possa venire al l 'estensione della indenni tà 
di residenza a t u t t e le al t re maggiori c i t tà ; 
il collega Nuvoloni e gli al tr i colleghi non 
con t rad ico ro la approvaz ione del proget to , 
ma i n t a n t o sollevano una difficoltà, quale 
è quella di es tendere l ' indenni tà a t u t t i gli 
a l t r i impiega t i dei maggiori centr i . 

Ev iden t emen te questi nes t r i colleghi rap-
presen tano due corrent i opposte f r a di loro. 
Ma la Giunta generale del bilancio ed il 
Governo, nel proporre questo disegno di 
leggv1, non si p reoccupavano di risolvere la 
ques t ione se si dovesse o no concedere l ' in-
denn i tà di residenza ad u n certo numero 
di c i t tà od alle maggiori c i t tà , ma si preoc-
cupavano un icamen te di risolvere la que-
s t ione di concedere u n a indenn i t à tempo-
r a n e a in occasione dell 'esposizione di Mi-
lano . 

Ora, il volere negare che impiegat i dello 
S t a t o residenti a Milano non soppor t ino 
maggiori sacrifizi, maggior lavoro, un rin-
caro di fitto ed un r incaro del v i t to , è come 
negare la luce del sole. 

I l dare poi all 'esposizione di Milano il 
c a r a t t e r e sempl icemente locale, significhe-
rebbe, a parer mio, il non comprendere nè 
lo spiri to nè l 'a l tezza di una così nobile 
l e s t a del lavoro. (Commenti). 

Ora io vorrei che i colleghi riflettessero, 
che, v o t a n d o questo disegno di legge, co-
loro i quali pensano, comeFonorevoleMeardi , 
di non voler mai compromet te re le condizioni 
del bilancio non viziano per nulla la loro 
opinione, come vorrei che coloro i quali, 
come gli onorevoli Nuvoloni e De Tilla, 
hanno presen ta to il disegno di legge per 
es tendere l ' i ndenni tà di residenza alle a l t re 
c i t t à maggiori, lo votassero con t raspor to . 
Anzi io r imango meravigl ia to che ci pos-
sano essere delle dichiarazioni di questo 
genere, dal moménto che, in fin dei conti , 
dovrebbero essere a l larmat i , non coloro i 
quali domandano l 'es tensione del l ' indenni tà 
di residenza, ma coloro che la negano ; 
perchè, in fondo in fondo, quando si t r a t t a 
di un principio in cui per circostanze spe-
ciali di decoro e d ' i n t e res se nazionale si 
r ichiede l ' i n t e rven to del Governo, questo 
i n t e r v e n t o non si può negare. 

Questo in te rven to non si può negare. Ho 
senti to dire, per esempio : da t e l ' indenni tà 
a. t u t t i , o non da te la a nessuno. E l 'ho 
sent i to dire proprio dal collega Di Sant 'Ono-

r i 

fr io. (Interruzioni del deputato Di Sant'Ono-
frio). 

Ora se noi venissimo a proporre un di-
segno di legge col quale si accordasse defi-
n i t i vamen te l ' indenni tà agli impiegat i resi-
denti in u n a d a t a c i t t à e senza che vi 
fosse npssuna ragione eccezionale, compren-
derei allora che l 'onorevole di Di S a n t ' O n -
ofrio e gli altri potessero dire di dare que-
s ta indenn i t à a t u t t i od a nessuno ; ma 
quando si p ropone di dare una indenni tà 
so l tan to t emporanea agli impiega t i resi-
dent i a Milano nell 'occasione del l 'Espo-
sizione e per la sola d u r a t a di questa , 
ment re non si vuole con ques ta concessione 
pregiudicare il principio del l ' indenni tà a 
t u t t i nè fa re opera cont ra r ia a nessun 'a l t ra 
iniziat iva, l 'ost inarsi a cont ras ta re questo 
disegno di legge mi s embra un pa r t i t o preso, 
ciò che non voglio credere sia nel l 'animo 
degli egregi colleghi. 

Io potre i benissimo dire che se le prin-
cipali c i t t à d ' I t a l i a si t rovassero nella con-
dizione di fare ogni anno un 'Espos iz ione 
de l l ' impor tanza di quella di Milano, sarei 
farevolissimo a concedere a l t r e t t a n t e inden-
n i t à t emporanee agli impiegati di quelle 
ci t tà , perchè ta le f a t t o sarebbe un indice 
ta le dì progresso e di prosper i tà economica 
che nessuno po t rebbe negare e che t u t t i si 
augurerebbero che potesse verificarsi. 

Eaccomando dunque alla Camera di dare 
voto favorevole a questo disegno di legge 
che non deve a l larmare nessuno, nè coloro 
che sono tener i del bilancio come l 'onore-
vole Meardi, nè coloro che si preoccupano 
della sor te di altri impiegati come l 'onore-
vole Nuvoloni (.Interruzioni), perchè questo 
disegno di legge tende so l tan to a venire in 
a iu to di coloro che pres tano servizi più 
onerosi e hanno le condizioni di v i ta più 
care. 

Ins is to d u n q u e perchè il disegno di legge 
sia accolto benevolmente dalla Camera . 

GAVAZZI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
GAVAZZI. Non vedendo p r e s e n t e in 

questo momento nessun d e p u t a t o di Milano, 
mi sento in dovere di prendere la pa-
rola, t r a t t andos i di a rgomento che r iguarda 
la mia c i t tà . 

Davvero mi sembra che le opposizioni 
susc i ta te contro questo disegno di legge 
non siano oppor tune , giacché qui si t r a t t a , 
come bene hanno a f fe rmato l 'onorevole 
ministro e l 'onorevole re la tore , di un prov-
vedimento di n a t u r a a f f a t t o ¡[temporanea, 
giust if icato dalle condizioni speciali in cui 
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la cit tà di Milano viene a trovarsi in se-
guito alla Esposizione, la quale non è, 
come diceva l 'onorevole Meardi, una festa 
locale, ma una festa ed un avvenimento 
nazionale ed internazionale. (Benissimo!) 
E questa circostanza mi sembra di tale 
gravi tà , che il Governo verrebbe meno ad 
un suo dovere, se non tenesse conto delle 
condizioni speciali nelle quali vengono a 
trovarsi sopra tu t to i salariati e gli operai di 
ogni par te d ' I ta l ia che per ragione d'impiego 
si t rovano a Milano, le spese dei quali 
vengono aumenta te non solo per il rincaro 
di tu t t i i generi, ma anche per le occasioni 
dello spendere e le necessità inevitabili in 
simili solenni circostanze (Commenti - In-
terruzioni). 

Queste ragioni mi sembrano bas tan t ia giu-
stificare il disegno di legge. Quanto alle os-
servazioni f a t t e dagli onorevoli Nuvoloni, 
De Tilla e da altri, r i tengo inopportuno e 
disadat to l ' a t tua le disegno di legge per 
Innestarvi una proposta del genere di quella 
che essi hanno fa t to . 

Si potrebbe anche dubitare assai della 
ragionevolezza della loro proposta, giacché, 
come consta a me ed a molti colleghi, vi è 
una ressa continua di t u t t i gli impiegati , 
sia civili che militari, per ot tenere il t ra-
sferimento nelle c i t tà maggiori, anzi che 
accet tare le residenze nei centri minori di 
provincia. 

Questo è segno che nelle cit tà maggiori, 
se vi è qualche maggior costo della vi ta , vi 
sono però notevoli vantaggi ed agevolezze 
che a t t i rano questi impiegati. Quindi prima 
di da,re indenni tà di cara t te re permanente , 
che graverebbero sul bilancio dello Stato per 
una cifra imponente, come ha det to il mi-
nistro del tesoro, pensiamoci due o tre volte. 

Per queste ragioni io prego la Camera 
di fare buon viso a questo disegno di legge, 
salvo a discutere in seguito pacatamente , 
come disse il ministro del tesoro, i progetti 
per eventuali indenni tà di residenza nelle 
cit tà principali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
ha chiesto di parlare per f a t to personale. 
Quale è il f a t to personale? 

NUVOLONI . I l fa t to personale consi-
s te in questo: mi rincresce che il collega 
Cottafavi ed il collega Gavazzi abbiano po-
tu to sollevare il minimo dubbio circa quello 
che ho affermato io quanto su quello che 
ha affermato l 'onorevole De Tilla, di cui ho 
avu to anche l 'incarico di rispondere per non 
svolgere due fa t t i personali. (Si ride). 

Noi non abbiamo voluto sollevare la mi-
nima opposizione al l 'approvazione di que-
sto disegno di legge; per con to mio invoco 
la test imonianza dei colleghi: ho affermato 
repl icatamente e ripeto che non intendo di 
r i ta rdare nemmeno di un minuto secondo 
l 'approvazione di questo disegno di legge 
che risponde ad un vero bisogno. (Interru-
zioni — Conversazioni). 

Però ho voluto cogliere l 'occasione per 
dire al ministro del tesoro che mentre si 
approva questo disegno di legge a cui do> 
intera la mia approvazione, egli voglia ri-
cordarsi altresì di una promessa che fu 
f a t t a circa due anni fa , quando si approvò 
la legge per l ' indennità di residenza agli im-
piegati di Roma, la promessa cioè con cui 
il-Governo s ' impegnava a s tudiare e presen-
tare sollecitamente un altro disegno di legge 
per estendere ugual t r a t t a m e n t o agli im-
piegati delle altre ci t tà in cui la vita è al-
t r e t t an to costosa. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale. 

NUVOLONI. Dunque non è esatto che 
da pa r t e nostra si faccia opposizione al l 'a t -
tua le disegno di legge che anzi approviamo 
mandando agli impiegati che presteranno 
l 'opera loro durante l 'esposizione di Milana 
il nostro più caldo ed. affettuoso saluto. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Fasce. Ne ha facoltà. 

FASCE. Ho domandato di parlare per 
una dichiarazione brevissima di voto. Al-
lorquando, come ha accennato l 'onorevole 
Nuvoloni, si votò la legge per l ' indenni tà 
di residenza agli impiegati di Roma, io eb-
bi occasione di sottoporre alla Camera in-
sieme ai colleghi Merci e Costa-Zenoglio 
un ordine del giorno che non fu accet ta to 
dal Governo, ma fu vota to dalla maggio-
ranza della Camera, col quale si invi tava 
il Governo a fa re s tudi per estendere l'in-
denni tà anche agli impiegat i delle al tre 
c i t tà dove più costosa è la vita. Discuten-
dosi nella Giunta del bilancio la questione 
di questa indenni tà temporanea ed ecce-
zionale, t u t t a l a Giunta unan ime ha inteso, 
sot toponendo il provvedimento alla Camera 
con la breve relazione del collega Cotta-
favi, di non pregiudicare menomamente 
quella questione. 

Onde è che io oggi voterò questo dise-
gno di legge, senza intendere di pregiudi-
care in alcun modo l 'ordine del giorno che 
ho ricordato e che la Camera approvò . 
(Bene!) 
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P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, la discussione generale è chiusa 
e passeremo alla discussione e all'approva-
zione degli articoli. 

Art. 1. . 

Agli impiegati civili di ruoio e straordi-
nari, agli agenti di ruolo e fuori ruolo, agli 
uscieri o inservienti e agli operai, dipen-
denti dalle Am ministrazioni dello Stato, re-
sidenti in Milano, con stipendio o mercede 
annua non superiore a lire 12,500, è con-
cessa, per una volta tanto, la indennità di 
lire 150 per i non coniugati, di lire 180 per 
i coniugati senza prole e per i non coniu-
gati con genitori se viventi con essi e di 
lire 240, per i coniugati o vedovi con prole. 

Tale indennità verrà corrisposta, a rate 
mensili, dal mese di aprile al mese di no-
vembre 1906, in misura proporzionale alla 
durata della permanenza in Milano. 

(È approvato), 

Art. 2. 

Le somme occorrenti per la correspon-
sione delle indennità di cui al precedente 
articolo, saranno stanziate, mediante de-
creto del ministro del tesoro, in apposito 
capitolo della parte straordinaria dei sin-
goli bilanci, assegnandole proporzionata-
mente agli esercizi 1905-906 e 1906-907. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Agli ufficiali subalterni del regio eser-
cito, sono concesse le medesime indennità 
di cui all'articolo I o , con le stesse norme 
di corresponsione'ivi indicate. 

(È approvato). 

Art. 4. v 

A tutto indistintamente il personale di 
truppa dell'arma dei reali carabinieri, e a 
quello di truppa delle altre armi e corpi 
del regio esercito, che, avendo famiglia, non 
possono convivere alla mensa e al rancio, 
è concessa la indennità di lire 100 da cor-
rispondersi a rate mensili, da-aprile a no-
vembre, con le stesse norme di cui all'ar-
ticolo I o . 

(È approvato). 

Art. 5. 

Al pagamento delle indennità, contem-
plate dai precedenti articoli 3 e 4, provve-
derà il Ministero della guerra coi fondi in-

scritti nella parte ordinaria del proprio bi-
lancio. 

{È approvato). 

Domani si precederà alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Presentazione di nn disegno di legge. 
LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 

Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge intitolato: « Provvedimenti per as-
soggettare al controllo del Parlamento ed 
al riscontro della Corte dei conti alcune 
aziende autonome di Stato e vigilate dallo 
Stato ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge : Provvedimenti per assog-
gettare al controllo del Parlamento ed al 
riscontro della Corte dei conti alcune aziende 
autonome di Stato e vigilate dallo Stato. 

L'onorevole ministro del tesoro chiede 
che questo disegno di legge sia inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

{Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di l e g g e : Approvazione 
di maggiori assegnazioni, e di diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, per l 'eser-
cizio finanziario 1 0 0 S - 9 0 8 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

discussione del disegno di legge : Appro-
vazione di maggiori assegnazioni e di di-
minuzioni di stanziamento in alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, per l'esercizio fìnanziaro 1905-906. 

Prego di dar lettura del disegno di legge. 
MORANDO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 4). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno dilegge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusala discussione generale. Procederemo 
alla discussione dell'articolo unico e della 
tabella che ne fa parte integrante. 
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Articolo unico. 

Sono a p p r o v a t e l e maggiori assegnazioni 
di lire 128,180 e le diminuzioni di s tanzia-
men to per egual somma nei capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
di agr icol tura , indus t r i a e commercio per 
l 'esercizio finanziario 1905-906, indicat i nella 
tabel la annessa alla presente legge. 

Tabel la del le magg ior i a s s e g n a z i o n i e di dimi-
nuzioni di s t a n z i a m e l i in alcuni capitol i 
de l lo s ta to di prev i s ione della s p e s a de l 
Ministèro di agr ico l tura , industr ia e com-
merc io per l'esercizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

Maggiori assegnazioni. 

Cap . l . Min i s t e ro -Pe r sona led i ruolo della 
categoria t rans i tor ia degli ufficiali d 'ord iné 
e di sc r i t tu ra e s t raordinar io - Personale 
s t raord inar io ed avventizio di servizio - Sti-
pendi ed assegni {Spese fisse). L. 16,200. » 

Gap. 3. Ministero - I n d e n n i t à 
di residenza in E o m a al perso-
nale di ruolo e della categoria 
t rans i tor ia degli ufficiali d 'or-
dine e di sc r i t tu ra e s t raordi -
nario ed al personale s t raordi-
nario di servizio (Spese fisse) » 2,100. » 

Cap. 6. Ministero - Assegni, 
i ndenn i t à di missione e spese 
diverse di qualsiasi n a t u r a per 
gli adde t t i ai Gabine t t i . . . . » 4,000. » 

Cap. 16. Spese di s t a m p a » 14,000. » 
Cap. 21. Sussidi ad impiegat i ^ 

invalidi già appa r t enen t i al l 'am-
minis t razione dell' agr icol tura , 
indus t r i a e commercio e loro fa-
miglie . . . . . . 500. » 

Cap. 22. Compensi per lavori 
s t raordinar i di qualsiasi indole 
e per lavori di copia tura , da 
corrispondersi agli impiegati , u-
scieri ed inservient i del l 'ammi-
nis t razione centrale » 42,330. » 

Cap. 27. Pensioni ordinarie » 11,000. » 
Cap. 32. I s t ruz ione agrar ia -

I n d e n n i t à di residenza in E o m a 
al personale adde t t o alle s tazioni 
agrar ie e speciali (Spese fisse) » 350. » 

Cap. 40. I s t ruz ione agraria -
Sussidi a scuole e colonie - In-
segnament i minori speciali - Po-
sti e borse di s tudio in i s t i tu t i 
agrar i a l l ' in terno ed all 'estero -

Da riportarsi . . . L. £ 0,480. » 

Riporto . . . L. 
Viaggi d ' i s t ruzione - Conferenze 
- Sussidi al personale insegnante 
ed agli allievi delle scuole supe-
riori, speciali e p ra t iche di agri-
col tura e di altri i s t i tu t i d ' inse-
gnamento agrario - Sussidi alle 
vedove di professori degli isti-
tu t i agrar i d ipendent i dal Mi-
nistero - Spese per commissioni 
di esami » 

Cap. 43. Servizio zootecnico 
Miglioramento del bes t iame di 
r iproduzione e del caseifìcio -
Esposizioni re la t ive - Ispezioni 
- S tud i sper imental i sul bestia 
me - Consiglio zootecnico . . » 

Cap. 48. Speseper la entomo-
logia e la c r i t togamia - S tudi 
sper imental i - Traspor t i . . . » 

Cap. 56-bis. I n d e n n i t à di re-
sidenza in E o m a al personale 
adde t to al Museo ed Erbar io 
coloniale i s t i tu i to alla dipen-
denza del Eegio Orto botanico 
in E o m a (Spese fisse) . . . . » 

Cap. 64. I n d e n n i t à di resi-
denza in E o m a al personale ad-
de t to al bonifioa"mento agrar io 
ed alla colonizzazione dei beni 
demania l i del Eegno (Spese 
fisse) 

Cap. 74. Servizio forestale -
Spese per il man ten imen to del-
l ' I s t i t u to forestale di Vallom-
brosa, ed al t re re la t ive all 'inse-
gnamento , ed alla diffusione 
dell ' is truzione fores ta le - Tra-
sport i 

Cap. 87. Servizio m i n e r a r i o -
I n d e n n i t à varie , ispezioni, l ibri, 
s t r u m e n t i ; sussidi a scuole mi-
nerarie - Traspor t i » 

Cap. 97. Servizio meterolo-
gico - Spese per gli s tud i sui 
fenomeni dell 'al ta a tmosfe ra » 

Cap. 124. Servizio pesi, mi-
sure e saggio dei metall i pre-
ziosi - I n d e n n i t à di residenza 
in E o m a al personale (Spese 
fisse) » 

90,480. » 

12,000. » 

5,500. 

7,000. 

250. » 

» 1,000. » 

» 3,000. • 

3,000. » 

5,000. » 

950. 

Totale . . . L. 128,180. 

Diminuzioni di stanziamento. 

Cap. 2. Ministero - Personale dei ruoli 
speciali diversi, passato nell 'organico del-
l ' amminis t raz ione centrale - St ipendi del 
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personale stesso,che a mente dell'articolo 7° 
della legge 28 dicembre 1902 n. 534, si inscri-
vono provvisoriamente in nno speciale ca-
pitolo L. 18,300. » 

Cap. 7. Ministero - Spese di 
ufficio » 8,800. » 

Cap. 17. Spese per la pubbli-
cazione del Bollettino Ufficiale 
del Ministero (Spesa d'ordine) 
e perla stampa dei riassunti ed 
estratti del Bollettino stesso, per 
diffondere le notizie aventi ca-
rattere di speciale utilità pra-
tica » 600. » 

Cap. 34. Istruzione agraria -
Scuole speciali e pratiche di a-
gricoltnra, ordinate a senso della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141, se-
rie 3a - Stipendi, assegni, sus-
sidi e spese di mantenimento 
degli istituti suddetti . . . . » 12,000. » 

Cap. 42. Sussidi e incorag-
giamenti a consorzi agrari di 
acquisto, di produzione e di ven-
dita » 7,000. » 

Cap. 52. Enotecnici all'inter-
no ed all'estero - Direttori ed as-
sistenti delle cantine sperimen-
tali - Professori ambulanti di 
zootecnìa e di caseifìcio - Di-
rettori ed assistenti di vivai di 
viti america ne - Personale {Spese 
fisse) » 1,500. » 

Cap. 55. Spese per l 'attua-
zione dei provvedimenti per 
combattere le frodi nella prepa-
razione e nel commercio dei vini, 
autorizzata colla legge 11 lu-
glio 1904, n. 388 » 500. » 

Cap. 56. Spese per il Museo 
agrario in Eoma e per il Con-
siglio dell'agricoltura e dell'inse-
gnamento agrario ' . » 250. » 

Cap. 57. Classi agricole - Sus-
sidi per diminuire le cause della 
pellagra e incoraggiamento e 
premi per istituzioni di assisten-
za e previdenza mutua e coope-
rativa » 5,000. » 

Cap. 65. « Bonificamento del-
l'Agro Romano - Spese per l'e-
secuzione dell'articolo 18 della 
legge 13 dicembre 1903, n. 4 7 4 -
Spese per la Commissione di vigi-
lanza - Ispezioni - Descrizioni dei 

Riporto. . . L. 53,950. » 
fondi - Compensi per ricerche 
e lavori compiuti da estranei -
Pubblicazioni, e acquisto di 
strumenti ed oggetti relativi 
al servizio » 1,000. » 

Cap. 70. Servizio ippico 
- Incoraggiamento alla pro-
duzione cavallina - Premi alle 
cavalle destinate alla riprodu-
zione - Sovvenzioni ad asso-
ciazioni di allevatori - Cessione 
di stalloni e di cavalle a prezzi 
di favore a consorzi e privati 
- Esposizioni, concorsi ed altri 
incoraggiamenti - Visite agli 
stalloni privati » 7,000. » 

Cap. 71. Servizio forestale 
-S t ipendi , indennità ed asse-
gni al personale (Spesef isse) » 5,500. » 

Cap. 73. Servizio forestale 
- Insegnamento nell'istituto 
forestale di Vallombrosa -
Personale (Spèse fisse) . . . » 1,500. » 

Cap. 79. Servizio forestale 
- Spese per 1' applicazione 
della legge forestale, e della 
legge sui beni incolti dei co-
muni, locali, mobili,casermag-
gio, armi, munizioni, cavalli, 
trasporti, industrie forestali. » 3,000. » 

Cap 81. Servizio forestale 
-Stipendi ed indenità al per-
sonale di custodia dei t beni 
ademprivili nell'isola di Sarde-
gna e dei tratturi del Tavoliere 
di Puglia (Spese fisse) . . . » 1,000. » 

Cap. 83. Servizio minera-
rio - Stipendi ed indennità 
al personale (Spese fisse) . » 6.500. » 

Cap. 84. Servizio minera-
rio - Indennità di residenza 
in Eoma al personale (Spese 
fisse) » 300. » 

Cap 85. Servizio minera-
rio - Stipendi ed assegni al 
corpo dirigente ed insegnante 
nella scuola mineraria di Cal-
tanissetta (Spese fisse) . . . » 300. » 

Cap 92. Servizio geodina-
mico e meteorologico - Per-
sonale (Spese fisse) . . . . » 1,030. » 

Cap 100. Stipendi al per-
sonale di vigilanza degli isti-
tuti di credito e di previ-
denza (Spese fisse) » 4,000. » 

Da riportarsi . . L. 53,950. » Da riportarsi . . . L. 85,080. » 
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Riporto . . . L. 85,085. » 
Cap. 101. Indennità di re-

sidenza in Eoma al perso-
nale di vigilanza degli istituti 
di credito e di previdenza 
(Spese fisse) » 500. » 

Cap. 102. Spese per la vi-
gilanza sulle casse di rispar-
mio e sui monti di pietà - Re-
tribnzioni e compensi par spe-
ciali lavori di revisione con-
tabile agli impiegati dell'am-
ministrazione provinciale -
Spese per la pubblicazione 
delle situazioni semestrali, dei 
rendiconti annuali e degli atti 
costitutivi o modificativi di 
detti istituti. » 2,000. » 

Gap. 104. Indennità di 
viaggio e soggiorno alla Com-
missione consultiva per il cre-
dito agrario ed al Consiglio 
della previdenza - Spese di-
verse per il servizio del credito 
e della previdenza » 1,000. 

Cap. 108. Spese per l'e-
secuzione della legge (testo 
unico 31 gennaio 1904, n. 51) 
sugli infortuni degli operai sul 
lavoro - Ispezioni ordinarie e 
straordinarie (articoli 137 e se-
guenti del regolamentol3 mar-
zo 1904, n. 141) - Eetribuzioni 
e compensi al personale av-
ventizio e dell' amministra 
zione provinciale, ed altre 
spese per lavori inerenti alla 
applicazione della legge - Spese 
di materiale e diverse . . . » 3,500. » 

Cap. 109. Spese per le in-
chieste di cui agli articoli 79 
e seguenti del regolamento ap-
provato col regio decreto 13 
marzo 1904, n. 141, per la ese-
cuzione della legge (testo unico 
31 gennaio 1904., n. 51) sugli 
infortuni degli operai sul la-
voro (Spesa obbligatoria) . » 11,000. » 

Cap. 117. Camere di com-
mercio italiane all' estero -
Delegati commerciali - Agen-
zie commerciali italiane all 'e-
stero - Musei commerciali -
Società di esplorazioni geo-
grafiche e commerciali ed altre 
istituzionifaventi il fine di pro-

Da riportarsi . . . L. * [ 103,080. » 

Riporto . . . L. 
muovere l'incremento dei traf-
fici all'estero - Spese per le 
mostre campionarie ed altre 
simili - Borse di pratica com-
merciale s> 

Cap. 118. Spese ed in-
dennità per il Consiglio del-
l'industria e del commercio, 
perla' Commissione del regime 
economico-doganale, per la 
Commissione permanente dei 
valori doganali, e per altri 
Consigli e Commissioni - Tra-
duzioni e lavori diversi, con-
gressi, inchieste industriali e 
commerciali - Ufficio d'infor-
mazioni commerciali. Acqui-
sto di pubblicazioni riguar-
dante il commercio e l'indu-
stria - Spese diverse per i 
servizi dell'industria e del com-
mercio . . . » 

Cap. 123. Servizio pesi e 
misure e saggio dei metalli 
preziosi - Stipendi ed inden-
nità al personale per spese 
d'ufficio (Spese fisse) . . . » 

Cap. 126. Servizio pesi e 
misure e saggio dei metalli 
preziosi - Indennità ed inden-
nizzi vari - Acquisto e ripara-
zione di strumenti e di mobili 
per gli uffici metrici e per i 
laboratori centrali - Fabbrica-
zione di punzoni e spese per 
la bollatura di strumenti me-
trici - Riparazioni di locali. 
Comparazione quinquennale 
edaggiustamento dei campioni 
metrici - Spese per imballaggi 
e trasporti. Contributo per la 
iscrizione degli operai addetti 
al laboratorio metrico cen-
trale alla Cassa nazionale di 
previdenza per l'invalidità e la 
vecchiaia degli operai, e con-
tributo per l'assicurazione di 
essi presso la Cassa nazionale 
per gli i n f o r t u n i . . . . . . » 

Cap, 130. Spese ed inden-
nità per l'ufficio del lavoro 
e per il Consiglio superiore e 
per ilOomitatopermanentedel 
lavoro • Studi, congressi, in-
chieste, pubblicazioni, com-

103,080. » 

500. » 

1 ,000 . » 

3,500. » 

1,000. » 

Da riportarsi . . . L. 109,080. » 
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Riporto . . . L. - 109,080. » 
pensi ai cancellieri dei Collegi 
di probiviri per servizi di sta-
tistica, e copie di sentenze » 6,000. , 

Cap. 133. Proprietà in-
dustriale letteraria ed arti-
stica. -Spese varie comprese 
quelle per compensi di tradu-
zioni da lingue estere - Con-
corso dell 'Italia al bureau in-
iernational di Berna - Meda-
glia di presenza ai membri 
della Commissione permanente 
per la revisione dei reclami ed 
a quelli di altre eventuali Com • 
missioni temporanee . . . . » 1,000. » 

Cap. 136. Acquisto di stru-
menti da disegno, contatori 
•ed altre macelline - Spese 
per facchinaggio ¿ spedizione 
di s tampat i per il servizio della 
statistica ' . » 600. » 

Cap. 140. Spese per la Com-
missione tecnica dell'Econo-
mato generale e per quella 
di vigilanza per la s tampa 
delle leggi e dei decreti in edi-
zione ufficiale-Ispezioni ai ma-
gazzini compartimentali - In-
dennità di missione e di fun 
sioni . » 1,000. » 

Cap. 141. Trasporti ed im-
ballaggi, assistenza e cura 
nella spedizione degli stam-
pati, assicurazioni di locali, 
riscaldamento ed illumina-
zione dei magazzini centrali, 
•compartimentali. vestiario de-
gli uscieri ed inservienti e 
spese minute relative al ser-
vizio dell' Economato gene-
rale . . » 4,000. » 

Cap. 145. Eipar to dei beni 
demaniali comunali nelle Pro-
vincie meridionali e vigilanza 
sugli enti collettivi regolati 
dalla legge 4 agosto 1894, 
n. 397. Eetribuzioni e com-
pensi per studi e per lavori 
compiuti da impiegati delle 
Prefet ture ed altre spese ine-
renti al servizio {Spesa olili-
iiatoria) » 3,500. » 

Gap. 151. Colonizzazione 
all ' interno » 1.000. » 

Da riportarsi . . . L. 126,180. » 

Riporto . • . L. 126,180. » 
Cap. 152. Tenimento e po-

deri modello per il bonifi-
camento agrario e la coloniz-
zazione . . . . . . . . . . . 1,000. » 

Cap. 168. Sussidi ai fac-
chini inabili delle soppresse 
corporazioni dei porti di Ge-
nova, Ancona e Livorno . » 1,000. » 

Totale . . . L. 128,180. » 

Trattandosi di un disegno di legge com-
posto di un articolo unico, domani sarà vo-
ta to a scrutinio segreto. 

D i s c u s s i o n e del la proposta di l eg*e : Norme per 
la coneess ione del la cittadinanza ital iana. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
discussione della proposta di legge: Norme 
per la concessione della cittadinanza italiana. 

Questa proposta di legge, già approvata 
alla Camora, fu modificata dal Senato. 

Onorevole presidente del Consiglio, ac -
cetta il testo modificato dal Senato? 

SONDINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . Prego allora di dar let-
tu ra del testo modificato dal Senato. 

MORANDO, segretariolegge: (Vedi Stam-
pato n. 179-C). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera osserva, 
è in discussione il testo modificato dal Se-
nato e che la Commissione accetta. 

La discussione generale è aperta su que-
sta proposta di legge {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

{La discussione generale è chiusa). 
Procederemo ora alla discussione degli 

articoli: 
Art. 1. « 

La cit tadinanza italiana comprendente 
l 'acquisto e l'esercizio dei diritti politici at-
tribuiti ai cittadini, potrà essere concessa per 
decreto reale, previo parere favorevole del 
Consiglio di Stato, allo straniero che abbia: 

1° sei anni di residenza nel Regno o 
nelle colonie italiane; 

2° o quat t ro anni di servizio prestato 
allo Stato italiano anche all'estero; 

3° o tre anni di residenza nel Regno o 
nelle colonie, quando abbia sposata una 
cit tadina italiana o abbia reso segnalati ser-
vizi all 'Italia. 
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T u t t a v i a , nei casi con templa t i nel pre-
sen te ar t icolo, colui che ha o t t e n u t o la cit-
t a d i n a n z a non p o t r à f a r p a r t e di una delle 
due Camere legislat ive p r i m a che siano de-
corsi sei anni dalla d a t a del decreto di con-
cessione. 

Si appl icano anche alla c i t t ad inanza 
concessa con le norme del p resen te art i-
cólo le condizioni r ichies te dai c o m m a se-
condo e te rzo dell 'ar t icolo 10 del Codice 
civile. 

{È approvato). 
Art . 2. 

Nulla è i n n o v a t o alle leggi anter ior i ri-
guardo alla concessione, per decre to reale, 
della c i t t ad inanza , comprenden t e il pieno 
god imen to dei d i r i t t i politici, agli i tal iani 
che non a p p a r t e n g o n o al Eegno . 

Ai non i ta l iani che pos te r io rmen te alla 
pubbl icaz ione della p resen te legge, a v r a n n o 
o t t e n u t a la n a t u r a l i t à per decreto reale 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle condizioni r ichieste 
nel l 'ar t icolo p recedente , p o t r à pure essere 
concesso con a l t ro decreto reale, previo 
pa re re favorevole del Consiglio di S ta to , il 
pieno god imento dei d i r i t t i politici, quando 
si s a r a n n o verif icate le condizioni r ichies te 
dai §§ 1, 2 o 3 del pr imo c o m m a del l 'ar t i -
colo stesso. 

I n tali casi non p o t r à il concessionario 
f a r p a r t e di u n a delle due Camere legisla-
t ive p r ima che siano deeor:-i sei anni dalla 
d a t a dei secondo decreto reale. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Ai non i ta l iani , che abb iano o t t e n u t a la 
n a t u r a l i t à per decreto reale p r ima della 
pubbl icaz ione della presente legge, po t rà , 
dietro loro d o m a n d a , essere concesso, per 
a l t ro decre to reale, previo pa re re favore-
vole del Consiglio di S ta to , il pieno godi-
mento dei d i r i t t i politici, quando si ve-
rif ichino le condizioni r ichies te dai para-
grafi 1, 2 o 3 del p r imo c o m m a del l 'ar t icolo 
pr imo. 

I n ta le caso essi non p o t r a n n o f a r p a r t e 
di u n a delle due Camere legislative, p r ima 
che siano decorsi t re anni dalla da t a del-
l ' u l t imo decreto reale, salvo che a b b i a n o 
p re s t a to servizio allo S t a t o i t a l i ano per 
non meno di dieci anni . 

(È approvato). 
D o m a n i si p rocederà alla votaz ione ascru-

t inio segreto su ques ta p ropos t a di legge. 

Discussione sul disegno di legge: Staio di p r e -
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per l'esercizi» finanziari > 1 W -
i«07 . 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca: Discussione dello s t a to di previs ione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
MOR ANDO, segretario, legge: {YediStam-

pato n. 281, 281-6**). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. 
P r imo iscr i t to è l 'onorevole Gallini, il 

quale ha faco l tà di par lare . 
G A L L I N I . Onorevoli colleghi, da di-

versi anni nella discussione del bilancio di 
grazia e giustizia non si pa r l ava più di 
r i forme, forse perchè andò fal l i to il g rande 
e nobile t e n t a t i v o f a t t o da Giuseppe Za-
nardelli , nel quale si r i a s sumevano t u t t e 
le r i forme, che la Camera mostrò , a v o t i 
quasi unanimi , di volere. Ora è bene ri-
cominciare a r icordare un poco la necessità 
di r i fo rme de l l ' o rd inamento giudiziario e 
de l l ' amminis t raz ione della giustizia. E quan-
do ho v e d u t o salire al potere l 'onorevole 
Sacchi, me ne sono compiac iu to molto , 
perchè egli è s t a t o uno dei p iù audac i ri-
formis t i . 

Io ho so t t 'occhi una sua bellissima re-
lazione sul bi lancio di grazia e g ius t iz ia 
del 1901-902. I n quella relazione l 'onore-
vole Sacchi cominciava , sul t e m a delle r i -
fo rme , a r icordare il con t enu to di u n a pre-
cedente relazione e le idee del l 'onorevole 
Zanardel l i espresse nel congresso forense 
del 1898 e sogg iungeva : « Il sottoscri t to, , 
quale re la tore della G iun ta generale del bi-
lancio, nel p rec i t a to r a p p o r t o sul preven-
t ivo 1899-900, osservava che noi a b b i a m o 
t r o p p e Corti e t ropp i t r ibuna l i e sa rà ne-
cessario decidersi per il giudice unico di-
p r ima i s tanza e per l ' a u m e n t o della c o m -
pe tenza dei pre tor i , specie dopo l ' aumen-
t a t a competenza dei conci l ia tor i ; dovers i 
unif icare la Cassazione civile con l ' avver -
t e n z a che il t r ibuna le sup remo di Lipsia ha 
soli 72 giudici, la Cassazione di F r a n c i a ne 
ha 49 e le Cassazioni i ta l iane, per popola-
zione di t a n t o minore , hanno il lusso di 
103 magis t ra t i ». 

Poi l 'onorevole Sacchi e s a m i n a v a il pro-
ge t to Bonasi , poi il p roge t to Gianturco, . 
e poi si s lanciava , direi quasi , alla più.. 
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audace delle riforme, al giudice e le t t ivo : 
« La magis t ra tura è un ufficio solenne, di-
ceva l 'onorevole Sacchi, d i e va sempre 
più innalzandosi a dignità di vero potere 
dello S ta to . Sia quindi permesso al relatore 
di manifestare la sua modesta, ma profonda 
convinzione già da oltre dieci anni in al tra 
occasione fo rmata , che l 'avvenire imporrà 
l 'unico sistema infallibile, l'elezione popo-
lare ». 

E prosegue' (vorrei avere il tempo di 
leggervi t u t t e queste memorande parole), 
prosegue r icordando quello che avviene 
nelle Corti supreme, che vi è necessità 
assoluta di unificare; e poi ci tava le parole 
dell 'onorevole Sonnino (dacché le simpa-
tie dell 'onorevole Sacchi per l 'onorevole 
Sonnino non sono recent i : sono antiche 
e lo sappiamo tu t t i ) tolte da un articolo 
int i tolato quid agendum, che è r imasto 
memorabile nella storia degli articoli par-
lamentar i , perchè se ne è par la to non so 
quanto tempo: era il p rogramma di Go-
verno dell 'onorevole Sonnino. 

I n quel programma di Governo la par te 
che r iguardava l ' au tor i tà giudiziaria era 
singolarissima... 

SANTTNI. Cambiano i saggi. 
GALLINI . L'onorevole Sonnino diceva 

così : essere urgente rialzare a qualunque 
costo e con qualunque sforzo il concetto 
dell 'amministrazio ne integra e sollecita della 
giustizia, caduta t roppo in basso in I tal ia , 
e diceva della giustizia civile non meno 
che della penale. E seguitava via via a fare 
una serie di lamentazioni di questo ge-
nere. 

Ora, io, quando ho visto andare al po-
tere l 'onorevole Sacchi e l 'onorevole Son-
nino, ho detto: questo è proprio il momento 
che ler iforme verranno certamente a t tuate . . . 
(Interruzioni). 

Io non voglio concludere, come mi dice 
sottovoce l 'onorevole De Bellis, che hanno 
mancato alle promesse; no, io mantengo 
ancora le mie speranze, perchè se ancora 
non sono s ta te presentate le riforme, è pure 
troppo poco tempo che l 'onorevole Sacchi 
è al potere. Egli però non deve avere più 
bisogno di s tudiare: conosciamo tu t t i la sua 
competenza e il suo ingegno, ma ad ogni 
modo ancora non si può dire fall i ta la spe-
ranza delle r iforme in quest 'ordine di idee. 

Ora io potrei qui, dopo avere enumerato 
il p rogramma delle riforme, su questo tema, 
del Ministero, potrei fermarmi perchè il mio 
obiettivo in questa occasione non è di fare 
un discorso con cui enumerare t u t t e le pia-

ghe della nostra amministrazione della giu-
stizia e ricordarle al Governo, che già le co-
nosce, ed alle quali ha promesso di porre 
mano; tu t t av ia mi consenta la Camera qual-
che minuto, perchè io possa svolgere un or-
dine del giorno e ricordare alla Camera 
stessa quali, a mio modo di vedere, sarebbero 
i punt i sui quali l 'onorevole ministro guar-
dasigilli dovrebbe più specialmente portare 
la sua at tenzione. 

Anzitut to, ed è la ragione fondamenta le 
dell 'amministrazione della giustizia, è ne-
cessario curare e coltivare la magis t ra tura: 
è inuti le fare buone leggi e ripetere questo 
aforisma antico, se non vi sono buoni giudici. 

Ora noi abbiamo buoni magistrati , ma 
la Camer a sa a che cosa è costretto il 
guardasigilli da molti ann i : (e ce ne de-
vono essere parecchi qui di guardasigilli) il 
guardasigilli è costretto a fare un continuo 
lavoro di scacchiera, un prest i to continuo, 
quotidiano; vale a dire c'è un tr ibunale 
che funziona bene? si piglia un giudice di 
quel t r ibunale e si manda ad un altro tri-
bunale che non funziona, perchè ivi man-
cano i giudici, ed in tanto quello che già 
funzionava bene funzionerà male; e così 
dopo aver mutua to questo giudice ad un 
tribunale, lo si mutua ad un terzo, e via di 
seguito. 

M O N T I - G U A B N I E R I . Senza interessi. 
GALLTNI, C'è insomma un continuo 

scambio e presti to di giudici che serve pro-
prio a disorganizzare l 'amministrazione della 
giustizia. 

Io credo di non dire cosa esagerata e 
meno che esat ta . Quindi, anzi tut to , biso-
gna provvedere al personale. Ma questo è 
una parola ; ci vogliono i fondi. Ora, se il 
guardasigilli volesse tornare sulle tracce di 
quel grande nostro maestro, che è s ta to 
Giuseppe Zanardelli , vedrebbe che questi, 
nella sua riforma, aveva tracciata la via per 
arr ivare ad avere una buona magis t ra tura . 
E coincidono le idee dell 'onorevole Zanar-
delli con quelle dell 'onorevole Sacchi, il 
quale diceva: bisogna pagare di più i ma-
gistrati, r iducendo il numero. 

Avrà il coraggio l 'onorevole guardasi-
gilli di affrontare questa grossa e grande 
questione che diventa subito una questione 
politica? Avrà egli il coraggio di affron-
tare il problema della Cassazione unica f 
Giacché la Cassazione multipla è un assurdo: 
perchè, in t an to si concepisce una Corte di 
cassazione, in quanto è unica. La Corte di 
cassazione multipla è una contraddizione 
nei termini. 

* 

•H 
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Ed affronterà egli l 'altro problema che 
si era proposto l'onorevole Zanardelli, di 
svecchiare, diciamo la parola, la magistra-
tura ? 

L'onorevole Zanardelli aveva calcolato 
che si potessero mandare a casa mille giu-
dici, tra quelli diventati inutili e quelli re-
sisi inutili per condotta. 

Noi abbiamo presentemente un limite di 
età, che va fino al massimo della vitalità 
u m a n a : a 75 anni. Si manda a casa un ca-
pitano, perchè, a 48 anni, non si sappone 
più capace a fare il capitano ; é si lascia 
giudicare, sino a 75 anni., un uomo che ha 
logorata la vita in mezzo ai tribunali ! (Com-
menti). 

È impossibile continuare su questa via, 
con uomini che durino a lavorare nella ma-
gistratura sino a 75 anni ; nelle condizioni 
della vita moderna non ce ne sono più, o 
ce ne sono pochi. Quando avrete buoni 
giudici, gli ordinamenti, anche S3 scadenti, 
funzioneranno bene lo stesso. 

Ma poi bisogna avere il coraggio di af-
frontare altri problemi: per esempio, i pro-
blemi che sono il fondamento della società; 
i problemi che riguardano l 'ordinamento 
della proprietà e della famiglia. Noi, in 
fat to d'ordinamento della proprietà, siamo 
ancora al diritto quiritario ; il diritto di pro-
prietà è poco meno che il jus utendi et abu-
tendi ; eppure il diritto di proprietà è di-
ventato sociale; ha ormai cambiato natura. 

I n materia di costituzione di famiglia, 
non siamo nemmeno al diritto romano; ab-
biamo fatto un regresso: (Commenti) per-
chè il diritto romano àveva almeno un fon-
damento razionale di famiglia. Il Quirite 
poteva dire alla moglie indegna : Collige 
sarcinulas, exi, vade foras ; invece, adesso, 
siamo sotto l'impero del diritto canonico che 
dice: Quod Deus coniuxit homo non separet. 

L'onorevole Sacchi ha l'obbligo di pen-
sare a questi problemi; ed io aspetto da 
lui il suo pensiero intorno a questa grave 
questione fondamentale della famiglia, e su 
quella non meno grave della necessità as-
soluta di riformare l ' ist i tuto della filiazio-
ne. Abbiamo ora un codice con una die-
cina di qualità di figli: dal figlio legittimo 
si va giù giù, sino all 'adulterino, all 'ince-
stuoso; e si ha una serie infinita di divi-
sioni, che creano una grande incertezza nella 
famiglia, che è poi la base fondamentale 
della società. 

Ma io voglio richiamare l 'attenzione del 
guardasigilli sopra un istituto speciale: per-
chè, se dovessi fare una corsa in tu t ta la 

legislazione, dovrei toccare tutt i gli istituti . 
Io non voglio chiudere il mio breve di-
scorso senza fermarmi due o tre minuti so-
pra un istituto speciale su cui altre volte 
mi sono fermato inutilmente; ma la mia 
convinzione è così profonda che io ritor-
nerò daccapo sinché resterò in quest'aula, 
voglio dire l ' istituto del fallimento. 

Abbiamo nel codice del 1906 un istituto 
medioevale così fat to che ha raggiunto lo 
scopo opposto a quello che il legislatore vo-
leva raggiungesse e che mette il cittadino 
in questa condizione: che una data azione 
per un cittadino è reato e lo porta diffilato 
al carcere; mentre la stessa azione per un 
altro cittadino è una cosa innocente. Ma 
v'è di più; il fallimento è arrivato a questo 
punto, che mentre era stato creato perchè 
l'uomo onesto, il creditore potesse dire al suo 
debitore: « se tu non mi paghi io ti faccio 
fallire », adesso siamo a questo che è il de-
bitore che dice al creditore: « se tu non stai 
zitto, io fallisco e non prendi più nulla ». 
È possibile proseguire ancora con questo 
ist ituto medioevale che per di più ingombra 
anche i tribunali di una grossa categoria 
nuova di sfruttatori di patrimoni come è 
quella dei curatori, che ingombra i tribu-
nali di tut to un * complicato meccanismo; 
perchè noi, per il fallimento di un fiammi-
feraio o di un bottegaio qualunque, dobbia-
mo avere e l 'assemblea dei creditori e il co-
mitato di sorveglianza e il giudice esecu-
tore e il rappresentante dei creditori e il 
curatore e tu t ta una serie di infinite pro-
cedure, che servono soltanto a disperdere 
il patrimonio del fallito e a trascinar que-
sto dinanzi ai tribunali sino a che egli non 
diventi un uomo disonorato per il solo fat to 
di essere stato dichiarato tale, anche se la 
sventura lo ha condotto al fallimento ! 

Io dunque, onorevole guardasigilli, vo-
glio sentire anche su questo argomento la 
sua parola e da uomo moderno che ha 
promesso riforme ella deve pronunziarsi 
specialmente su questo tema. Abbia il co-
raggio di affrontarlo e troverà il plauso della 
Camera. Ho promesso di esser breve e così 
termino pregando la Camera di voler accet-
tare il seguente mio ordine del giorno: « L a 
Camera convinta della urgenza di riforme 
atte: primo, a tenere alto e nobilitare il 
prestigio della magistratura; secondo, a dare 
alla futura legislazione un indirizzo più con-
forme alle nuove esigenze sociali ; terzo, a 
rendere più sollecita e più efficace l'azione 
della giustizia, passa alla discussione dei 
capitoli». (Benissimo! Bravo!) 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pellecclii. 

P E L L E C C H I . Onorevoli colleglli. F o n 
saprei cominciare senza espr imere un voto 
nel quale sono certo di avervi t u t t i con-
senzienti; il voto cioè che sia presto un 
f a t t o compiuto la r i fo rma dei nostr i ordini 
giudiziari. Sono ormai q u a r a n t a anni da 
che si s tudia , si scrive e si discute su que-
sto argomento; ed io temerei di sciuparlo 
se ripetessi quello che si è già de t to , o se 
presumessi di aggiungere qualche cosa di 
nuovo o di meglio ai concett i che, con t a n t a 
maestr ia ed au to r i t à , ha espresso nella sua 
perspicua relazione l ' i l lustre re la tore del 
bilancio, al quale mando un plauso sincero 
ed affet tuoso. 

Pago di questo voto, mi . occuperò bre 
vemente di u n ' a l t r a r i forma che r epu to non 
meno i m p o r t a n t e ed urgente , la r i f o rma 
della legge notari le . Non evocherò il pas-
sato glorioso dell ' i l lustre ceto dei notai , nè 
i t i toli di benemerenza da esso acquis ta t i 
a t t r ave r so molti secoli; e mi l imiterò sol-
t an to a r ich iamare l ' a t tenz ione del Governo 
sulla necessità di r ialzare mora lmen te e 
mate r ia lmente la ' nobile professione, es-
sendosi su questo proposi to la legge in vi-
gore mos t ra ta molto insufficiente. 

Anz i tu t to sarebbe necessario di richie-
dere obbl iga tor iamente la laurea in giuri-
sprudenza per l 'esercizio della professione 
notarile. Il significato di questa propos ta è 
t an to evidente, che mi dispensa da ogni 
spiegazione. 

Bisognerebbe poi r idur re il numero delle 
sedi notaril i , che ormai si sono molt ipl icate 
ta lmente da provocare f r a i nota i una con-
correnza sp ie ta ta ed indecorosa. La legge 
del 1879 stabil ì una tabel la delle sedi no-
tarili, ma p u r t r o p p o contiene un articolo, 
per il quale bas ta il voto favorevole delle 
rappresentanze locali per is t i tuire senz 'a l t ro 
nuovi posti di no ta io ; e ciò ha contr ibui to 
a faci l i tarne l ' aumen to . 

Occorre anche r i fo rmare l ' a r t i co lo 11 
della legge sudde t t a , che regola il modo di 
conferire i post i di notaio, e che dà larghis-
sima anzi quasi esclusiva p a r t e a l l 'anziani tà , 
e solo in via di eccezione consente la n o -
mina all' infuor i di questo criterio. Accade 
quindi che i più anziani non di esercizio ma 
di esame, e questa è un ' a l t r a grande anoma-
lia, p rendono il posto a preferenza non 
solo dei più meritevoli , ma anche di quelli 
che da più lungo t empo eserci tano la pro-
fessione; ciò che poi dà luogo anche a mer-
cimoni assai vi tuperevoli . In qualche con-

corso notar i le si sono presen ta t i t a lvo l ta due 
concorrent i di anz ian i tà diversa, ed il Con-
siglio notar i le ha dovu to n a t u r a l m e n t e de-
signare il più anziano e s u b o r d i n a t a m e n t e 
l ' a l t r o ; orbene, il pr imo si è r i t i ra to , ed il 
posto è s t a to conferi to al secondo, ment re 
a l t n asp i ran t i che sarebbero s ta t i più an-
ziani di ques t ' u l t imo , non si erano presen-
ta t i perchè avevano ragione di credere che 
il posto sarebbe s ta to occupato dal più an-
ziano dei due concor ren t i . -

Un altro a rgomento impor tant i ss imo è 
quello dei cambi di residenza. Il cambio di 
residenza si dovrebbe concedere in casi ec-
cezionali e sol tanto t r a padre e figlio, per 
considerazioni equi ta t ive , togliendo però 
al p a d r e la possibili tà di aspirare ad a l t ro 
pos to nella stessa residenza da lui c a m b i a t a 
con quella del figlio. P resen temen te che cosa 
avviene ì II figlio di un notaio, appena abbia 
conseguito il d iploma, ot t iene fac i lmente il 
posto in un paesello qua lunque , e lo scambia 
poi col padre che eserci ta in u n a grande 
c i t tà , il quale, a sua vol ta , quando nella 
stessa c i t tà si rende vacan te un posto, vi 
concorre e giunge ad averlo come il più an-
ziano degli altri concorrenti . È questa u n a 
vera enormi tà che si compie in nome e con 
l ' approvazione della legge! Occorre adun-
que. r ipeto, prescrivere che, avvenu to un 
cambio di residenza f r a padre e figlio, il 
pad re non possa più aspirare ad un posto 
di no ta ro nella residenza che ha lasc ia ta . 

Altro p u n t o meritevole di a t tenz ione 
è quello che concerne l 'obbligo della resi-
denza; obbligo molto grave. Quando un po-
vero notaio capi ta in una residenza dove 
non t rova lavoro, deve rassegnarsi a morir 
di f a m e ! È rarissimo il caso di notai, che 
risiedono in piccoli centri , che non abbiano 
sofferto condanne per cont ravvenz ione al-
l 'obbligo della residenza ; onde si impone 
un p rovved imento che modifichi le dispo-
sizioni che rendono impossibile ai no ta i 
l'esercizio della propr ia professione senza 
violare la legge. 

Un t ema che meri ta pure ogni considera-
zione, è quello degli archivi notaril i . Da gran 
t empo se ne a t t e n d e la r i f o r m a ; si dice 
che dovranno fondersi con gli archivi pro-
vinciali, ma pu r t roppo nulla si concre ta di 
positivo; il t e m p o passa t r a le. promesse, e 
gli impiegat i degli archivi, g iu s t amen te im-
pensieri t i sul loro avvenire , chiedono quello 
che altr i hanno o t t enu to , e cioè almeno l'i-
s t i tuzione di una cassa per le pensioni. 

Anche l ' o rd inamento del personale degli 
archivi lasciaa desiderare. Vi sono, pe re sem-
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pio, varie classi di conservatori; ma la legge 
non ammet t e la promozione dall 'una al-
l ' a l t ra ; di tal che un posto di conservatore 
di una classe più alta, quando vaca, non è 
conferito t r a i conservatori della classe in-
feriore, ma è messo a concorso al quale 
possono prendere par te anche persone estra-
nee agli impiegati di archivio. È questa 
una deroga alle norme comuni, che non 
sembra molto giustificata. 

Passo ora ad esporre brevi osservazioni 
sulle spese di giustizia. 

Queste spese hanno sempre r ichiamato 
la sollecitudine così del Par lamento , come 
del Governo. 

Il problema è molto complesso perchè 
tocca svariat i rappor t i . Da una par te le ra-
gioni della giustizia sociale, alla quale si 
debbono apprestare i mezzi per adempiere 
l ' a l ta sua funzione ; dall 'al tra i dirit t i sa-
crosanti della difesa degl' imputa t i , i dirit t i 
dei condannat i e gli interessi delle persone, 
che in quali tà di giurati , test imoni, periti 
ed interpret i , sono chiamate a cooperare 
con le au tor i t à giudiziarie, a l l 'accer tamento 
ed alla repressione dei reati ; sono questi 
argomenti intorno ai quali ogni più a t ten to 
studio non sarà mai soverchio. La generale 
at tenzione si è però ordinar iamente r ivolta 
a studiare il fenomeno che quasi ogni anno 
si manifesta, e consiste in ciò che la somma 
effe t t ivamente spesa per il servizio della 
giustizia penale è sempre in aumento di 
f ron te a quella prevista. iSTon espongo cifre 
per comprovare quanto affermo, perchè sa-
rebbero un inuti le ingombro t ra t tandos i 
di un f a t to non contes ta to , e che anzi 
servì per raccomandare alle au tor i tà giudi-
ziarie di non essere molto proclivi ad ac-
cordare rinvìi, di r idurre le liste dei testi-
moni al minimo possibile, di licenziarli ap-
pena sentiti , di l imitare le t rasfer te e le 
perizie, di r idurre le vacazioni dei periti, di 
evitare, in una parola, t u t t o quello che può 
rendere più spettacolosi e quindi più lunghi 
e dispendiosi i d iba t t iment i penali. Sono 
non poche le circolari e le raccomandazioni 
f a t t e in ta l senso dai ministri di grazia e 
giustizia. 

Si pensò anche di rendere più f ru t t i fe ra a 
vantaggio dell 'erario la riscossione dei cre-
diti fiscali, e di cercare così per a l t ra via 
un compenso alla spesa in aumento . A que-
sto intese la legge dell'8 agosto 1895, accor-
dando ai cancellieri che procedono ad at t i 
di esecuzione per ammende, multe e spese 
di giustizia, la decima par te delle somme 
r icuperate . 

Ma, nonos tan te questi provvedimenti , le 
spese di giustizia non si arrestarono nel 
loro cammino ascendente in mezzo al la-
mento generale per il modo, come sono trat-
ta t i i giurati , i tes t imoni ed i periti, e con« 
tro il sistema col quale si procede alla scelta 
di questi ult imi. 

L 'esperienza ha però d imost ra to e per-
suaso essere oramai inutile sperare rime-
dii efficaci da circolari e raccomanda-
zioni ministeriali e dalla buona volontà 
degli stessi magistrat i ; perchè i mali che si 
lamentano, hanno ben altra origine, e pos-
sono essere eliminati sol tanto dalla radi-
cale r i forma dei nostri ordinament i proce-
durali, che è a sperare possa finalmente con-
seguirsi mediante il nuovo codice di proce-
dura penale che già trovasi davant i alla 
Camera. 

Sinora però, onorevole colleghi, come ho 
accennato, il complesso problema delle spese 
di giustizia è s ta to guarda to specialmente 
sotto l ' aspet to dell 'onere che ne deriva al-
l 'erario e sotto l ' aspet to dei servizi che mercè 
di esse si rendono alla giust iz ia ; ma non 
mi sembra che sia s ta to allo stesso modo 
esaminato in rappor to a coloro che possono 
considerarsi come i contr ibuent i di siffatte 
spese, in rappor to cioè ai condannati , per 
l 'obbligo che ad essi incombe di rifonderle 
all 'erario. 

Ho sovente chiesto a me stesso su quale 
principio di ragione o di dir i t to possa cre-
dersi fondato tale obbligo; e f rancamente 
devo dirvi, onorevoli colleghi, che a farmi 
questa domanda mi indusse il f a t to della 
sproporzione ta lvol ta enorme che, special-
mente per i reati più lievi, si r iscontra tra 
l ' en t i tà della pena infl i t ta e l ' ammontare 
della somma messa a carico del c o n d a n -
nato per spese di giustizia. 

È comune |il caso di condanne all'am-
menda per una lira o poco più, che si tra-
scinano dietro un carico di spese per molte 
e molte volte più gravoso del l 'ammenda 
stessa. È molto difficile, per non dire im-
possibile, avere una s tat is t ica su questo 
punto, perchè l ' ammonta re delle spese di 
giustizia non risulta dalla sentenza di con-
danna, e ciò per il motivo che vengono se-
p a r a t a m e n t e l iquidate dal cancelliere. 

Ho visto condanne di poche lire sovrac-
caricate di spese di gran lunga maggiori. 

Una voce. Ci sono le tasse di sentenza. 
P E L LECCHI . A queste verrò poi. 
Comunissimi, anzi ordinari sono i casi di 

condanne alla multa di poche lire, nelle qua l i 
le spese di giustizia non raggiungano la cifra 
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di lire settanta almeno. Ho fin qui accen-
nato a condanne]pei>contravvenzioni che si 
accertano con semplice verbale; ma facendo 
la stessa indagine per alcuni delitti che, 
pur essendo lievi, non si possono accertare 
senza il sussidio di prove testimoniali, di 
perizie o di altri mezzi, la sproporzione di-
venta addirittura enorme; ed in tali casi la 
condanna alle spese si risolve in una vera 
sopraffazione che si compie non tanto a 
carico del condannato quanto e più a ca-
rico della sua famiglia; onde può dirsi, 
onorevoli colleghi, che nei casi stessi chi è 
incolpevole paghi realmente il fio di un 
delitto che non ha mai commesso. E 
quando si pensi phe questa specie di giu-
stizia si esercita a -carico quasi esclusivo 
dei poveri, poiché i ricchi potendo pagare 
non sentono come i primi il peso di una 
condanna alle spese ; quando si pensi che 
per il ricupero di esse la legge stimola, da 
una parte, lo zelo dei cancellieri, chiaman-
doli a dividere col fisco il prodotto del ri-
cupero, e li minaccia, dall'altra, di tenerli 
responsabili in proprio delle somme che per 
loro trascuranza andassero perdute; quando 
si pensi che ogni pena può essere tolta 
mercè la grazia sovrana e taluna anche 
perdonata condizionalmente dal giudice, e 
che soltanto per le spese di giustizia le no-
stre leggi reprimono ogni senso di pietà, e 
diventano inesorabili non ammettendo al-
cuna emissione; quando a tutto ciò si pensi, 
sarà facile formarsi un quadro di quello 
che nella realtà delle cose significhi per 
tanti infelici la condanna al pagamento 
delle spese di giustizia. 

Fu vanto della moderna civiltà di aver ban-
dito dalle sue leggi la confisca dei beni dei 
condannati ; ma questo odioso ed inumano 
provvedimento sembra che non sia ancora 
scomparso del tutto, perchè ben può dirsi che 
sotto altra forma e con altri metodi, esso 
si perpetui nelle spese di giustizia, il ri-
cupero delle quali si risolve, per i meno 
abbienti, nello spogliarli di quel poco che 
hanno o di perseguitarli spietatamente 
finché non sia dimostrato che nulla posseg-
gono, e nell'apportare in ogni caso, lo scon-
forto tra povere famiglie dei più umili 
strati sociali, di quelli precisamente che più 
sentono i disagi della vita e che sono più 
tormentati dai dolori di una esistenza ppr 
altre cause già triste. 

Ora, di fronte a disposizioni che colpi-
econo così duramente ed inegualmente, e 
che potrebbero sembrare ispirate alla nota 
sentenza: purché il reo non si salvi il giusto 
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pera, è lecito domandare se i nostri ordi-
namenti in fatto di spese di giustizia ri-
spettino il principio del jus suum cuique 

i tribuere; questo principio che in un ci-
vile consorzio deve essere la base fonda-
mentale di ogni disposizione, la condizione 
sine qua non perchè l'autorità della legge 
non serva a consacrare atti di prepotenza. 

Ed a questa domanda mi accingo a ri-
spondere nel modo più breve che mi sarà 
possibile. 

L'articolo 39 del codice penale dispone 
tra l'altro, che il condannato è obbligato 
al rifacimento delle spese processuali ; che 
i condannati per uno stesso reato sono ob-
bligati in solido alle spese medesime; e che 
i condanati in uno stesso giudizio per reati 
diversi, sono obbligati in solido alle sole 
spese comuni ai reati pei quali riportano 
condanna. Disposizioni quasi analoghe con-

. teneva l'abolito codice penale del,1859, negli 
articoli 72 e 75, e ad esse corrisponde l'ar-
ticolo 568 del vigente codice di procedura 
penale, a termini del quale, nella sentenza 
di condanna proferita sia in contradditorio 
sia in contumacia, le spese del procedi-
mento devono essere dichiarate a carico dei 
condannati o delle persone civilmente re-

' sponsabili intervenute nel giudizio, 
j Gli articoli 1 e 2 della tariffa penale 
I approvata con regio decreto del 23 dicem-
j bre 1865 e 6 della legge 10 aprile 1892 

sugli atti giudiziari, indicano poi quali 
sono le spese di giustizia ripetibili dai con-
dannati; ma su questo punto non mi in-
trattengo ora, dovendovi iitornarefrabreve. 
Aggiungo soltanto, per completare l'esposi-
zione delle norme legislative vigenti, che 
la riscossione delle spese di giustizia è an-
che efficacemente garantita da una dispo-
sizione dell'articolo 1969 del codice civile, 
dove al n. 5 si dichiara che lo Stato ha 
ipoteca legale sopra i beni dei condannati 
per la riscossione delle spese di giustizia 
in materia criminale, correzionale e di po-
lizia, compresi in esse i diritti dovuti ai 
funzionari ed agli ufficiali giudiziari; e che 
questa ipoteca può essere inscritta prima 
della condanna, in seguito al mandato di 
cattura, e giova anche alle parti civili pel il 
risarcimento dei danni aggiudicati nella sen-
tenza di condanna; e che a termini dell'ar-
ticolo 10 della legge 8 agosto 1895, n. 556, sui 
proventi delle cancellerie, la ipoteca stessa 
può pure essere inscritta in seguito ad ordi-
nanza o sentenza di rinvio, e giova anche 
alle persone danneggiate dal reato. 

Tralascio di accennare alle non poche 
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questioni sorte ed alla giurisprudenza, ora 
più ora meno liberale, che si è venu ta for-
mando intorno ad esse, perchè mi preme 
di r ichiamare la vostra at tenzione sopra un 
pun to più sostanziale. 

Come si giustifica il sistema accolto, 
come avete visto, nelle nostre leggi, se-
condo il quale il condannato è tenuto al pa-
gamento delle spese processuali? o, con altre 
parole, quale è il fondamento giuridico 
della condanna alle spese che dovunque 
ed inflessibilmente deve, per precet to di 
legge, essere aggiunta a quella affl i t t iva o 
corporale così de t ta , od a quella pecu-
niaria, ovvero al l 'una ed al l 'a l t ra insieme? 

Si vorrebbe t rovare la domanda ta giu-
stificazione nel principio accolto dall 'arti-
colo 1151 del nostro codice civile; qualun-
que f a t to dell 'uomo che arreca danno ad 
altri, obbliga quello per colpa del quale è 
avvenuto , a risarcire il danno; ma non si 
riflette che ricorrendo ad un argomento 
consimile, si spostano i termini della que-
stione: in quanto che il t i tolo giuridico alla 
r ivalsa del preteso danno si farebbe deri-
vare dall'esercizio di un potere che è l'esi-
s tenza stessa dello Stato; imperocché è bene 
a questo proposi to ricordare che uno Sta to 
il quale non possa o non voglia o non sappia 
amminis t rare la giustizia, non ha ragione di 
essere. Ino l t re la rigorosa applicazione del 
principio contenuto nel ci tato articolo 1151 
del Codice civile, dovrebbe por tare alle con-
seguenze: 1° che in caso di estinzione della 
condanna penale per amnistia, dovrebbe 
sopravvivere l 'azione dell 'erario per la ri-
scossione delle spese processuali; ed invece 
in ta l caso l 'azione medesima è es t in ta per 
l 'esplicita disposizione dell 'articolo 103 del 
Codice penale; 2° che di f ron te allo Sta to 
uguale t r a t t a m e n t o dovrebbe farsi all'im-
pu ta to od accusato prosciolto, nel senso di 
riconoscergli il d i r i t to al r isarcimento al-
meno del danno sofferto a causa delle 
spese f a t t e per difendersi ; e ciò è del 
t u t t o escluso dalle nostre leggi ; 3° ed in-
fine che la condanna alle spese dovrebbe 
essere preceduta da un giudizio di f a t to per 
stabilire an et quantum debeatur; e da un 
consimile giudizio prescindono del t u t to le 
nostre leggi che si l imitano ad ' imporre ai 
condanna t i pu ramente e semplicemente il 
pagamento delle spese di giustizia. 

Del res to , il f a t to stesso che l 'obbligo 
di pagarle è s ta to imposto ai condannat i 
con esplicite e categoriche disposizioni del 
codice penale, di quello di procedura pe-
nale e della tar i ffa giudiziaria penale, costi-

tuisce da sè solo un validissimo argomento 
per dimostrare che lo stesso legislatore 
non abbia inteso in alcun modo di ap-
plicare in questa materia la massima di 
responsabil i tà civile che in fo rma l 'art icolo 
1151 del codice civile; e così l 'avesse appli-
cata, onorevoli colleghi, perchè in ta l modo 
avremmo potu top i i i fac i lmente sperare che, 
per ident i tà di ragione, dello stesso prin-
cipio potessero giovarsi alla loro volta gli 
imputa t i e gli accusati, per potere ripetere, 
in caso di assoluzione, a lmeno le spese da 
essi sostenute per la loro difesa. Invece, ed 
è doloroso confessarlo, niente ancora ac-
cenna che il nostro dir i t to positivo voglia 
mettersi per questa via, e l 'obbligo del ri-
sarcimento del danno in favore delle per-
sone ingius tamente sot toposte ad un pro-
cedimento penale e l ' indenni tà alle v i t t ime 
degli errori giudiziari, sono sempre a l los ta to 
di pio desiderio. 

I l codice di procedura penale e la tariffa 
giudiziaria in materia penale distinguono 
le spese di giustizia a carico dell 'erario da 
quelle a carico dei condannat i , par tendo 
dal concetto: che l 'erario debba sostenere 
le spese così det te generali, quelle cioè che 
sono indispensabili per lo stabile organa-
mento della* funzione giudiziaria; e che il 
condannato abbia l 'obbligo di sostenere o 
di r ifondere le così det te spese speciali, 
quelle cioè che devono farsi per accertare 
il reato da lui commesso, e per assicurarne 
la punizione, e che sono nè poche nè ben 
determinate . Le spese speciali, dicesi, deri-
vano d i re t t amente ed esclusivamente dal 
reato, e poiché come non sarebbe s ta to ne-
cessario farle se il reato non fosse avvenuto , 
così è giusto che le sopporti il condannato 
che col f a t to suo diede causa ad esse. 

Ma, se io non mi inganno, parrai che in 
t u t t o ciò si nasconda un ingegnoso sofisma, 
prendendosi dal dir i t to civile pr ivato f a t t i 
e rappor t i che mal possono ada t ta rs i alla 
mater ia penale che è essenzialmente di di-
r i t to pubblico. Non si t ien conto che la 
repressione dei reati è funzione au tonoma di 
Stato, e non si tien conto che le stesse ra-
gioni, in forza delle quali non si dubi ta che 
le spese di giustizia, così de t te generali, de-
vono essere e sono sostenute dallo S t a t o / 
possono invocarsi per met te re a carico di 
esso anche quelle così det te speciali, es-
sendo cosile pr ime come le seconde ugual-
mente necessarie allo scopo, che hanno co-
mune, della repressione dei reat i . 

Ed a questo proposito to rna anche op-
por tuno osservare che nel nostro s is tema 
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penale, è molto raro, che alla pena restrittiva 
della libertà personale non si aggiunga, 
sotto nome di mnlta o ai ammenda, una 
falcidia al patrimonio del condannato ; e 
per assicurarne il pagamento la legge è-se-
vera. Qui non luit in aere luit in corpore; 
è questo il principie che impera, ed importa 
che nel caso di non eseguito pagamento 
entro due mesi dal giorno dellaintimazione 
del precetto, e di insolvibilità del condan-
nato, la multa e l 'ammenda si convertono 
rispettivamente nella detenzione e nel-
l'arresto, secondo le norme prescritte dal 
codice penale. 

Ora ditemi voi, onorevoli colleghi: come 
si potrebbe dire ragionevole questo sistema, 
qualora tra i titoli di giustificazione che 
sogliono addursi, ne mancasse uno che 
sembra plausibile almeno quanto gli altri, 
se non più il titolo cioè del risarcimento del 
danno anche in rapporto alle spese del pro-
cedimento penale ? Ed allora, se que-
sto si ammettesse, non sarebbe chiaro 
che la multa e l 'ammenda quando fossero 
applicate congiuntamente alle pene corpo-
tali rappresenterebbero già l'elemento di 
compensazione del danno; e che perciò in 
siffatti casi i condannati verrebbero a pa-
gare due volte per lo stesso titolo t 

Se mi fosse lecito di esporre franca-
mente il mio pensiero, direi che a me pare 
il sistema vigente in materia di spese di 
giustizia, derivi da un pregiudizio che 
però la nostra legislazione ha comune con 
altre; dal pregiudizio di considerare lo 
Stato ed il condannato come due parti li-
tiganti in una controversia nella quale il 
primo rappresenti il vincitore ed il secondo 
il soccombente. Raffigurata in tal modo la 
posizione rispettiva dell'uno e dell'altro, se 
ne trae la conseguenza della condanna alle 
spese, che è un principio indiscusso ed in-
discutibile di ragione nei giudizi civili, e 
come tale accolto nell'articolo 370 del nostro 
codice di procedura civile. Non si pensa 
però che negli stessi giudizi civili l 'applica-
zione rigorosa del principio suddetto può es-
sere temperata dalla equità del giudice, il 
quale ha facoltà di compensare in tutto od in 
parte le spese, quando concorrano motivi 
giusti; e motivi giusti potrebbero esservi an-
che per non fare luogo alla condanna alle 
spese occorse in un giudizio penale. Ma co-
munque sia di ciò, è evidente che si è adat-
tato alla funzione punitiva dallo Stato un 
concetto proprio di rapporti privati, e si 
è adattato, quasi senza discussione, sul-
l 'esempio di antiche legislazioni ; ed è ; 

questo appunto il pregiudizio a cui innanzi 
ho accennato, e dal quale le legislazioni mo-
derne non hanno finora saputo liberarsi del 
tutto. 

Nel diritto antico però le ragioni della 
logica erano meglio rispettate. Prendo ad 
esempio il diritto romano, secondo il quale 
vigeva, come è noto, il sistema accusatorio 
puro, che si attuava mediante l'accusa pri-
vata perla maggior parte dei delitti, essendo 
riservata l 'accusa, pubblica per i delitti più 
gravi e che in generale erano quelli che in-
teressavano la sicurezza dello Stato. Trat-
tandosi di accusa privata chi soccombeva nel 
giudizio, fosse l'accusato o fosse l'accusa-
tore, era condannato alle spese in favore 
dell'avversario vittorioso reputandosi come 
tale, secondo i casi, o l'accusato prosciolto 
dalla incolpazione, ovvero l'accusatore che 
mediante l'azione da lui spiegata non riu-
sciva ad ottenere la condanna di colui che 
egli aveva tradotto in giudizio. Vi era dun-
que sotto questo aspetto completa parità 
di trattamento, nè più nè meno di quanto 
verificavasi nei giudizi civili. 

Riguardo poi ai delitti che erano por-
tati alla cognizione del giudice mediante 
l 'accusa pubblica, mancano esempi di con-
danna alle spese in favore dell'erario. 

Vero è che alla pena stabilita per questi 
delitti soventi si aggiungeva la confisca dei 
beni del condannato; ma questo grave prov-
vedimento, e l 'altro ancora più grave del-
Vaquae et igni interdictio, erano la conse-
guenza di un ordine di idee che non è qui 
il luogo di esporre, e che senza dubbio nulla 
aveva di comune col concetto a cui si infor-
mava la condanna alle spese nei giudizi di 
accusa privata. 

I l sistema romano fu, in generale, poco 
o nulla immutato dal diritto barbarico, sul 
quale non mi soffermo, come non mi sof-
fermo sulle prammatiche di Federico I I e 
sulla famosa costituzione di Carlo V, cono-
sciuta sotto il nome di costituzione Caro-
lina; le quali tutte contengono, nella sog-
getta materia, norme e disposizioni, in con-
fronto delle quali non è confortante rilevarlo, 
la nostra legislazione in fatto di ricupero 
di spese di giustizia non rappresenta certa-
mente un progresso. 

L'origine del sistema ora vigente in I t a -
lia si trova nelle leggi francesi anteriori alla 
codificazione, le quali prescrissero l'obbligo 
del condannato al rifacimento delle spese 
processualiin favore dell'erario. Questo prin-
cipio passato poi nei codici penali e di istru-
zione criminale, che furono presi a modello 
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dagli S ta t i che codificarono le loro leggi 
sull'esempio della Francia , fu trapiantato 
anche in I tal ia ; e così lo accolsero le leggi 
penali napoletane del 1819, il codice penale 
parmense del 5 novembre 1820, il regola-
mento pontificio sui delitti e sulle pene 
del 20 settembre 1832, il codice austriaco 
del 27 maggio 1852 già in vigore nel Lom-
bardo-Veneto, il codice estense del 14 dicem-
bre 1852, quello toscano del 20 giugno 1853 
e quello sardo del 20 novembre 1859. Allo 
stesso modo il decreto del 18 giugno 1861, 
col quale vennero in Francia approvati il 
regolamento e la tariffa per le spese giudi-
ziarie in materia penale, fu preso a modello 
dai compilatori della nostra tariffa penale 
del 1865 che vige tuttora. Così un principio 
che ben era consono e si adattava al processo 
penale fondato sull 'accusa privata, soprav-
visse, forse in grazia del suo classicismo; 
e quando le cose cambiarono, passò indi-
scusso in un sistema del tut to diverso quale 
è quello inaugurato dalla legislazione fran-
cese e dalle altre che la seguirono; nel si-
stema cioè che è oggi prescritto e che è 
fondato essenzialmente sull 'accusa pub-
blica; non ammettendosi quella privata che 
in un numero di casi molto ristretto. 

E su questo proposito mi sembra molto 
significante una coincidenza che potrebbe 
forse dare la spiegazione del fenomeno. 
L ' obbligo dei condannati di pagare le 
spese processuali fu esteso a tut t i i giudizi 
penali quasi contemporaneamente alla abo-
lizione della confisca; il che potrebbe, non 
senza ragione, far supporre che nel iicupero 
delle spese a carico di tutt i i condannati , 
si fosse voluto trovare un compenso degli 
oneri finanziari derivanti allo Stato dal-
l 'amministrazione della giustizia, e che per 
l 'innanzi si ripianavano con la confisca dei 
beni dei condannati per gravi delitti. 

La conseguenza che potrebbe logicamente 
dedursi dalle osservazioni che ho avuto 
l'onore di esporvi, onorevoli colleghi, non 
potrebbe essere che una sola: la soppres-
sione della condanna ai pagamento delle 
spese di giustizia. Ma sono molto lontano 
dal farne la proposta, ben figurandomi le 
non poche difficoltà che essa solleverebbe, 
t ra le quali sarebbero certamente messe in-
nanzi quelle fondate sulla necessità di essere 
severi coi delinquenti, sui pretesi diritti dello 
Stato,sugli interessi dell'erario, sul lungo suo 
possesso del diritto al ricupero delle spese di 
giustizia e su altre consimili, di fronte alle 
quali reputo opportuno di ridurre la pro-
posta i n t i m i t i più ristretti , nella speranza, 

così facendo, di potere almeno salvare 
qualche cosa. 

In primo luogo bisognerebbe temperare 
la rigidezza del principio accolto nella no-
stra legislazione, secondo il quale il con-
dannato è sempre ed in ogni caso obbli-
gato al rifacimento delle spese processuali; 
e dovrebbe invece lasciarsi qualche latitu-
dine al potere .discrezionale del giudice, 
prescrivendogli opportune norme perchè 
abbia, in determinate circostanze, la fa-
coltà di vedere se sia il caso di pronun-
ciare con la condanna principale anche 
quella alle spese. 

Oggi il giudice, volere o non volere, dopo 
pronunziata la pena, deve pronunziare an-
che la condanna al pagamento delle spese. 

C I M O R E L L I . È una pena accessoria. 
P E L L E C C H I . Non è esatto: tale paga-

mento non è pena accessoria, tanto vero 
che esso non è convertibile in carcere. Si 
considera come un debito civile, ed è ap-
punto per effetto di questo suo carattere 
di questa sua civiltà, chiamiamola così, che 
non si ammette la grazia per il pagamento 
delle spese di giustizia. 

Dovrebbe dunque lasciarsi al giudice di 
vedere se in determinate ipotesi egli creda, 
nella sua coscienza,, aggiungere o no alla con-
danna principale quella alle spese. Non man-
cano lodevoli ed imitabili esempi in questo 
senso. Nel progetto del codice di piocedura 
penale peri i Regno italico del 1808, progetto 
che in molta » parte fu opera del Roma-
gnosi, trovasi una disposizione di vera giu-
stizia: e cioè che l'erario non possa ripetere 
le spese di giustizia sulle sostanze del con-
dannato, quando per effetto di tale esecu-
zione dovesse la sua famiglia ridursi nella 
povertà. Questa stessa disposizione vedesi 
accolta sotto altra forma, ma più largamente, 
nella legislazione inglese, secondo la quale, 
nei procedimenti per tradimento, o crimine, 
può la Corte condannare l 'accusato a pa-
gare in tut to o in parte le spese proces-
suali ; e nei giudizi sommari la Corte può 
ordinare all ' imputato condannato il paga-
mento delle spese in favore del querelante, 
e per contrario condannare questo al risar-
cimento delle spese a favore dell ' imputato. 

Ma vi ha di più. Nell 'ordinamento della 
procedura penale del l ' Impero germanico 
del 1° febbraio 1877, si prescrive che le spese 
occorse per gli att i preparatori dell'accusa 
pubblica non sono a carico del condannato; e 
che le spese giudicate necessarie nell'inte-
resse dell ' imputato possono essere poste a 
carico dello S ta to : e si prescrive pure che 
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le spese relative ad un rimedio di legge re-
vocato o inutilmente interposto, incombono 
alla parte che l 'abbia prodotto; e quindi, 
se il rimedio stesso fu interposto; dal pro-
curatore di Stato, le spese che l ' imputato 
deve sopportare, possono essere poste a ca-
rico del pubblico erario, e, se il rimedio fu 
in parte accolto, il tribunale può dividere 
proporzionalmente le spese tra i due con-
tendenti . 

Anche il decreto belga del 18 giugno 1849 
l imi ta in determinati casi l 'obbligo del 
pagamento delle spese; e l 'ordinamento au-
striaco di procedura penale considera l'ob-
bligo stesso come affatto personale, e di-
chiara, in conseguenza, che esso non può 
estendersi alle persone obbligate per legge 
al mantenimento del condannato (che sa-
rebbero, presso a >-poco, le persone civil-
mente responsabili, secondo le nostre leggi), 
e prescrive inoltre chele spése in questione 
possono riscuotersi mediante esecuzione for-
zata, solo quando il magistrato reputi che 
siffatto provvedimento non tolga al condan-
nato ogni mezzo di sussistenza, ovvero non 
gli tolga la possibilità di risarcire il danno 
prodotto dal delitto o di alimentare la pro-
pria famiglia. (Invece le nostre leggi per 
prima cosa tendono a ricuperare le spese). 
(Interruzione del deputato Cimorelli). 

Infine, e così rispondo alla interruzione 
del carissimo amico e collega Cimorelli, la 
stessa legislazione spagnuola, che annovera 
il pagamento delle spese di giustizia fra le 
pene accessorie, pure Contiene disposizioni 
«he determinano volta per volta chi debba 
sostenere nei singoli casi le spese suddette-

Un altro punto non meno importante è 
quello che concerne l 'obbligazione in solido 
per il pagamento delle spese processuali 
imposta dalle nostre leggi ai condannati 
per uno stesso reato. I l voler dar vita in 
ogni caso ad una obbligazione consimile, se 
può giovare agli interessi dell'erario, non 
giova certamente alle ragioni della giusti-
zia. I gradi di partecipazione ad uno stesso 
reato possono essere molti e svariati , come 
infatti la nostra legge-penale riconosce quanto 
all 'applicazione della pena, e non devono 
ridursi al comune denominatore della soli-
darietà , senza alcuna eccezione, in tutt i i 
giudizi penali, ai soli effetti del pagamen-
to delle spese processuali; essendo facile 
con questo mezzo di colpire più dura-
mente il meno colpevole tra i condannati 
per uno stesso reato. 

In mano ad un pubblico funzionario la 
solidarietà dell'obbligazione è un'arma del 
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tut to nuova ; se egli è poco scrupoloso ed ha 
rancori da sfogare, può per primo rivol-
gersi contro colui che intende persegui-
tare e che può anche essere il meno respon-
sabile. (Interruzioni — Conversazioni). 

Sarebbe quindi più conforme a giustizia 
lasciare al giudice la facoltà di stabilire, se-
condo le risultanze processuali, circa la so-
lidarietà o meno dell'obbligo. 

L 'ordinamento austriaco di procedura 
penale contiene una disposizione in virtù 
della quale l.a condanna in solido alle spese 
processuali è in facoltà del giudice, che 

"può non imporre l 'obbligo della solidarietà 
quando ravvisi speciali motivi. Anche il de-
creto belga del 1849 prescrive che il giudice 
possa esentare tutt i i condannati o qual-
cuno di essi dall'obbligo della solidarietà, 
indicando i motivi dell'esenzione e deter-
minando la parte di spese per ciascun con-
dannato. Infine il codice del Cantone di B a -
silea commisura in base alla colpa di cia-
scun condannato la proporzione delle spese 
processuali da mettersi a carico di esso ; e 
prescrive, in generale, che tra più imputati 
la condanna alle spese debba essere propor-
zionata alla reità di ciascuno ; e che solo 
quando non sia possibile determinarla, il 
giudice possa condannarli in solido. 

Questa mi sembra disposizione veramente 
saggia e che la nostra legislazione dovrebbe 
essere orgogliosa di accogliere. 

Meritevole di speciale considerazione è 
pure l 'argomento che concerne l 'enti tà e la 
liquidazione delle spese di giustizia ripeti-
bili, così chiamate perchè vanno a ca-
rico dei condannati. La enumerazione delle 
varie specie non è breve, perchè secondo 
gli articoli 1 e 4 della tariffa penale, sono 
spese di giustizia: 

1° Le indennità ai testimoni pel loro 
viaggio e soggiorno; 2° gli onorari, le v a -
cazioni e le indennità di viaggio e di sog-
giorno da accordarsi ai medici, chirurghi, 
veterinari, levatrici, flebotomi, periti, inter-
preti, traduttori, ecc.; -3° le indennità agli 
ufficiali di giustizia, quando, ai termini del 
codice di procedura penale, sia necessaria 
la loro trasferta per procedere ad atti di 
i s truttor ia ; 4° i diritti di cancelleria; 5° i 
diritti degli uscieri ; 6° le spese di custodia 
di animali e di altri oggetti sequestrati ; 
7° le spese per dissotterramento e trasporto 
di cadaveri ; 8° le spese straordinarie ed 
imprevedute che potessero essere richieste 
dalla procedura nelle istruzioni penali; 9° le 
spese fat te per la difesa degli imputati ed 
accusati in certi determinati casi. 
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La legge del-10 aprile 1892 aggiunse an-
cora dell 'al tro, e stabili sulle sentenze in 
mater ia penale una tassa proporz iona ta 
alla condanna ed al grado de l l ' au to r i t à 
giudiziaria, e che si aggira t ra le dieci e le 
cento lire. Questa tassa, come la legge 
cura di spiegare, si a u m e n t a della m e t à se 
sono due i condanna t i da una sola sentenza, 
e si r addopp ia quando siano t re o più ; è 
dovu ta sol idalmente da t u t t i i condanna t i 
per uno stesso rea to , viene iscr i t ta nei re-
gistri di cancelleria de l l ' au tor i tà giudiziaria 
che pronunziò in pr imo grado, e coi me-
todi stabil i t i , viene riscossa insieme alle 
spese processuali ed alle pene pecuniar ie . 

JSTon vi sembra enorme, onorevoli colleghi, 
la lunga enumerazione di categorie non ben 
definite di spese, e specia lmente quella se-
gna ta al numero 8 e che accenna in generale 
a t u t t e le spese s t raord inar ie ed imprevedu te 
che potessero essere richieste dalla procedu-
ra % Ohe dire poi delle disposizioni della legge 
ora c i ta ta , la quale in t roducendo in mater ia 
penale la tassa di sen tenza a carico dei 
condannat i , non f a al t ro che obbligarli a 
contr ibuire , per via indi re t ta , alle spese ge-
nerali del l 'amminis t razione giudiziaria, che 
debbono essere, per comune consenso, a ca-
rico dell'erario 1? 

Ma ii male non si a r res ta qui e si ag-
g rava nei metodi di l iquidazione. 

L 'ar t icolo 568 del codice di procedura 
penale prescrive in genere che dalla sen-
tenza di condanna le spese del procedimento 
sa ranno d ichiara te a carico dei condan-
na t i o delle persone civi lmente responsa-
bili i n t e rvenu te nel giudizio. La l iquida-
zione delle spese non si fa quindi nella stessa 
sen tenza di condanna , ma dopo, dal cancel-
liere de l l ' au tor i tà giudiziaria che la pronun-
ziò, e si fa mediante nota compi la ta con le 
norme prescr i t te dalla tar i f fa penale, e resa 
esecutoria, sopra i s tanza del pubblico mi 
nistero, dal pres idente del collegio o dal 
pretore . 

Vero è che il pres idente ed il pre tore 
hanno l 'obbligo di fa re una e sa t t a verifica-
zione di ciascun dir i t to anno ta to , di r idurre 
a giusta tassa le somme eccedenti , e di can-
cellare quelle che non fossero dovute ; ma 
t r a t t a s i di un procedimento in te rno di uf-
ficio, che si inizia, si compie e d iven ta de-
finitivo senza che al condanna to , che è poi 
rea lmente i l solo interessato , si dia mai il mo-
do di far sentire in t empo le sue ragioni. E 
dico in tempo, perchè resa esecutoria la nota, 
il procedimento di l iquidazione è chiuso ; 
e q u a n t u n q u e l 'ar t icolo 570 del codice di 
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procedura civile prescr iva che le c o n t r o -
versie sulla esecuzione dei p rovved imen t i 
che tassano o l iquidano spese di giusti-
zia, sono decise dal t r i buna le civile o da l 
pre tore nella cui giurisdizione si fa l 'esecu-
zione, osservate le norme della r i spe t t iva 
competenza ; è nondimeno chiaro che l ' i n -
dole stessa della c i ta ta disposizione esclude 
la possibili tà di r ime t te re in controversia 
la l iquidazione già f a t t a , ed indica chiara-
men te che può solo farsi quest ione sulla 
esecuzione in sè stessa, e non già sul me-
r i to del t i tolo in forza del quale si procede^ 
e che è d ivenuto già definit ivo ed esecutivo, 
come si è visto. 

È questo dunque un campo vast issimo 
nel quale non si sa dove si possa andare a 
finire; non sempre p o t e n d o riuscire efficace 
la vigilanza del p res iden te e del p re tore : 
perchè, se essi dovessero perders i esclusi-
v a m e n t e in questa funzione, non pot reb-
bero fare più nè il presidente , nè ii pre-
tore. È molto lon tana da me l ' idea di sospet-
t a re di u n a classe come quella dei cancel-
lieri, meri tevole di r iguardo; ma le appa-
renze s t anno contro di essi perchè volere 
o non volere sono in teressa t i nelle liqui-
dazioni , a causa del dieci per cento, a t t r i -
bu i to loro dalla" legge del 1895; e qua lunque 
mot ivo di sospet to deve essere assolu-
t amen te e l iminato nel campo della giu-
stizia, perchè l 'opera sua sia quale deve es-
sere non solo nella sos tanza ma anche nel-
l ' appa renza . 

E conchiudo, onorevoli colle'ghi, per non 
abusare più a lungo della benevola a t t e n -
zione che mi ave te p res ta to . 

Non volendosi o non potendosi pensare, 
nel momento , ad una r i fo rma radicale, che 
consis terebbe nella to ta l e abolizione del-
l 'obbl igo impos to ai condanna t i di paga re 
le spese di giustizia, mi l imito a proporre 
che si lasci a lmeno al giudice la facol tà di 
p ronunciare o no la condanna alle spese, 
ovvero di condonarle in equa misura, te-
nendo conto della en t i t à del rea to e della 
condizione finanziaria del condanna to ; che 
si lasci, sull 'esempio del codice di Basilea, 
che lo stesso giudice decida pure circa il 
con t r ibu to delle spese in proporzione della 
colpa dei singoli c o n d a n n a t i per uno stesso 
rea to , r i servando l 'obbligo della solidarietà 
solo in quei casi nei quali non sia possi-
bile de te rminare il grado di colpa di cia-
scuno; e che siano infine più equamen te 
r iordinat i i procediment i di l iquidazione e 
di riscossione delle spese di giustizia. 

Ed a questo scopo, onorevoli colleghi^, 
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mi permetto di raccomandare alla vostra 
considerazione l 'ordine del giorno che ho 
l 'onore di presentarvi, e che è il seguente: 
« L a Camera esprime il voto che il Governo 
voglia prendere in esame la materia delle 
spese di giustizia in rapporto ai condannati, 
e concretare e presentare proposte di ri-
forma alle disposizioni vigenti ». (Approva-
zioni -— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Luci fero Alfonso. 

L U C I F E R O A L F O N S O . Nella discus-
sione di questo bilancio nello scorso anno, 
richiamai l 'attenzione dell 'onorevole mini-
stro sul perturbamento materiale e morale 
che arreca nella magistratura il metodo 
delle promozioni, metodo che lascia quasi 
esclusivamente al l 'arbitrio del ministro le 
promozioni stesse, arbitrio non sorretto e 
non temperato dalle Commissioni consult ive 
che sarebbero chiamate a consigliarlo. Quan-
to io dissi, accennando anche a dei fat t i 
precisi, e dichiarandomi anche pronto a pre-
cisarli anche meglio, non fu messo in dubbio 
da nessuno. Anzi l 'onorevole Finocchiaro-
Aprile nel suo discorso di chiusura della 
discussione generale del bilancio, promise 
la presentazione di un disegno di legge, che 
avesse stabil ito appunto per legge il modo 
come alle promozioni si doveva procedere, 
ed avesse s o t t r a t t o i magistrati all ' imperio 
di quei regolamenti; che mutano ad ogni 
ministro, qualche volta anche durante lo 
stesso Ministero, e che, allo sguardo dei ma-
levoli, possono sembrare foggiati in guisa 
da favorire l 'acceleramento di carriera per 
determinate categorie ; ed i malevolissimi 
sono giunti perfino a credere di determinate 
persone ! 

Se non che l 'onorevole Finocchiaro-Aprile, 
che pure stette al potere parecchi mesi dopo 
quel suo discorso, non presentò quella legge. 
Nè io intendo muovergliene rimprovero, e 
perchè non mi piace di muovere rimprovero 
ai ministri che noi sono più, e perchè sono 
sicurissimo che, trattandosi di cosa nella 
quale l ' improvisazione è meno che mai con-
sentita, se i casi avessero permesso all 'ono-
revole Finocchiaro-Apri le di restare al suo 
posto, forse quelle promesse avrebbe tras-
mutato in fa t t i . Ma io ho voluto ricordare 
questo, non per v a n i t à di ripetermi, ma 
per evitare alla Camera la noia di ripeti-
zioni, e per dire all 'onorevole Sacchi che 
io rivolgo a lui le medesime osservazioni, 
le medesime esortazioni, che rivolsi al 
suo predecessore, e che spero egli vorrà più 
sol lecitamente attendere ad eliminare que-

sti, che io credo inconvenienti assai gravi 
per quello che riguarda il nostro ordina-
mento giudiziario. 

P r o v v e d a a che le promozioni, le mis-
sioni, le destinazioni (perchè l 'onorevole 
ministro e la Camera sanno che vi sono de-
stinazioni che valgono promozioni) siano 
date per diritto e per merito, e che si sra-
dichi il dubbio che chi non ha patroni auto-
revoli possa essere scavalcato, anche se il 
diritto od il merito siano dalla parte sua. 

Io credo fermamente che quanto io 
espongo alla Camera è negli obbiett ivi mi-
nisteriali dell 'onorevole Sacchi, e quindi 
attendo che egli lo faccia passare nei f a t t i 
della legislazione e della pratica.. 

Ma vi è ancora un'altra cosa, sulla quale in-
tendo richiamare l 'attenzione del ministro. 
E d anche qui occorre che io ripeta un'osser-
vazione, quella cioè che il fare delle critiche 
ad un determinato ordine di funzionari o 
di cittadini, non significa diminuire la st ima 
altissima che questi determinati ordini di 
funzionari o di cittadini meritano ; anzi la 
critica che si fa al come alcuni servizi pro-
cedono, serve a dimostrare in quale altis-
simo conto essi sono tenuti . E d è perciò che 
come non mi trat tenni l 'a l tra vo l ta dal ri-
chiamare l 'attenzione del ministro su qual-
che determinato caso, non mi tratterrò dal 
farlo neppure adesso. E come allora mostrai 
di rispettare a l tamente la magistratura fa-
cendolo, intendo di dimostrare il medesimo 
rispetto facendolo oggi. 

L 'onorevole guardasigilli sa che in qual-
che luogo, in troppi luoghi, non il favore 
popolare, che è f rutto di passioni mutevoli , 
ma l 'estimazione pubblica, che s5 impone 
anche ai più repugnanti , è ta lvo l ta crudel-
mente lesinata a certi magistrati , che sono 
accusati di colpe si f fattamente ripetute, che 
non è possibile che sfuggano a coloro che 
dal dovere sarebbero chiamati ad indagare 
se queste accuse, sieno vere o no. Ma que-
ste autorità superiori ordinariamente pre-
feriscono, o una volontaria acquiescenza ed 
ignoranza, o una pietà che in certi casi non 
credo sia nè consentita nè... legit t ima (In-
terruzione]) ... e ta lvol ta per p a u r a di nuo-
cere ad uno si permette che il discredito, 
che intorno a quest 'uno forse meritamente 
fiorisce, nuoccia a molti intemerat i e sa-
pienti... 

Y I A Z Z I . Male inteso prestigio dell 'auto-
rità. 

L U C I F E R O A L F O N S O . Il ministro guar-
dasigilli chiami a sè i primi presidenti e i 
procuratori generali, massime quelli che 
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sono arrivat i al loro posto per indiscussa 
autorità intellettuale e morale, e si faccia 
dare un' idea precisa ed esatta dei loro col-
legi giudiziari, incuorandoli ad atti di ener-
gia doverosa, e facendo tacere la voce della 
pietà per pochissimi indegni, in omaggio al 
r ispetto e al decoro di molti e degnissimi. 

Io conosco di più, naturalmente, la re-
gione nella quale v ivo e che qui rappre-
sento. Quindi il ministro consentirà che al-
cuni casi più speciali io accenni di quei 
luoghi, dei quali ho conoscenza più precisa. 

Non è un mese che un nostro collega 
a v v o c a t o , davanti al primo presidente di 
una Corte d'appello, mi diceva che in un 
tribunale v ' era un solo magistrato vera-
mente dotto, ma quel magistrato era sordo. 
(Si ride). 

Nella stessa sede un anno o due fa, un 
consigliere di Corte d'appello era talmente 
noto per le sue follie, che un giorno dovet-
tero trasportarlo dal palazzo di giustizia al 
manicomio. Ora il ministro sapeva questo, 
ed il consigliere di Corte d'appello conti-
nuava ad amministrare la giustizia, che sarà 
stata giustizia secondo il suo pensiero, ma 
che molto probabilmente sarà stata una 
giustizia da manicomio. 

E ta lvol ta anche le considerazioni locali 
rendono veramente opportuno che si veda 
se un magistrato, il quale potrebbe essere 
capacissimo di adempiere al debito suo al-
trove, può continuare ad amministrare la 
giustizia dove si trova. 

In un'altra sede, ch'è più o meno anche 
della .regione alla quale io appartengo, mi 
si dice che contro uno o due magistrati sono 
state fa t te specifiche accuse, per le quali 
l ' autor i tà superiore ha fat to inchieste che 
hanno trovato vere le colpe. 

Eppure magistrati restano nella stessasede 
ad amministrare quella che chiamano giu-
stizia, e che, disgraziatamente, il popolo 
non crede tale, perchè il guardasigilli sa 
che siffatte inchieste, come le accuse che 
ho accennato, non restano un segreto per 
nessuno, sono note, e quindi l 'autorità del 
magistrato ne viene ad essere completa-
mente lesa. 

In altre sedi, dove i partit i invadono 
.siffattamente, che anche nello svi luppo eco-
nomico vogliono una rappresentanza loro, 
e quindi, come vi sono i circoli dei diversi 
partit i , ci sono perfino le banche di partito, 
alcuni magistrati si trovano talmente imba-
razzati , per ragioni di affari, in qualcuna 
di queste, banche, che, naturalmente, pure 
amministrando la giustizia con piena sere-

nità, fanno entrare nell 'animo del pubblico 
il dubbio che questa serenità, per avven-
tura, non ci sia. 

Sono piccole cose, ma piccole cose, ono-
revole ministro, che hanno grande eco e 
grande importanza nell 'animo di coloro che 
debbono fidare pienamente nella giustizia 
del magistrato, il quale deve giudicare "della 
l ibertà e delle cose dei cittadini. Io penso 
quindi che l 'onorevole ministro dovrebbe 
attendere a questo, che è obbietto degno del-
l 'animo e dell ' ingegno suo, a questa, che 
non può essere detta una epurazione, perchè 
credo che potrebbe colpire pochissime per-
sone, ma che avrebbe tut to il valore della 
epurazione, per l 'ef fetto morale che verrebbe 
ad avere su tut to intero l 'ordine della giu-
stizia. 

E che quella specie di rispetto generale, 
non esista universalmente, nè vi sia vera-
mente per tutt i gli ordini della nostra ma-
gistratura, lo proverebbe un altro fenomeno, 
il fenomeno degli scioperi degli avvocat i . 

Questo sistema di difesa, esteso a quelli 
che chiameremo i lavoratori del diritto, 
proverebbe che non si abbia una fede £tSS 9/1 

grande, da coloro che coi magistrati hanno 
quotidiana domestichezza, nella i mparzi a-
lità e nella scienza loro; poiché ove questa 
fede ci fosse, non si ricorrerebbe a questo, 
che è il mezzo più ordinato della ribellione. 
E quello che avv iene dopo questi scioperi 
prova chiaramente che una ragione di ma-
lessere ci debba essere; poiché' se gli avvo-
cati si ribellassero a torto, nè i ma-
gistrati nè il Ministero cederebbero; vice-
versa, Ministero e magistrati cedono sempre, 
quindi si deve ritenere che essi abbiano 
doppiamente torto. 

Una voce. Hanno sempre torto ! 
L U C I F E R O A L F O N S O . E qui io non 

vorrei veramente restringere ad altre de-
terminate osservazioni il mio rapido di-
scorso, ma non posso fare a meno di ri-
chiamare l 'attenzione del ministro pure 
su cose che, con autorità di gran lunga 
maggiore, ha accennato anche il relatore 
del bilancio. 

Io voglio parlare del nostro istituto di 
conciliazione, che assolutamente occorre re-
stituire al suoprineipio di giudice popolare, 
diminuendo le spese e facendo in guisa che 
coloro che sono chiamati ad amministrarlo 
siano, per rispettabil ità personale, superiori 
a tut t i i sospetti ed a tutt i i partiti; che 
le preture abbiano il loro titolare, e non 
si v a d a elemosinando la giustizia di manda-

' mento in mandamento, con danno enorme 
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dei c i t tadini e della giustizia stessa; che, 
per quel che r iguarda gli Economat i dei 
benefìci vacant i si provveda a che essi fun-
zionino come veramente dovrebbero, e che 
non siano una sinecura, ed una morta gora 
di affari e di domande, ma che siano vera-
mente quello che dovrebbero: r iparo efficace 
ed aiuto alle chiese ed al clero povero. 

E poiché ho promesso - di esser breve 
mantengo la mia promessa e conchiudo; e, 
conchiudendo, dirò a i r onorevole Sacchi, 
dal quale a t tendo con vera fiducia una 
azione p ruden te e r innovatr ice ad un tempo, 
che egli provvederà, a parer mio, assai più 
efficacemente all 'alt issimo ufficio suo e alla 
gloria del suo nome, se invece di a t tendere 
alla elaborazione ed alla pubblicazione di 
codici nuovi, riuscirà a fare eseguire, non 
sol tanto nella parola morta , ma nello spi-
r i to vivo, i codici vecchi, e riuscirà a risu-
scitare nella coscienza popolare la fede pa-
t r iot t ica ed orgogliosa che in I ta l ia vi sono 
dei giudici. (Vive approvazioni— Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cimorelli. 

C I M O R E L L I . Onorevoli colleghi, non 
saprei cominciare a parlare senza rivolgere 
grandi lodi all ' illustre relatore del bilancio. 

Sol tanto questa mat t ina ci è s ta ta di-
s t r ibui ta la sua relazione; e, pure avendola 
fugacemente le t ta , ho ri levato subito che 
sia un lavoro assai splendido. 

Nelle tradizioni del nostro bilancio non 
è nuovo questo fa t to ; ed il precedente ora-
tore, l 'onorevole Gallini, ha messo in rilievo 
l ' impor tanza delle relazioni che scrissero 
al t ra volta l 'onorevole Sacchi, l 'onorevole 
Grippo ed altri valentuomini pari loro. Ma 
questa volta la relazione eccede i soliti li-
miti, e vi si t r a t t a n o con molta ampiezza 
argoment i non ordinarii, t an to da potersi 
considerare talune par t i come delle vere e 
proprie monografìe. 

Quando l 'onorevole Eani si occupa dei 
dover' dei funzionari e dei rappor t i tra i 
funzionar i e lo Stato, lo fa con t a n t a pre-
cisione di concetti, con t an t a coraggiosa 
veri tà da res tarne proprio ammirat i . 

Nelle pagine in cui rivolge agli impie-
gati così onesti e serii consigli, l 'onorevole 
Eani si eleva ad un 'a l tezza di vero uomo 
di Stato, e non manca altresì di riconoscere, 
come è nel f a t to , che il personale del Mini-
stero è composto di persone, la più par te di 
valore e di gran buona volontà, 

Così pare è lodevole la pa r te della rela-
zione dell 'onorevole Fani relat iva alle ri-

forme che si vorrebbero in t rodot te nell 'or" 
d inamento nostro. 

Ma, pure ammirando il lavoro dell'ono-
revole Eani, io mi permet to di dire all 'ono-
revole guardasigilli che non si lasci allettare 
dalla maniera così elegante e persuasiva, 
con cui l 'onorevole relatore propone grandi 
modificazioni a l l 'ordinamento giudiziario, e 
non segua il metodo con il quale vorrebbe 
at tuar le . 

Non creda l 'onorevole Sacchi che si possa 
por ta re oggi alla Camera o fra qualche anno 
una r i forma vasta e complessa: lo t en tò 
nel 1903 l 'onorevole Giuseppe Zanardelli, ma 
non riuscì nel suo intento: sarebbe lo stesso 
che andare incontro ad un altro naufragio 
e molto più pericoloso. 

Io credo che delle r i forme che propone 
l 'onorevole Eani qualcuna soltanto possa 
essere a t t u a t a da lei, onorevole guardasigilli, 
perchè io penso che non si debba poi re-
stare affat to inerti e che si possa a grado 
a grado qualche miglioramento in t rodurre 
nei nostri ordinamenti giudiziari. 

È af fa t to inut i le dire che non sia da pro-
porre una r i forma la quale possa offendere 
interessi territoriali , per quanto sia altret-
t an to vero che la p r ima ad imporsi sarebbe 
quella di r idurre le sedi, di diminuire di 
molto ancora il numero delle pre ture ed 
anche quello dei t r ibunal i e delle stesse 
corti d 'appello ; ma sarebbe sconsigliato 
quel ministro che volesse af f rontare un pro-
blema così f a t t o : perchè bas tò semplice-
mente il t en ta t ivo nascosto che si fece, per 
ot tenere la cennata riduzione, col disegno 
di legge dell 'onorevole Zanardelli , perchè 
nascesse nel paese quell 'agitazione che tu t t i 
r icordiamo e che sarebbe anda ta sempre 
crescendo, se mai 1' onorevole Zanardelli 
avesse insisti to nella sua r i forma. 

Non posso, quindi, dichiararmi favore-
vole ad alcuna riduzione di sedi ; ma sono 
invece favorevole alla riduzione del numero 
dei component i le Corti d 'appello e delle 
Corti di cassazione. Niente vieta, come pro-
pone l 'onorevole Fani , che si possa r idurre 
a tre il numero dei consiglieri d'appello, 
così in mater ia civile, come in quella pe-
nale, e che si possa r idurre il numero dei 
consiglieri di cassazione, che da set te po-
t rebbero bene essere por ta t i a cinque, senza 
danno per l 'amministrazione della giustizia. 

Non sono, al contrario, favorevole allo 
al largamento della competenza dei pretori . 
Troppe at tr ibuzioni hanno questi di già; e, 
quando si viene a dire di volere affidare 
loro t u t t a quella giustizia penale che, una 
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volta, si chiamava giustizia correzionale, 
credo si proponga cosa che racchiude un 
pericolo grave, perchè un magistrato di-
venta pretore, appena dopo tre o quattro 
anni di esercizio; e sarebbe enorme affidare 
ai pretori quasi tutta la giustizia penale 
(perchè non resterebbe ad essi sottratta 
che quella parte della giustizia che è affi-
data alle Corti d'assise), affidare quasi tut-
ta la giustizia penale a giovani che, per 
quanto valore possano avere, non hanno 
un'esperienza sufficiente per una funzione 
così grave ed importante. Occorre molta 
saviezza e non breve tirocinio per affron-
tare, come si conviene, e risolvere gli ardui 
problemi che s'incontrano nelle cause di 
tanta gravità. 

Sono altresì contrario al giudizio di re-
visione o di terza istanza: perchè, nella 
memorabile discussione che si fece della 
riforma Zanardelli, si disse che, con simile 
istituto, i giudizi sarebbero così allungati, 
che non se ne vedrebbe mai la fine. E poi, 
come si farebbe a mantenere 1' istituto 
della Cassazione, combinandolo con la terza 
istanza o giudizio di revisione che dir si 
voglia? 

L' onorevole Bizzozero che appartiene 
alle provincie lombarde, dove a tempo del-
l'Austria era ammessa la terza istanza, mi 
guarda, e par che mi dica che questa com-
binazione sia pur facile ed attuabile; tanto 
che Zanardelli l'aveva proposta. Ma ap-
punto questa fu una delle ragioni per eui 
la riforma dell'onorevole Zanardelli nau-
fragò. Alcuni dei più autorevoli giure-
consulti di questa Camera dissero che sa-
rebbe stato volere addirittura eternare le 
liti, introducendo un altro grado di giuri-
sdizione: quattro gradi di giurisdizione, via, 
ditelo francamente, sono proprio troppi! 

E sarebbe anche pericoloso il metter 
mano al riordinamento dell'istituto della 
Cassazione. Se mai, onorevole Sacchi, ella 
vorrà attentare al modo come sono costi-
tuite oggi le Cassazioni, troverà di contro 
l'interesse degli avvocati delle diverse sedi 
locali. Costoro farebbero tale opposizione 
che certamente un disegno di legge ispirato 
alla soppressione delle Cassazioni regionali 
non arriverebbe in porto. Ed altre opposi-
zioni, non meno valide ed efficaci, fareb-
bero gli stessi magistrati che compongono 
le diverse Cassazioni territoriali, i quali si 
farebbero valere, ed in che modo! in questa 
Camera; e si finirebbe per non farne nulla. 
La unificazione delle Cassazioni, per quanto 
sia da approvare, per quanto io la desideri, 

j sarebbe una riforma, che per lo meno in que-
sto momento, non verrebbe accettata dalla 
Camera. Occorrerebbe tale un'autorità al 
ministro proponente che oggi come oggi 
non vedo in questa Assemblea l'uomo emi-
nente che potrebbe imporla. 

Ma qualche riforma l'onorevole ministro 
Sacchi potrebbe tentarla e certamente non 
mancherà di proporla senza dubbio. 

Noi pertanto del suo piano di riforme 
non siamo peranco consapevoli e ne abbiamo 
notizie vaghe e financo contradittorie: le 
udremo dal suo labbro. 

Pure aspettando di conoscere le sue pro-
poste, intendo di mettere in rilievo qualche 
bisogno più urgente, ad esempio la incon-
sulta soppressione del grado di vice presi-
dente. La stessa ha fatto mala prova, e tale 
cattivo risultato credo che consti anche al 
Ministero. Nei grandi tribunali il presidente 
si trova sempre molto imbarazzato nel co-
stituire le sezioni, dovendo mettere a capo 
di queste il più anziano dei giudici. L'ono-
revole Ronchetti aveva escogitato un ri-
medio a cosiffatto inconveniente,proponendo 
che a capo della sezione si fosse potuto met-
tere anche il giudice meno anziano. 

Ma questa proposta fu combattuta dal-
l'onorevole Falconi è da altri, che vollero 
far prevalere il principio di anzianità; e per-
ciò la decretata abolizione dei vice-presi-
denti è riuscita dannosa all'amministrazione 
della giustizia. 

L'onorevole Fani accenna pure nella sua 
relazione alla necessità di dare un titolare 
alle preture, che ora ne sono vacanti. Lo 
stesso Ministero di grazia e giustìzia con-
fessa che non si è potuto dare attuazione 
ad una parte della legge del 18 luglio 1904, 

. perchè a nessun pretore nei termini di detta 
legge si è potuto mai affidare la supplenza 
di una pretura non viciniore. 

La disposizione in parola è rimasta ine-
seguita e si mandano invece g]i uditori con 
appena 6 mesi di tirocinio a reggere 150 pre-
ture le più difficili ed in sedi dispaiate: ed 
allora io domando: quando si è Veduto che 
questa parte della legge non poteva e non 
può avere una pratica applicazione, perchè 
non si abroga? 

E ciòsarebbe utilissimo perchè restituendo 
i loro titolari alle preture che ne mancano, 
si otterrebbe quella giustizia che pur troppo 
oggi non si ha. Oggi si è costretti a desti-
nare in così gran numero di piccole preture 
giovani magistrati, che per essere appena 
l'anno passato usciti dalle università e per 
avere soltanto sei mesi di pratica, difficil-
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mente possono vincere le enormi difficoltà 
che di cont inuo si incon t rano nel l ' ammini-
s t raz ione della giustizia. Si comprende come 
specia lmente in certe sedi non vogliano an-
dare i pre tor i t i to lar i ; ed allora bisogna 
mandarv i quest i giovani senza a lcuna espe-
rienza e n a t u r a l m e n t e anche con poco van-
taggio di u n a buona amminis t raz ione della 
giustizia. 

E del resto io non credo che rappresen-
te rebbe per il Ministero di grazia e giustizia 
u n a spesa graviss ima il res t i tu i re alle pre-
tu re , che ne mancano, il loro t i tolare, oggi 
che il denaro abbonda nelle casse dello S ta to ; 
ed il ministro del tesoro è disposto a dare 
parecchi milioni in più al ministro della 
giustizia, ch'è assai più f o r t u n a t o dei suoi 
predecessori . 

E venendo a p p u n t o a discorrere in torno 
alla disponibil i tà di maggiori fondi dirò che 
sia ben nota l ' in tenzione dell 'onorevole Sac-
chi di elevare sensibi lmente gli s t ipendi dei 
magis t ra t i . 

Senza dubbio la elevazione dello st ipen-
dio può contr ibuire a migliorare le condi-
zioni della mag i s t r a tu ra . (Interruzione del 
deputato Viazzi). 

Ed io sono d 'accordo con quello che 
dice l 'onorevole Viazzi, che non sia questo 
il r imedio assoluto, che anzi non posso a 
meno di notare che da 20 anni a questa 
par te gli s t ipendi i della magis t ra tu ra , al-
meno nei gradi inferiori, sono quasi rad-
doppia t i ; eppure la mag i s t r a tu ra è quello 
che era: ci sono adesso come allora dei gio-
van i pieni d ' ingegno e di buona volontà, 
•che compiono l 'ufficio loro con entus iasmo, 
ma ce r t amente anche allora c'era una massa 
di giudici che non erano degni dell 'ufficio 
che r ives t ivano, come anche oggi è dispersa 
per i piccoli t r ibunal i specialmente una folla 
di magistrat i , ohe pu r t roppo non r ispondono 
in t u t t o e par t u t t o degnamente all 'ufficio 
loro affidato. Quindi in genere io dico che 
possa valere, possa giovare l ' a u m e n t o degli 
s t ipendi, ma non è tu t to ; non è il r imedio 
infallibile per quan to indiscut ib i lmente as-
sa i utile ad a t t r a r r e alla mag i s t r a tu ra an-
che quelli che ora, fo r t i del loro ingegno e 
pieni di vigore, a f f ron tano con successo le 
maggiori difficoltà della professione l ibera. 

L 'accrescimento dello s t ipendio è qual-
che cosa, ma io credo, come ri t iene il mio 
vicino, onorevole Viazzi, che il r imedio più 
efficace sia quello di elevar.? il livello mo-
ra le della mag i s t r a tu ra . Ed è notevole che 
anche l 'onorevole Lucifero sia in qugst 'or-
d ine d'idee; egli ha già accennato , nel suo 

forbi to ed e laborato discorso tes té p ronun-
ziato, a quello che fo rma il mio pensiero e 
dal quale p r inc ipa lmente sono s ta to spinto 
a discorrere anche ques t ' anno in torno al 
bilancio della giustizia. * 

Invece di molte leggi nuove, essendo già 
t roppe quelle che abb iamo e t a lune anche 
poco buone, invece di aumen t i esageratis-
simi di s t ipendi , bisognerebbe esigere che 
t u t t i facessero comple tamente il proprio do-
vere. E per o t tenere ciò i mezzi legali non 
mancano. Occorre pr inc ipa lmente avere 
maggiore oculatezza, non essere mancipii 
di alcun par t i to , non essere sogget t i ad al-
cuna influenza nella nomina dei capi delle 
Corti. 

Dipende in fa t t i pr inc ipalmente dalla ca-
pac i tà di coloro che dirigono le Corti l ' an-
damen to e la buona amminis t raz ione della 
giustizia. 

Se i capi delle Corti avessero quella ener-
gia morale che è necessaria, se adempissero 
sempre a t u t t o in tero il loro dovere, noi 
av remmo una mag i s t r a tu ra assai migliore, 
e sa rebbe anche inut i le la guarent ig ia della 
inamovibi l i tà . Già a l t ra vol ta ho dichia-
ra to di non essere favorevole, come opinava 
lo stesso eminente pensa tore Geremia Ben-
t h a m , alla inamovibi l i tà , che è ormai una 
guarent ig ia di altri tempi , di cui non vi è 
più bisogno; con i nostr i sistemi pa r l amen ta r i 
non accadrà mai che un ministro guarda-
sigilli si azzardi di manomet t e r e l ' indi-
pendenza di un magis t ra to e neanche di 
t rasfer ir lo ing ius t amen te dalla sede che oc-
cupa. 

Se t a n t o eccesso commet tesse un mini-
s tro di grazia e giustizia, accadrebbe il fi-
nimondo; la quest ione sarebbe p o r t a t a alla 
Camera ed il ministro non saprebbe come 
t rova r venia per un a t t o cìie sa rebbe qua-
lificato una vera infamia : ed il magis t ra to 
f a t t o segno al l 'abuso finirebbe, d iven tando 
u n a v i t t ima , col guadagnarci , come al t ra 
volta accadde a Nelli ed a Borgnini. Con le 
l iber tà present i ques ta garanzia è d u n q u e 
inut i le . 

Pa r l ando dei capi delle Corti debbo fa re 
una dichiarazione del resto superflua: debbo 
dichiarare che io par lo in senso assoluta-
men te obbie t t ivo e mi rivolgo alla Camera 
ed al ministro ma non in tendo di offendere 
nessuno di quegli eminent i magis t ra t i , e 
sono non pochi, che sono degnissimi del 
loro alto ufficio. Io dico ciò nul lameno che 
t r a i vent i presidenti di Corte d 'appello e 
i vent i p rocura tor i generali alcuni ve ne 
sono, indebDliti dagli anni e dalle m a l a t t i e 
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i quali non possono più esercitare conve-
n i en t emen te le gravissime funzioni loro as-
segnate . Vi sono poi altri i quali non r e s t a n o 
permanentemente ,ue l la loro sede, e si vedono 
invece molto spesso a Roma, perchè fanno 
p a r t e di molteplici Commissioni dove pren-
dono l au t e propine. Ebbene , io credo che i 
magis t ra t i non debbano essere d i s t r a t t i dalle 
loro funzioni , credo che non debbano, per 
lucrare delle propine, essere obbligati ad 
a l lontanars i dalle loro sedi e t a n t o meno 
avere mansioni, per le quali poi si s tabi-
liscono re t i di influenze e d ' interessi da cui 
non possono fac i lmente so t t rars i quando 
debbono fare l 'obbligo loro. 

I n genere io vorrei che il magis t ra to non 
avesse al t ro ufficio che quello di ammini-
s t rare giustizia e non fosse d i s t r a t to con 
altr i incarichi, più o meno lucrosi, in a l t r i 
lavori es tranei al suo dovere, che è alto e 
nobilissimo e che mal si adempie quando 
per una ragione o per u n ' a l t ra si sono con-
t r a t t e t roppe relazioni, t roppe in t imi tà , la 
cui influenza preme su l l ' an imo del giudice 
senza che egli stesso se ne accorga: e t roppi 
sforzi occorrono per so t t ra r s i a così perni-
ciose influenze. {Segni di generale approva-
zione). 

E veda, onorevole ministro, come io ho 
del coraggio per venir qui a dire di queste 
cose; ed aggiungo altresì che ta luni capi di 
Corti e t r ibuna l i si f anno guidare da quella 
mal intesa pietà , da quella eccessiva debo-
lezza, da quel r i spe t to soverchio ed inop-
por tuno delle miserie e dei mali al trui , t a n t o 
che non dicono al ministro t u t t o quello che 
accade nelle loro sedi; e tavolt.a tacciono 
addi r i t tu ra , se non coprono di pietoso velo 
le colpe non lievi di ta luni component i del 
collegio. 

Se facessero t u t t i il loro dovere e dices-
sero la veri tà , che cioè vi sia t a luno non 
più degno del suo ufficio o per vecchiezza, 
o per acciacchi o per altri d i fe t t i anche più 
gravi d ' indel icatezza e peggio, il Governo 
dovrebbe provvedere . 

E se il ministro non provvedesse la pri-
ma vol ta i capi delle Corti dovrebbero tor-
nare a r ipetere le stesse cose; e allora non 
posso mai credere che il minis t ro per ra-
gioni poli t iche, o per fare delle protezioni , 
cont inuasse a fa re il sordo, perchè non 
comprendo che a palazzo Firenze si possa 
res tare indifferent i di f r o n t e a r appor t i con 
cui si denunc iano i mali che affliggono un 
collegio e le persone che ne sono la causa. 

Che anzi mi diceva in proposi to qualche 
anno fa quell 'egregio uomo del commen-
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da tor Pistoni , che t a n t o lodevolmente per 
così lungo periodo s t e t t e a capo del perso-
nale, che il Ministero avea spesso iniziate 
i s t ru t to r ie a carico di anonimi e dovu to 
ado t t a re infine delle stesse ben gravi prov-
ved iment i che però furono ta rd iv i . 

Se i capi avessero r i fer i to a t empo molt i 
sconci sarebbero s ta t i p r ima ev i ta t i e sa-
rebbe s ta to a van taggio del buon n o m e 
della magis t ra tu ra . 

I n tal modo, onorevole ministro, si po-
t r ebbe o t tenere quella mag i s t r a tu ra , di cui 
t a n t o abbisogna il paese. Fino a che non 
siano el iminat i ta luni component i di qual-
che t r ibunale , o di qualche Corte, t u t t i gli 
al tr i r isentono ing ius tamente del discredi to 
che ricopre il collega poco degno. 

I l tagl iare qualche membro guasto, ono-
revole ministro, r isana l 'organismo. 

Quan to diceva l 'o ra tore , che mi ha p re -
ceduto, l 'onorevole Lucifero, è pu r t r o p p o 
vero. 

E d ora in te ido indugia rmi su di un al-
tro a rgomento , i l imit i di età: è necessario 
che siano abbassat i i l imiti di e tà . iTon si 
può pre tendere , onorevole ministro, di pas-
sare i 70 anni, di raggiungere l ' e t à di 75 e 
di r imanere i n condizione da po te r com-
piere soddis facen temente le propr ie f u n -
zioni. 

Vi sono certo delle eccezioni nobilissime^, 
ma la legge è f a t t a per la regola generale,, 
per la general i tà dei casi. Ora nelle gene-
ra l i tà dei casi accade che, dopo un lavoro 
esauriente, come quello del magis t ra to , a 
s e t t a n t a anni non si è più capaci di com-
piere il proprio dovere per d i fe t to di forze. 

Questo, che è vero per i magis t ra t i giu-
dicant i , è maggiormente vero per i magi-
s t r a t i requirent i ; ed i n t a n t o cont inuano a-
res ta re in carica vecchi funz ionar i del pub-
blico ministero, che hanno sorpassa to n o n 
solo i 70 anni, ma anche i 75, ed hanno 
ragg iun to l ' e tà di 80 anni . 

Come si può pre tendere che costoro spie-
ghino un 'az ione vigorosa, se non hanno più 
la energia necessaria ? 

Ci sono, lo r ipeto, delle eccezioni nobi-
lissime, come una grande e nobilissima ecce-
zione v ivente è il nostro i l lustre Pres iden te ;. 
e nella mag i s t r a tu r a anche a b b i a m o a v u t o 
eccezioni somiglianti , come Giuseppe Mira-
belli, che fino ad 80 anni ebbe la mente 
lucida e la forza di resis tere a qua lunque 
lavoro; ma sono sempre eccezioni, e la re-
gola è pur t r o p p o questa , che quando si è 
commuto un lavoro sf ibrante , pesantissimo? 
al quale è cost re t to ogni magis t ra to , a r r i va t i 

— 8176 — 
— DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari — 8177 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MAGGIO 1 9 0 ^ 

che si sia ad una età avanzata, come è quella 
di 70 anni che è al disopra della media degli 
nomini, bisogna prendere il riposo, affinchè 
non si trascinino per i tribunali e per le 
Corti vecchi sfiniti e logori; e quello che è 
peggio, non più in grado di prestare opera 
illuminata e solerte. 

Ed a facilitare il ritiro di tali funzionari 
dall 'attività di servizio sarebbe assai prov-
vido accordare loro dopo 40 di servizio 
come pensione lo stipendio intero, perchè 
molti vecchi magistrati anche oggi doman-
derebbero il riposo molto volentieri, ma se 
ne astengono perchè la legge sulle pensioni 
diminuisce di un quinto lo stipendio, dopo 
che per quaranta e più anni hanno pre-
stato l'opera loro. Oggi che le condizioni 
del tesoro fortunatamente possono consen-
tire una maggiore larghezza, perchè non si 
apporta qualche modificazione alla legge 
delle pensioni ? 

L'onorevole Sacchi certamente sa che 
per le leggi napoletane il magistrato dopo 
quarant'anni di servizio andava a riposo, 
conservando intero il suo stipendio: e per 
ciò molti magistrati, giunti ad una certa età, 
con piacere lasciavano il servizio attivo. Oggi 
perchè non si dà ad essi questo stesso van-
taggio! 

Io non la pretendo certo a finanziere e 
non m'intendo di congegni ed operazioni di 
Società assicuratrici, ma mi domando per-
chè non si dà incarico ai tecnici, ai com-
petenti di studiare un nuovo organismo, 
una Cassa pensioni, che riscuotendo il con-
tributo dello Stato, quanto ora si spende per 
le pensioni dei magistrati e le quote che co-
storo pagherebbero, possa far fronte al paga-
mento delle pensioni in più larga misura che 
non è adesso e come dinanzi ho accennato? 

E senza creare nuove leggi, anche sem-
plicemente con quelle vigenti si può fare 
molto per migliorare l'amministrazione della 
giustizia. 

Per esempio, io sono favorevole al con-
cetto della specializzazione delle funzioni, e 
ritengo che, come abbiamo degli specialisti 
nell'insegnamento ed in ogni ramo dello sci-
bile; come tutti cercano di specializzarsi, e 
professori e medici e gli stessi avvocati, 
così potrebbero anche specializzarsi i ma-
gistrati. Chi è entrato nella magistratura ed 
ha fatto buona prova nella giustizia penale, 
ma che resti in tal ramo importantissimo j 
di servizio e lo si destini in uffici della 
stessa indole senza disporre che dalle ma-
terie penali passi a quelle civili e poi di 
nuovo al penale, pretendendo che sappia 

fare di tutto. Io non credo che il con-
cetto della promiscuità delle funzioni debba 
prevalere. Credo invece che l'amministra-
zione centrale farebbe molto bene a consi-
gliare i capi di collegio di mantenere a de-
terminate funzioni quei magistrati che nelle 
stesse abbiano fatto buona prova. Così vor-
rei che i giudici istruttori dovessero sempre 
rimanere nella funzione di istruttori, che i 
presidenti di Corte di assise, capaci, restas-
sero sempre nelle Corti. Così pure io sono 
per regola contrario a qualunque passaggio 
dalla magistratura giudicante alla magistra-
tura requirente e viceversa. 

Comprendo che tale provvedimento sia 
talvolta necessario, epperò penso che do-
vrebbe essere consentito solamente in alcune 
eccezionali circostanze; ma non credo che il 
ministro guardasigilli faccia cosa buona con-
sentendolo per esclusivo vantaggio di car-
riera, come tante volte è accaduto. 

Desidero richiamare l 'attenzione del mi-
nistro anche sul modo come sono distribuite 
le ferie. E questo un argomento degnissimo 
di tutta l'attenzione del ministro e della 
Camera. La giustizia, che si amministra in 
tempo di ferie, non è giustizia sempre ben 
fatta, tanto che gli avvocati soglion chia-
marla giustizia feriale. I l servizio durante 
le ferie, così com'è ordinato, lascia molto 
a desiderare. Perchè non introdurre qualche 
innovazione ? 

Perchè non stabilire un periodo unico 
di ferie ? Si potrebbero stabilire come tempo 
delle ferie i mesi di agosto e settembre, ed 
allora, se non chiudere addirittura i tribu-
nali e le Corti, lasciare in funzioni un nu-
mero molto esiguo di magistrati per i soli 
provvedimenti urgenti ed improrogabili. 

Prima di mettere termine alle mie os-
servazioni mi sia lecito di dire al ministro 
che un altro provvedimento pure s'impone,, 
ed è la soppressione di quelle accademie 
inutili, che sono i discorsi inaugurali, che 
fanno perdere un tempo prezioso per l 'am-
ministrazione delia giustizia e distraggono 
funzionari pieni di valore dalle loro ordi-
narie funzioni, costringendoli a scrivere sem-
pre intorno alle stesse cose, che si ripetono 
ogni anno, riscotendo infine sempre gli stessi 
applausi e le stesse sincere congratulazioni 
dall'uditorio, composto sempre delle stesse 
persone, la più parte amici ed ammiratori 

I dell'oratore. 
Né si mettano avanti i bisogni della 

statistica, perchè a>questo provvede la Com-
missione di statistica, che è , composta dì 
uomini eminenti, e che con maggiore au-
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t o r i t à può fa re osservazioni e propos te di 
modificazioni legislative. 

Nel chiudere il mio disadorno discorso mi 
rivolgo al minis t ro e gli dico: onorevole Sac-
chi, la mag i s t r a tu r a molto si a t t ende da lei. 

Io, pure essendo d e p u t a t o di opposizione, 
le auguro che ella possa in t rodurre , pel bene 
della mag i s t r a tu ra , utili r i forme nei nostr i 
o rd inament i giudiziari; ma nel contempo 
la esorto ad occuparsi, più che di r i forme 
legislative, del personale, cu randone con 
grande amore le sort i . 

i i o n si l imiti agli aument i di st ipendio; 
quest i da soli non ba s t ano ; e non si op-
ponga a che la mag i s t r a tu ra manifest i i 
suoi vot i e le sue aspirazioni, sia pure in 
un congresso, cui i magis t ra t i par tecipe-
r a n n o con quella dignità , che è propr ia del 
loro ufficio. Cerchi, insomma, di legare il suo 
nome a qualche ut i le r i forma; ma più di 
t u t t o al migl ioramento incessante e conti-
nuo del personale, dalla cui capaci tà di-
pende pr inc ipa lmente la r e t t a amminis t ra-
zione della giustizia. {Approvazioni e con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Pa la . 

PALA. Quasi t u t t i i colleghi, che mi 
hanno preceduto nella discussione di questo 
bilancio, hanno messo in evidenza la man-
chevolezza de l l ' amminis t raz ione della giu-
st izia in quan to al personale. Pochi hanno 
accennato le vere ragioni dei desideri espressi 
e delle censure più o meno b l a n d a m e n t e 
manifes ta te ; eppure il p rob lema è molto 
semplice e le ragioni sono ovvie; ed io non 
paleserò un grande segreto quando r ipeterò 
alla Camera che la base di una buona am-
ministrazione della giustizia è sempre una: è 
quest ione di danaro . 

È cosa molto semplice e chiara, è alla 
conoscenza di t u t t i ; eppure l ' aver la pe rdu ta 
di vis ta è s t a t a una delle ragioni, forse la 
pr incipale, per le quali insigni giuristi e in-
signi guardasigill i fallirono nei loro disegni 
di r i forme. 

In fo rmi la sorte tocca ta a quel monu-
men to di sapienza civile, che f u nei con-
cet t i il disegno de 1 compian to Zanar-
delli. Non vi può essere uti le r i forma, nè 
buon funz ionamen to degli o rd inament i 
a t tua l i , senza adeguat i s tanz iament i , che 
r isolvano il p roblema nel suo complesso, e 
cioè così quello delle doti in te l le t tua l i del 
magis t ra to , come quello del numero ade-

gua to ai bisogni. 
L 'aver vo lu to risolvere il p roblema da 

un la to solamente , ha p o r t a t o e por ta ad 

ingiustizia, che f u sen t i t a nella sua for-
ma più cocente. Non è che la quest ione non 
sia s t a t a t r a t t a t a . Sarebbe s ta to assurdo il 
supporre che eminenti giurist i non l 'aves-
sero veduta e pondera ta ; ma le idee di ri-
fo rma germogliarono quando le condizioni 
finanziarie erano molto più r i s t r e t t e che 
non siano oggidì ; cosicché i voti a s t r a t t i di 
r i forme si abbinarono con le necessità im-
pellenti del bilancio; e queste prevalsero, e 
si d isse : «giacché non si può fare t u t t o , 
facciamo una p a r t e » . 

Ma d isgraz ia tamente i due problemi 
erano indissolubili, e l 'averl i volu t i scin-
dere h a p o r t a t o al fa l l imento dei buoni 
proposi t i , e della soluzione giusta . Si è gri-
d a t o : « Elev iamo le condizioni de l l a ,ma-
gis t ra tura! » Ma il voto, in sè giusto, è s ta to 
accolto con ques ta combinazione semplicis-
s i m a : si è pensa to di migliorare le condi-
zioni del personale, soppr imendo una par te 
della magis t ra tu ra . A che cosa dovesse por-
t a re necessar iamente una ta le r i fo rma era 
facile prevedere, e la esperienza lo di-
mostrò: la deficienza del personale, pal l ia ta 
nel campo economico, si manifes tò in a l t ra 
fo rma più grave. E d i fa t t i , dopo il di-
segno dei guardasigill i Ronche t t i che ha 
avu to la sanzione della Camera, se si sono 
migl ioratele condizionieconomiche di alcuni 
magis t ra t i , specialmente dei pre tor i e dei 
giudici, si sono lasciate sprovvis te di t i tolare 
molte p re tu re specialmente le più piccole 
del Mezzogiorno e delle isole, e non solo 
sprovvis te di t i to lar i , ma anche di sup-
plenti , che m e r i t a s s e r o ^ prenderne il posto. 

E nota te , onorevoli colleghi, che come di-
ceva l 'onorevole Cimorelli e come è evidente, 
non sempre la supplenza è bene appl ica ta 
alle p re tu re meno i m p o r t a n t i in ragione 
del numero degli affari. Qualche vol ta le 
p re tu re p iù difficili, quelle che hanno biso-
gno di un magis t ra to più fe rmo e più 
provet to , sono quelle p rec i samente dei pic-
coli comuni , o delle isole: cosicché il fare 
distinzione t ra p re tu re piccole e grandi , 
non è che un principio a rb i t ra r io ed empi-
rico, non è che l ' ineguagl ianza e la spere-
quazione nell' amminis t raz ione della giu-
st izia . 

E v 'è qualche cosa di più grave nel 
f a t t o che ques ta legge ha avu to un 'appl i -
cazione a rb i t ra r ia e discrezionale. Ma chi 
ha au tor izza to il potere esecutivo a man-
dare i t i tolar i in u n a p r e t u r a p iu t tos to che 
in un 'a l t ra ? 

Chi ha au tor izza to il guardasigill i a man-
dare i t i to lar i nelle p re tu re maggiori ed i 
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supplenti nelle preture minori ? O forse il 
diritto di avere bene amministrata la giu-
stizia, con tut te le "garanzie, deve essere at-
tribuito solamente ai centri più grandi 1 

La giustizia deve essere uguale per 
tutti , anche nelle garanzie di forma: se si 
parte dal presupposto che le maggiori pre-
ture debbono avere i titolari e le minori 
non debbono averli, solo perchè le economie 
sono necessarie, questo principio non può es-
sere che fecondo di disuguaglianza e d'ingiu-
stizia, perchè la tutela del diritto esige che 
esso debba essere dichiarato colle stesse 
garanzie in tut te le provincie; e perciò la 
pretura più modesta deve essere t ra t ta ta 
alla stessa stregua della pretura del primo 
mandamento di Eoma. ( B e n e ! — Appro-
vazioni). 

-Invece si è proceduto a capriccio e 
con criteri assolutamente contrari a quelli; 
che dovrebbero prevalere nell 'amministra-
zione della giustizia. 

E nell 'attuale ordinamento vi ha anche 
di peggio. Avrei capito che si fossero 
mandati i supplenti, cioè gli uditori giudi-
ziarii, dopo, sei mesi di tirocinio, in quelle 
preture, che per i disegni Zanardelli e Ron-
chetti erano destinate in certo qual modo 
alla soppressione. 

Ma nel fat to è risultato che molte di 
quelle preture, le quali, in ragione del nu-
mero degli affari loro affidati, sarebbero 
state esenti dalla soppressione, hanno avuto 
effettivamente non dei t itolari , ma di quei 
vicepretori onorari, che, se pure avevano 
sufficiente capacità, non avevano nè l'au-
torità nè la responsabilità necessaria per 
adempiere al loro ufficio. 

Dunque, onorevole ministro ed onorevoli 
colleghi, vi pare giusto e possibile tol-
lerare, in fat to di giustizia, una sperequa-
zione di tal fat to % Do lode amplissima 
all'onorevole ministro guardasigilli per quello 
che ha fatto per rimettere in carreggiata 
l 'amministrazione della giustizia, la quale 
quando egli assunse il potere era malconcia 
al punto che molte preture d ' I ta l ia non 
potevano più amministrare giustizia perchè 
mancanti di titolari e di supplenti. Ma l'o-
pera vostra plausibile è, per necessità di 
cose, r imasta ancora a metà. E d io auguro 
al mio carissimo amico personale e poli-
tico il guardasigilli, che abbia la fortuna 
e la forza di portare a compimpnto que-
sta riforma, la quale lo renderà bene-
merito nella serie dei ministri guardasigilli 
del Eegno d'I tal ia . Lasci stare i codici e 
pensi solo a ciò, che tutt i i magistrati siano 
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buoni a fare sentenze. Egli sa come il di" 
ritto romano, che è la legislazione più splen-
dida, che sia s ta ta nel mondo, non si è mica 
esplicato con codici belli ed armonici, ma 
si è esplicato col criterio e col buon senso; 
il quale non manca, checché sia s tato 
detto da qualche ministro passato, per eoo -
nestare questa specie di falcidia nel perso-
nale da loro escogitata ed a t t u a t a ; non 
manca, sebbene siasi gridato soprattutto 
che la gioventù italiana non era capace di 
dare magistrati sufficienti e sufficiente-
mente buoni. È una bestemmia questa, è 
una falsità! 

Abbia dunque ogni pretura il suo ma-
gistrato, e questo magistrato sia un tito-
lare uguale a quello delle altre preture 
del Eegno. Si persuada l'onorevole mini-
stro guardasigilli, e si persuadano gli ono-
revoli colleghi che la selezione si farà da se 
stessa e nel modo più normale, se non si 
dimenticherà che ogni riforma si risolve in 
questione di denaro. 

Certo c'è una media negli intelletti ed 
anche nei caratteri ; ma, se volete fare una 
scelta di caratteri sopprimendo addirittura 
la giustiz a nelle provincie, voi andate più 
in là di quello, che è lo scopo sociale, inde-
clinabile dovere dello Stato, di tener ferma 
l 'amministrazione della giustizia in tut te le 
parti del suo territorio. 

E voglio ricordare all'onorevole ministro 
come la sperequazione (che fu una conse-
guenza necessaria dell 'ultima legge, che sop-
primeva 150 posti di pretura) ha colpito 
precipuamente, come previdi, una delle Pro-
vincie più deboli dello S ta to : la Sardegna. 
Non mi si parli di medie e di altri simili ar-
gomenti, per dire che la mia regione ne fu 
colpita alla stregua delle altre; perche io 
posso dire che nel collegio di Tempio, per 
esempio, che conta otto preture, vi erano 
soltanto due o tre titolari, mentre le altre 
aveano supplenti, e questo stato di cose non 
è ancora mutato. 

Ora faccia la media più alta che vuole; 
distribuisca a questa stregua i 150 po3ti 
vacanti; e troverà che la tempesta è piom-
bata sulle spalle delle preture sarde, che 
avevano bisogno di esser tenute da titolari 
valenti ed autorevoli. 

Questo s tato di cose deve assolutamente 
cessare; ed io confido che ella, onorevole 
ministro, farà quello che è riparazione do-
verosa. 

E d ora mi si consenta qualche osserva-
zione sopra un altro ramo della sua impor-
tante amministrazione. Voglio riferirmi 
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all 'amministrazione del Fondo per il culto. 
Se non m'inganno, questa è pròprio una 
delle piaghe del suo Ministero, ed è quella 
che ha bisogno della sua cura più decisa e 
più amorevole. 

L ' amministrazione del Pondo per il 
culto ebbe, e con le leggi eccessive dell'asse 
ecclesiastico, e con varie leggi successive, 
molte ed importantissime attr ibuzioni . 

Ad essa f u attribuita, fra altro, la 
l iquidazione dell' asse ecclesiastico e la at-
tribuzione delle congrue ai parroci. Queste 
attribuzioni importavano per legge la dispo-
sizione di milioni parecchi; ma poi, quando 
la finanza dello Stato si è t rovata in cir-
costanze poco liete, è andata a prendere i 
mezzi disponibili al Fondo rer il culto; e 
così le diverse attribuzioni añídate .-per 
legge a quest 'amministrazione hanno do-
vuto rimanere a più riprese, e sono anche 
presentemente, assai incagliate. 

Ora, onorevole ministro, ella non può 
non sentire le proteste e i lamenti, che da 
ogni parte del Regno si sollevano contro 
questa amministrazione; ella non può non 
conoscer la condizione delle cose, la en-
t i tà degli impegni, la crisi, che dipende 
principalmente dalla mancanza dei fondi 
posti per legge a disposizione di quest 'am-
ministrazione, e deve provvedere. Non si 
t ra t ta di uno di quegli atti, che un'am-
ministrazione può fare e non fare; perchè i 
diritti, che i cittadini italiani esercitano in 
dipendenza delle-leggi, non possono essere 
eliminati p e r l a mancanza di fondi dell 'ente 
debitore. 

E sa l 'onorevole ministro che cosa ha fat-
to l 'amministrazione del Fondo culto, quan-
do ha veduto di non poter adempiere alle 
attribuzioni affidatele per legge? 

H a ricorso ad un sistema di espedienti; si-
stema che comprendo in un individuo, 
ma non in un'amministrazione, che dipende 
dal Ministero di grazia e giustizia, dove la 
giustizia deve essere il fondamento precipuo 
dei suoi atti; ha ricorso ad un sistema di ter-
giversazioni, di cavilli, di lit , le quali sono 
sempre finite con la peggio dell 'amministra-
zione. 

L 'onorevole ministro, dunque, deve cer-
care di avvicinarsi un po' più a questa am-
ministrazione, la quale è lontana troppo, 
moralmente ed anche materialmente, da Pa-
lazzo Firenze, e costituisce quasi un'ammi-
nistrazione autonoma. L 'onorevole ministro 
non può dire : ma come volete che mi oc-
cupi di un'amministrazione, la quale sfug-
ge all 'opera mia quotidiana per le attribu- ; 
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zioni stesse che la legge le affida ? No, 
onorevole ministro, ella affronti questo 
spinoso problema e cerchi di risolverlo, 
provvedendo prima di tut to alle neces-
sità di ordine finanziario ; e dicendo poi 
una parola autorevole a chi di ragione, perchè 
faccia cessare il s is tema dei ripieghi, delle 
lungaggini infinite, dei pretesti per dilazio-
nare ogni pratica giusta; perchè non è pos-
sibile che un'amministrazione dello Stato, 
la quale dovrebbe adempiere a doveri 
precisi imposti dalla legge, non li adempia 
se non sotto la pressione dell'usciere e 
delle sentenze dei magistrati . 

Simili fatti sono troppo dolorosi perchè 
l 'onorevole ministro guardasigill i non debba 
provvedere con la sua buona volontà a 
che questo stato di cose abbia finalmente 
a cessare. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

N U V O L O N I . Onorevoli colleghi, non 
intendo di fare un discorso ; alcune osser-
vazioni già svolte dagli onorevoli colleghi, 
che mi hanno preceduto in questa discus-
sione, facil itano molto il compito mio. 

So di parlare a persone esperte, che 
conoscono i difetti che voglio segnalare, 
perchè tutt i ce ne lament iamo ; pertanto 
accennerò telegraficamente le mie idee ed 
i rimedi che credo opportuni. 

L 'amministrazione della giustizia fun-
ziona male in Ital ia , essenzialmente per un 
doppio ordine di considerazioni o ragioni; 
da una parte perchè abbiamo leggi, le 
quali non corrispondono ai veri bisogni 
ed alle esigenze dei tempi, d'altro canto 
perchè non funziona bene la magistratura 
e la stessa è male retribuita. 

Eiguardo alle leggi richiamo l 'a t ten-
zione dell 'onorevole ministro sopra l 'ultima 
legge dei piccoli fallimenti: è di breve data, 
ma ha fatto pessima prova. 

Avre i compresa quella legge per gli 
effetti penali quando non esisteva quella 
del perdono, perchè era inumano che pic-
coli negozianti dovessero scontare i soliti 
cinque mesi di detenzione, se anche il falli-
mento era di poca entità, per non aver te-
nuto i libri prescritti dal codice di com-
mercio. Ma per gli effetti commerciali e patri-
moniali quella legge non semplificò la 
procedura, nè la rese più spiccia e meno 
dispendiosa, mentre d' altra parte portò 
gravi danni all 'economia ed al commercio 
nazionale, perchè ormai è diventata una 
professione anche quella di fare il banca-
rottiere. 
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In definitiva fino a 5 mila lire un com-
merciante ha diritto di fallire liberamente 
ed a scopo di speculazione quando vuole. 

Ora io credo che la modificazione di 
quella legge si imponga; ed io spero che 
l'onorevole ministro vorrà provvedere a to-
gliere questo sconcio, che da un paio d'anni 
si va ripetendo, e di cui gli onesti commer-
cianti a ragione si lamentano. 

Un'altra legge, che mi sembra non abbia 
corrisposto alle esigenze moderne, e che è 
pure di data recente, è quella sul procedi-
mento sommario. 

Essa aveva per iscopo di facilitare ed 
abbreviare la procedura nei giudizi civili; 
invece i giudizi civili sono divenuti inter-
minabili, perchè la legge è deficiente : io 
penso che sarebbe stato miglior par-
tito tener fermo il procedimento formale 
abbreviando i termini, e rendendo ob-
bligatoria la relazione della causa all'u-
dienza da parte di un giudice. 

Penso quindi che anche questa legge 
debba essere modificata, soprattutto allo 
scopo di rendere i giudizi civili più solle-
citi e di dare garanzie serie, che real-
mente i giudici collegiati pronunzino col-
legialmente ; vorrei che la relazione della 
causa da parte di un giudice, mentre fu 
lasciata come facoltà nella legge 31 mar-
zo 1901, fosse resa obbligatoria. {Com-
menti). 

Qualche collega mi osserva che presso 
alcuni collegi ciò si f a : io rispondo che 
purtroppo presso un grande numero di tri-
bunali ciò non avviene, ed è male. 

Altra procedura, che ritengo debba mo-
dificarsi, è quella sulle espropriazioni forzate. 
Voi conoscete quanto siano costosi ed an-
che lunghi questi procedimenti esecutivi. 
Orbene, ciò non è giusto, nè equo, nè utile, 
sia pei contendenti, sia per l'economia na-
zionale ; non è giusto che costi ugualmente 
così l'espropriazione di un piccolo come di 
un grande patrimonio. 

A proposito di espropriazioni segnalo 
un altro inconveniente, al quale mi pare 
che nessuno abbia accennato. Di una pro-
cedura molto spiccia hanno diritto di ser-
virsi gli esattori : questi con privilegi fiscali 
possono fare lo subaste dei beni onde con-
seguire dai cittadini le imposte. Su que-
sto non vi è a ridire. Ma spesse volte suc-
cede che piccole somme eccedenti le tasse 
dovute dal contribuente espropriato e di-
pendenti da queste espropriazioni siano 
depositate. In generale si tratta di 50, 
100, 200, 300 lire per ogni subasta; ma tutte 

queste somme unite insieme formano mi-
lioni. Questo denaro appartiene al povero, 
perchè chi è ricco ha i mezzi per pagare le 
imposte senza il bisogno di ricorrere ad atti 
esecutivi. Dunque si tratta di somme, che 
spettano a poveri contadini, a piccoli pro-
prietari, i quali talvolta vedono espropriato 
l'unico loro podere per non aver modo 
di pagare poche lire d'imposta. Ebbene, 
l'inconveniente è questo che, anche dopo 
pagato l'esattore, al povero non si dà 
il modo di ricuperare ciò, che sopravanza 
sul prezzo delle espropriazioni. Queste pic-
cole somme vengono depositate; e dopo un 
certo numero d'anni i depositi rimangono 
prescritti, perchè per incassare quel cen-
tinaio o quelle poche centinaia di lire 
che avanzano dal pagamento dell'imposta 
il povero espropriato è obbligato a fare un 
regolare e costoso giudizio di graduazione, 
che costa più della somma, che si vorrebbe 
recuperare. 

Ora io credo che sia dovere non rubare 
(permettete la parola) questi denari che in 
generale spettano alla povera gente. Se an-
che sullo stabile espropriato non gravano 
ipoteche, il povero espropriato per ragioni 
d'imposte è obbligato a presentare non po-
chi e costosi documenti per avere quello 
che è suo. Ciò è iniquo ! 

Da ciò prendo argomento per reclamare 
anche una riforma della legge sulle tasse di 
registro e bollo. Credete giusto, per esempio, 
onorevoli colleghi, che la carta bollata costi 
lire 3.60 tanto per liti, che hanno un valore 
di lire 1500.01, quanto per quelle, che hanno 
un valore di un milione e più ? Mi pare che 
sia doverosa un po' di giustizia distributiva 
e l'applicazione di una tassa proporzionale 
all'entità della eausa. 

Quello che dico per le tasse di bollo, 
lo dico pure per le tasse di registro. E 
quello che dico per la materia civile, l'estendo 
alle tasse sulle sentenze penali. In seguito 
alla legge 10 aprile 1892, infatti, con cui fu-
rono stabilite le tasse sulle sentenze penali, 
non trovo equo che sia uguale la tassa 
sulle sentenze della stessa autorità giudi-
ziaria, quantunque siano diversi i delitti, 
e diverse le condanne riportate dagli im-
putati. E di passaggio dirò ancora che non 
credo giusta questa legge, o, meglio, la 
applicazione della legge del 1892. Per essa 
spesse volte non si possono conciliare le 
cause penali, poiché, anche senza che si 
faccia il procedimento, si reclama la tassa 
sulla sentenza, che non si farà. 

Ritornando alle tasse in materia ci-
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vile, siano di bollo che di registro, mi pare 
che ci vor rebbe proporz ional i tà t r a la causa, 
o l 'ogge t to del contendere, e la tassa do-
v u t a ; e su questo r ich iamo anche l 'a t -
t enz ione dell 'onorevole ministro. 

Vengo poi alla mag i s t r a tu ra . R iguardo 
alla mag i s t r a tu ra l 'onorevole ministro in-
d u b b i a m e n t e sa come funzioni male l ' i s t i -
t u t o della conciliazione. IsTon v ' è ombra di 
dubbio che teor icamente questo i s t i tu to cor-
r i sponda ad u n ' a l t a finalità: ma noi dob-
biamo fa re le leggi per essere appl icate 
agli uomini quali sono, e dobbiamo adat -
tar le ai t empi . 

Ora, che cosa succede a r iguardo dello 
i s t i tu to della conciliazióne? Se si va nelle 
grandi ci t tà , spesso non si t r ova chi voglia 
sobbarcars i a quest 'onore, che costituisce 
di certo un g l ande onere. E perchè? Perchè 
per lo meno da principio coloro, che si sa-
cr i f icavano a po r t a re questa croce, spera-
vano di avere come compenso a lmeno una 
croce da cavaliere. Ma d isgraz ia tamente 
neanche questa magra consolazione può 
dare a t u t t i l 'onorevole ministro, perchè di 
croci per quest i poveri concil iatori ve ne 
sono poche. E d allora chi fa il conciliatore 
nelle ci t tà? O non si t rova , o, se si t rova 
chi voglia essere r ivest i to di tale carica, 
questo t iene seduta quando crede e quando 
ha tempo. 

Se andiamo poi nei piccoli centri , che 
cosa succede ? So di moltissimi paesi, in 
cui non si riesce a t rovare chi voglia fa re 
il conci l ia tore; in altri paesi, invece, pur-
t roppo c' è la gara per essere nominat i con-
ciliatori o viceconciliatori . E perchè que-
s ta gara, onorevole ministro? Voi lo sa-
pete: perchè p u r t r o p p o d i sgraz ia tamente i 
conciliatori e i viceconcil iatori nei piccoli 
centr i sono armi di pa r t i to , sono mezzi per 
salire e manteners i al potere. Ma il giudice 
di p a r t e non può essere giudice imparziale . 
Ora non è giusto che questo i s t i tu to serva 
di sgabello ai pa r t i t i per salire e manteners i 
al potere . 

Si aggiunga che gravi cause vengono 
spesso avan t i ai giudici concil iatori ; t u t t o 
è relat ivo, e cento lire per un povero conta-
dino od operaio sono un capitale. A mio 
modo di vedere, fu un grave errore aver 
estesa la competenza dei conciliatori; e penso 
che dovrebbe esser r ido t t a e che l ' i s t i tu to do-
vrebbe essere r icondot to a l l a suavera essenza. 
L 'onorevole ministro non ignora che innanzi 
ai conciliatori si possono presen ta re anche 
quest ioni procedural i e di dir i t to gravissi-
me. Come possono discuterle e risolverle 

i poveri contadini , i quali t a n t e vol te non 
hanno f a t t o che la te rza e lementare ? I n -
t a n t o col presente s i s tema quella, che do-
vrebbe essere la giustizia popolare, che do-
vrebbe essere meno dispendiosa e p iù sol-
lecita, t e rmina con l 'essere la più gravosa 
e la più l e n t a ; e di conciliazione e di giu-
stizia non res ta 'che il nome. 

Ri tengo che questo s ta to di cose, a 
t u t t i noto, debba essere modificato e debba 
cessare, col r idurre la competenza dei con-
ciliatori a lire 30, e col l 'aff idare ai pretor i 
l ' i s t i tu to della conciliazione per le somme 
maggiori. 

Ma, pr ima di par la re dei pre tor i , mi in-
combe dire il mio pensiero su l l ' i s t i tu to dei 
vicepretor i onorari. 

Ye ne sono dei buoni, e n o n s o n pochi, e 
mer i tano plauso ; ma l ' i s t i tu to ha f a t t o cat-
t iva prova . 

Da parecchi anni se ne par la e si dice 
che di vicepretori onorari non se ne d e b -
bono più nominare . 

E sarebbe un bene. 
Volere o volare, v e ne sa ranno dei buoni, 

degli onesti, dei ga lan tuomini ; lo dissi e 
lo r ipe to ; ma pur t roppo ve ne sono dei 
sospet t i . 

E siano pure sospe t ta t i a t o r to : il pre-
stigio della giustizia non se ne a v v a n t a g g i a . 
Del resto a quan t i di voi non sarà occorso 
di vedere gli stessi individui , dappr ima , 
quali vicepretori , i s t rui re processi penali , e 
poscia, quali avvocat i , d i fendere g l ' ind i -
vidui inquisit i ? 

Questo lascia dub i t a re che non sempre 
siasi reso omaggio alla giustizia, e che non 
sempre siasi f a t t o il propr io dovere . Credo 
che non si debbano quindi man tene re più 
i vicepretor i onorari . 

Se vogl iamo avere una buona giustizia, 
pagh iamo coloro che l ' ammin i s t r ano . 

Chi è ch iamato ad ammin i s t r a r e la giu-
stizia deve essere scevro dalle passioni di 
parte; e perciò nessuno dovrebbe mai essere 
ch iamato ad ammin is t ra r l a nei paesi, ove ha 
parentele , o interessi pa t r imonia l i , o di 
par t i to . 

Chi è ch iamato ad ammin i s t r a r e la giu-
stizia deve dedicare t u t t o sé stesso a que-
s t ' a l t a e nobile missione e perciò dev 'essere 
paga to adegua t amen te . 

F inché cercheremo economie nel l 'ammi-
nistrazione della giustizia, non avremo ma-
gis t ra t i content i e sereni. 

I l magis t ra to i ta l iano, sia de t t o ad onor 
del vero, anche povero, ha s apu to resistere 
e non si fa corrompere . 
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Ma è t empo di non abusare più oltre 
dell 'abnegazione e del cara t tere dei nostri 
giudici. Paghiamoli bene: eleviamone il pre-
stigio morale e miglioriamone le condizioni 
economiche. Chi lavora per rendere giustizia 
al prossimo non deve lot tare colla miseria; 
non dev'essere nè sospet ta to ne sospettabile. 
(Approvazioni). 

Vengo ai pretori . Io vorrei che ne fosse 
estesa la competenza. Per le cause, il cui 
valore var ia t ra le 30 e le 100 o 150 lire, si 
dovrebbe far ciò, che s ta scri t to nella legge 
enons i [ fa . Si dovrebbe, cioè, rendere obbli-
gatorio il t en ta t ivo della conciliazione. A 
tale effetto vorrei che fosse f a t t o obbligo ai 
pretori di ordinare, sempre che fosse pos-
sibile, la comparizione personale delle 
parti per conciliare e t roncare le liti. E 
penso che il t en ta t ivo , e segnatamente 
la comparizione personale delle par t i con-
tendent i alla pr ima, udienza, gioverebbe 
sempre. Difa t t i o il pre tore con la sua au-
tori tà, ch iamate e senti te le par t i , r iuscirà 
a conciliarle, o per lo meno sarà infor-
mato della causa e pot rà seguirne più fa-
cilmente lo svolgimento, e t roncar la dopo 
pochi rinvii. 

D 'a l t ra par te credo che la competenza 
pretoriale potrebbe essere .estesa fino alle 
cinquemila lire; ed in ciò credo di ayer con-
senziente il ministro di grazia e giustizia, il 
quale già dal banco di depu ta to patrocinava 
questa tesi. 

E sarebbe bene che fossero r ipr is t inate 
non poche delle pre ture soppresse, o che 
fossero is t i tui te sezioni di p re tura . È bene 
che la giustizia sia sollecita, e il magi-
t r a to vicino a chi ha bisogno di ricorrervi. 
D 'a l t r a pa r t e quante e quali delicate e 
sempre crescenti mansioni sono affidate ai 
pretori ! P iu t tos to , non credo giusto che 
il pretore venga nominato dopo un anno o 
due o tre di t irocinio sol tanto. 

Il pretore dovrebbe essere un magis t ra to 
intermedio f ra il giudice e il presidente 
del t r ibunale o il consigliere di appello. 
È molto più difficile la gestione del pretore, 
che è solo e non ha con chi consigliarsi, 
che quella del giudice; questi, essendo 
costituito in collegio, ha compagni e 
superiori, i quali possono il luminarlo con 
la loro esperienza e col loro sapere. Ma, 
quando si mandano gli uditori a reggere 
le preture, quando si nomina pretore chi ha 
f a t to appena uno, due o t re anni di tiro-
cinio, e quando il tirocinio viene spesse 
volte f a t to nella maniera di cui parlerò t r a 
poco, evidentemente il povero pretore, nono-

s t an t e la buona volontà, il sapere e l ' is tru-
zione, non può avere quella prat ica, che è 
necessaria per dirigere le cause e risolvere 
le controversie che gli si presentano. 

Quindi r i tengo che dovrebbe modifi-
carsi l 'o rd inamento giudiziario in ques ta , 
par te , e credo che in tale modo si eleve-f 
yebbe il prestigio e l ' au tor i tà dei pretori , cui 
sono affidate dalle leggi le delicate e gravi 
mansioni che la Camera conosce. 

Onorevoli colleghi, ho de t to che i ma-
gistrati , p r ima di. essere- nominat i pretori , 
dovrebbero fare una più lunga pra t ica presso 
i t r ibunal i o collegi giudicanti . Ma per fa r 
questa prat ica opino sia necessario qual-
che cosa, che pur t roppo oggi spesso non 
funziona .Dic iamolo sch i e t t amen te : la col-
legialità dei giudizi esiste di nome e non di 
fa t to . Pu r troppo^ al giorno d'oggi il rela-
tore, nei t r ibunali e presso le Corti giudi-
ziarie, siano d'appello o di cassazione, èco-
lui che fo rma il collegio, perchè -egli solo 
s tudia la causa, ne riferisce, quando ne ri-
ferisce, ed estende la sentenza, a cui i col-
leghi appongono la firma. Bisogna non aver 
ri tegno e dire quello che t u t t i quot idiana-
mente lament iamo. Convieneaccennare espli-
ci tamente i mali, perchè vi si ponga rimedio. 
E spesso succede che la sentenza di un pre-
tore, anche ben pondera ta ed e laborata , 
venga ad essere aff idata per l 'esame in ap-
pello ad un aggiunto. Questi la s tudia con 
t u t t a la diligenza e la coscienza, ma è umano 
che egli pure sbagli ; orbene, se le cause si 
discutessero seriamente e ci fosse la garan-
zia che la collegialità funziona realmente, 
qualunque fosse l 'esito della sentenza del 
primo giudice, nessuno avrebbe a reclamare: 
ma, se viene ad esser r i formata , il primo a 
dire che non funziona la collegialità è il 
pre tore , la cui sentenza f u r ipa ra ta ; ed 
ognuno può immaginarsi qual incoraggia-
mento deve avere questo magis t ra to a stu-
diare, t an to più quando si consideri che 
di queste sentenze, che vengono ad essere 
r i formate , si t iene conto per scrut inarlo, 
ossia per decidere se sia buono o cat t ivo 
giudice. 

Orbene, io vorrei che fossero disciplinate 
con norme precise le adunanze dei collegi 
giudicanti : vorrei che delle stesse si facesse 
constare su apposit i registri, che dovrebbero 
res tare presso il capo del collegio; e vorrei 
che si facesse constare delle diverse que-
stioni ed eccezioni sot toposte dalle par t i 
contendent i all' esame del Tribunale o della 
Corte, e che fosse r ipor ta to il voto di ogni 
membro del collegio sulle singole questioni. 
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In tal modo si avrebbe la sicurezza del 
regolare funzionamento dei collegi giudi-
canti, dell' esame ponderato delle cause; 
ed ogni giudice assumerebbe la responsabi-
lità dei propri att i . Si avrebrero liti più 
sollecitamente e più ponderatamente de-
cise»; si avrebbe un minor numero di sen-
tenze riparate ; si avrebbe una giustizia 
meno dispendiosa, laddove oggigiorno 
spesso le liti sono veri disastri per tutte le 
parti , che contendono, e non di rado ciò ac-
cade per colpa dei giudici. Bisogna deci-
dersi una buona volta, o pel giudice unico, 
o per garantire il regolare funzionamento 
dei collegi giudicanti. 

Ad onor del vero dobbiamo riconoscere 
che spesso i collegi non hanno il numero 
sufficienti di giudici; da ciò l ' inconveniente 
sovra lamentato. E giusto che si provveda. 
Ed io credo che, facendo funzionare la col-
legialità e tenendo registri nel modo da me 
indicato, si avrebbe il mezzo di evitare altre 
enormi ingiustizie, che si commettono certo 
involontariamente dalle Commissioni per 
la promozione dei magistrat i ; dalle Com-
missioni, le quali devono esaminare o scru- ! 
t inare, come si dice in gergo di magistra- { 
tura, i magistrati . 

In tal modo avremmo diversi van- ! 
taggi ; avremmo la garanzia che tut te le j 
questioni sottoposte alla decisione dei giù- j 
dici collegiali vengano ponderatamente j 
esaminate e decise; ed avremmo altro non i 
trascurabile vantaggio, e c oè quello di ve- ! 
dere quali siano i magistrati buoni, quelli j 
che realmente lavorano e studiano. Le Com- j 
missioni esaminatrici , invece di fondare il ; 
loro giudizio per l 'avanzamento dei giudici ! 
sopra poche sentenze, che manda a chie- j 
dere, potrebbero dare un giudizio più pon- j 
derato, fondato non sopra impressioni e ma- j 
gari sopra informazioni errate o compia- ; 
centi, ma sopra dati di fat to . 

Non vi meravigliate se dico informazioni ; 
compiacenti : mi auguro che il caso sia j 
unico e solo! 

A me per esempio, consta che un pre- | 
sidente di tribunale ebbe a dire: Ci man- ; 
cherebbe che l 'aggiunto in camera di con- ! 
siglio non la pensasse come il presidente: ; 
tocca a me dare le informazioni! Rendiamo ! 
adunque sicuro e regolare il funzionamento j 
della collegialità dei giudici; e vedremo che j 
allora ciascuno assumerà la propria respon- j 
sabilità, nei giudizi e nelle sentenze, a cui ! 
deve prender parte ed in tal modo an- j 
dranno avanti davvero i giudici buoni e j 
studiosi. 1 

Un'altra piaga ritengo sia quella della 
inamovibil i tà dei magistrati. Ne ha già par-
lato l 'onorevole collega Cimorelli poco fa; 
ed io aggiungo che penso essere un grave 
errore interpretare ed applicare il principio 
della inamovibil i tà nella maniera in cui si 
interpreta oggigiorno. 

Comprendo la inamovibilità dalla carica 
e dall'impiego, ma non dal luogo. 

Certamente, se i traslochi si potessero e 
si dovessero fare solamente a capriccio 
del ministro, ciò arrecherebbe gravissimo 
danno al retto funzionamento della giusti-
zia. Ma io penso, invece, che i traslochi dei 
magistrati dalla residenza, in cui si trovano, 
debbano essere stabiliti a periodi fissi con 
apposita legge. 

Vorrei che si stabilisse per legge che 
nessun magistrato possa andare ad ammi-
nistrare la giustizia nei propri paesi o dove 
ha i propri interessi ed i parenti, e che nes-
suno possa rimanere nella medesima resi-
denza più di tre o quattro anni; la parità 
di t rat tamento non potrebbe sonare in-
giuria ed offesa per alcuno, perchè tutt i 
sarebbero t ra t ta t i alla medesima stregua. 

È impossibile dissimularlo: dopo parec-
chi anni si contraggono amicizie ed inimi-
cizie; simpatie ed antipatie anche involon-
tariamente. Anche il magistrato deve dire: 
homo sum et nihil humani a me alienum 
puto. Invece il magistrato deve aver sem-
pre l 'animo sereno, privo di preoccupazioni 
e di simpatie. 

D'altra parte questo cambio di magi-
strati a periodi fìssi mi pare consigliato 
da equità. Di fatt i ci sono magistrati, i 
quali facilmente arrivano ad occupare ot-
t ime residenze, e dalle quali non si muo-
vono mai, mentre ci sono poveri magistrati; 
che lavorano, che studiano, e che indarno 
per anni si affaticano per ottenere una re-
sidenza più umana. 

Perchè tale disparità di t rat tamento? 
Spesso deve il magistrato invocare l 'aiuto 
del deputato o del ministro per cambiare 
di residenza; e se l 'ottiene, nasce il sospetto 
nel popolo che non sempre quel magistrato 
faccia sentenze, ma che talora renda favori; 
sebbene talvolta avvenga proprio l'oppo-
sto, e cioè che il magistrato, per non farsi 
credere una persona obbligata e dipendente, 
dia magari torto al cliente di chi lo racco-
mandò, sebbene abbia ragione! {Oh! oh! — 
Ilarità). 

Quindi abbiamo risultati, che non corri-
spondono a giustizia e inconvenienti che 
bisogna eliminare. 

/ 
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Onorevole ministro, io ritengo che sia 
• necessario sot trarre i magistrati alle racco-
mandazioni, e provvedere perchè i traslochi 
avvengano regolarmente in forza di legge; 
e penso esser utile non lasciare i magistrati 
per moltissimi anni nella medesima resi-
denza. 

Del resto non invoco niente di nuovo: 
per esempio, nelle Giunte provinciali ammi-
nistrative, voi me lo insegnate, coloro che 
sono eletti, finito il quadriennio, non pos-
sono essere rieletti se non dopo un periodo 
di due anni. 

Ora, io domando, se questo si fa in ma-
teria amminis t ra t iva, perchè non si po-
trebbe fare anche per la carriera giudiziaria? 
E si noti che nelle Giunte provinciali am-
ministrative i giudici elettivi sono accanto 
ai giudici, impiegati o consiglieri di pre-
fe t tura , i quali normalmente non riman-
gono molti anni nello stesso ufficio, nella 
stessa residenza. Purtroppo ascoltiamo 
spesso giusti lamenti da parte dei ma-
gistrati, e li sentiamo domandare: ma per-
chè il nostro collega Tizio ha ottenuto su-
bito una buona residenza, e noi no? Occor-
rono raccomandazioni ! Ebbene, tu t to que-
sto non incoraggia al lavoro i magistrati e 
non fa bene al funzionamento della giustizia. 

Vengo alla Cassazione penale. 
Francamente, presso quest 'alto consesso 

si ha la giustizia a scartamento ridotto. 
{Commenti). Sicuro ! In penale (parlo essen-
zialmente della Cassazione penale) sarebbe 
molto meglio sostituire alla cassazione la 
terza istanza. L 'uniformità della giurispru-
denza è un sogno; si è invocata, non s'è 
ot tenuta; anzi la stessa sezione da un giorno 
all 'altro ci dà una giurisprudenza disforme. 

E poi che cosa è questa giustizia, in cui il 
supremo collegio non può esaminarne i fatt i? 
E dal fa t to che nasce ii diritto! Ma v 'ha di 
più. 

Come volete avere la coscienza che in-
nanzi alla Cassazione penale si discutano i 
ricorsi, quando succede che, in un solo 
giorno, si esauriscono 40, 70, 80 o 100 ri-
corsi? (Commenti). E quando si sa chela Corte 
inizia le sue sedute alle dodici e mezzo e 
alle tre o alle quat t ro pomeridiane sono di-
scussi e decisi t u t t i i ricorsi ?(Commenti). 

Bisogna avere il coraggio di affermare 
quel che succede; e per convincersi della ve-
rità di quanto affermo basta presenziare 
una sola udienza della Cassazione penale. 

In tan to mi pare che nessuno dovrebbe j 
essere giudicato, in penale, senza 1' assi-
stenza del difensore. Ora, la maggior parte ' 

dei ricorsi si t r a t t a senza la presenza di 
alcun patrono. In tal modo la Cassazione, 
che dovrebbe essere la custode della legge, 
la viola, invece, patentemente. 

Onorevole ministro, voi e molti colleghi 
di questa Camera avrete presenziato quelle 
udienze, chissà quante volte. Si chia-
ma la causa; il relatore pronuncia poche 
parole; il procuratore generale chiede il ri-
getto del ricorso senza motivare, talora, 
come mi suggerisce l'onorevole Pozzo, non 
pronunzia neppure la parola rigetto, ma fa 
nn semplice gesto, senza neache distur 
barsi! 

È una vera corsa; è una vera parodia 
della giustizia! 

MONT1-GU A R N I E RI . Sono esagera-
zioni ! 

NUVOLONI. Ma no; non sono esage-
razioni, pur t roppo sono tristi verità ! 

P R E S I D E N T E . Non dia re t ta alle in-
terruzioni ! 

NUVOLONI. Non do re t ta alle interru-
zioni; ma non si permet ta che si dica che 
queste sono esagerazioni ! Invoco la testi-
monianza dei colleghi. Se non ci sono giu-
dizi a sufficienza se ne aumenti il numero, 
ma si renda giustizia. 

Ieri, per esempio, c'erano 39 o 40 cause. 
Entrò la Corte, -alle dodici; all' una e cin-
quanta il nostro collega onorevole Lucchini, 
che la presiedeva, si ritirò coi suoi - colleghi 
per decidere almeno 25 dei 40 ricorsi già 
esauriti ; alle due e mezzo od alle tre, il 
collega Lucchini si t rovava già alla Camera, 
ove aveva da svolgere una interpellanza 
(Si ride). Ed alle quat t ro si sapeva già 
l'esito di tu t t i quant i i ricorsi fìssati per 
quell'udienza, di cui solo alcuni erano stati 
rinviati. Ora, come è possibile, domando io, 
che quei magistrati, in così poco tempo, 
abbiano potuto, nonché esaminare sentenze 
e ricorsi, leggerei nomi dei ricorrenti? Non 
dico le memorie! Come possono aver di-
scusso ? Come funziona la collegialità in-
nanzi la Cassazione penale? 
• MONTI-GUARN1ERI . Il 70 per cento 
dei ricorsi sono inammissibili ! 

NUVOLONI. Ed io le rispondo che i mo-
tivi di inammissibilità, qualche volta, si-
creano! (Interruzioni). 

Ne parlo qui, perchè la Camera prov-
veda, e perchè provveda l'onorevole mini-
stro ad assicurare il r e t t o funzionamento 
della giustizia. 

Non bazzico molto presso la. Cassazione 
(Commenti)-, ma le prime volte che ci an-
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dai vidi r ipertersi la stessa cosa; sono in-
convenient i da | t u t t i l amenta t i ! Me ne ap-
pello al l 'onorevole ministro, che conosce 
ce r t amente quel che dico. 

I l giorno in cui nelle popolazioni ver rà 
m e n o il sen t imento e la fede nella giu-
stizia. . . 

VIAZZr . È già venu to meno! 
N U V O L O N I . . .pur t roppo è vero in pa r t e 

quello che dice l 'onorevole Viazzi che mi 
in ter rompe! . , ebbene, quello sarà un b r u t t o 
giorno. Cerchiamo di r ipa ra re al male cre-
scente. 

E per questo a voi, onorevole ministro, 
rivolgo un invi to e faccio una raccomanda-
zione. Non occorre f a re grandi r i forme: le 
radicali e complesse r i forme, che sconvol-
gono d 'un t r a t t o t u t t o un o rd inamento , non 
ar r ivano mai in por to o vi giungono diffi-
c i lmente . 

Conviene essere più prat ic i : occorrono 
r i forme piccole, per p rovvede re ai bisogni 
più urgent i . 

Sono molto più avvedut i quei legislatori, 
che procedono g rada tamen te , a passi misu-
ra t i , nelle modificazioni delle leggi degli 
i s t i t u t i esistenti . Siate prat ico ! 

Questo è l ' invi to che vi faccio; e credo 
che, s3 migliorerete le condizioni della no-
s t ra -mag i s t r a tu ra e fa re te quelle piccole 
r i forme, che sono suggeri te dai tempi e dai 
bisogni delle popolazioni , assicurerete il 
r e t t o funz ionamen to della giustizia, avre te 
bene mer i t a to del paese. (Approvaz ioni — 
Congratulazioni). 

Risultamento di votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-

zioni e prego gli onorevoli segre ta r i di nu-
merare i voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull 'esercizio delle s t r ade fe r ra te : 

Present i e vo tan t i . . 210 
Maggioranza . . . . 106 

Voti favorevol i . 160 
Voti contrar i . . 50 

{La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni su alcuni capi-

noli dello s t a to di previsione della spesa del 

Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906: 

Present i e vo tan t i . . 209 
Maggioranza . . . . 105 

Voti favorevoli . 147 
Voti cont rar i . . 62 

{La Camera approva). 
Stanz iamento di lire 140,000 in uno 

speciale capitolo, della pa r te s t r ao rd ina r i a , 
del bilancio della spesa de! ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1905-
906, dis t into col n, 45 quater e colla deno-
minazione « Spese per la Maccdonia »: 

Present i e vo tan t i . . 209 
Maggioranza . . . . 105 

Voti favorevoli . 159 
Voti cont rar i . . 50 

{La Camera approva). 
Modificazioni ed aggiunte alla legge 

13 luglio 1905, n. 400, per i p r o v v e d i m e n t i 
a favore dei danneggia t i dalle alluvioni e-
dagli uragani : 

Presenti e vo tan t i . . 209 
Maggioranza . . . . 105 

Voti favorevol i . 156 
Voti cont rar i . . 53 

{La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abilmente — Albicini — Alessio — A-
prile — Arnaboldi — Arigò — Artom — 
Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabe i — Barzilai — Bergamasco — Ber-
tolini — Bizzozero — Borghese — Borsa-
relli — Boselli — Bot te r i — Bracci — 
Brandol in — Brun ia l t i . 

Camagna — Camera — Campi N u m a 
— Cantarano — Capaldo — Capece-Minu-
tolo — Cappelli — Caputi — Carbon i -Boy 
— Carcano — Carmine — Cassuto — Ca-
stiglioni — Cavagnar i — Celesia — Celli 
— Cerulli — Chiapusso — Chiesa — Chi-
mienti — Chimirri — Ciac-ci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Ciccarone — Cimorelli 
— Cirmeni — Ciuffe l l i— Codacci-Pisanelli 
— Comandini — Compans — Conte — 
Cornalba — Cortese — Costa-Zenoglio — 
Cot ta fav i — Creda.ro — Crespi — Curioni. 

D'Ali — Dal Verme — Dari — De A-
micis — De Asar ta — De Bellis — D e 
Giorgio — Del Balzo — De Luca ^Ippolito* 
— De Marinis — De Michetti — De N a v a 
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— De Riseis — De Tilla — De Viti De 
Marco — Di Cambiano — Di San t 'Onof r io 
— Di Scalea — Di Stefano — Dona t i — 
Di Lorenzo. 

Falconi Gaetano — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — F a n i — Fasce — Fazi Francesco 
— Ferrar is Carlo — For t i s — F r a d e l e t t o 
— Fusco. 

Gallett i — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Nata le — Gallo — 
Galluppi — Gat torno — Gaudenzi — Ga-
vazzi — Giolitti — Giordano-Apostol i — 
Giovagnoli — Giovanelli — Giunt i — Graf-
fagni — Grippo — Gualtieri — Guas tav ino 
— Gucci-Boschi — Guicciardini . 

J a t t a . 
Lacava — Lan ducei — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Libert ini Gesualdo — Li-
bert ini Pasqua le — Loero — Lucca — Luc-
chini Luigi — Lucernar i — Lucifero Al-
fonso — Luzzat t i Luigi — Luzza t to Ar-
turo. 

Majorana Giuseppe — Mantica — Man-
tovan i — Maraini Clemente — Marazzi — 
Marescalchi — Marghieri — Mariott i — 
Masselli — Massimini — Meardi — Medici 
— Mei — Merci — Mezzanot te — Monta-
gna — Monti-Guarnieri — Morando — Mo-
relii-Gualti erot t i — Morpurgo. 

Negri de Salvi — Nuvoloni . 
Ot tav i . 
Pais-Serra — Pala — Panie — Pans in i 

— P a n t a n o — Papadopol i — Pav ia — Pel-
lecchi — Pet roni — Pip i tone — Podes tà 
— Poggi — Pozzo Marco — Pr ine t t i . 

Raspjpni — Riccio Vincenzo — Rizza 
Evangel i s ta — Rocco — R o m a n i n - J a c u r — 
Romussi — Ronche t t i — Roselli — R o t a 
— Rovasenda — Rubin i — Ruffo — Ru-
spoli. 

Sacchi — Salandra — Sanarell i — San 
tini — Santo l iquido — Sapori to — Sca-
glione — Scano — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Sili — Solinas-A-
postoli — Sonnino — Sormani — Soulier —7 
Spagnolet t i — Squi t t i . 

Talamo — Tecchio — 
— Torraca — Turbiglio 

Valent ino — Valeri -
— Valli Eugenio — Vallone — Viazzi. 

Weil Weiss — Woìlemborg. 

Tedesco — Teso 
— Turco. 
- Valle Gregorio 

Calissano — Campi Emil io — Cocco-
Or tu — Coffari. 

Da Como — D'Alife — Danieli — De 
Novellis — Di Trabìa . 

F a r a n d a — Fazzi Vito — Fe ra — Fra-
cassi. 

Giuliani — Gussoni. 
Manna — Maresca — Masi — Materi 

— Mendaia — Miniscalchi-Erizzo — Mol-
menti . 

Ni t t i . 
Pilacci — Pompi l j . 
Raggio — Res ta -Pa l l av ic ino— Rizzetti» 
Scalini — Serristori — Suardi . 
Torlonia Leopoldo — Torrigiani. 
Visocchi. 

Sono ammalati: 

De Gaglia. 

Sono in congedo: 
Agnet t i — Arlo t ta — Avello ne. 
Baragiola — Barracco — Bastogi — Bot-

tacchi — Bovi — Brizzoiesi. 

Calvi Giusso. 
De Andreis -
Gat ton i . 
Mira — Montaut i . 
Piecinelli . 
Rizzo Valent ino. 
Toaldi . 

Sono in missione : 
Callaini — Cimati . 
Daneo . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Fil ì -Astolfone. 
Maraini Emilio. 
Rebaudengo . 

Presentazione di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Albicini ha 

p resen ta to una proposta di legge che sarà 
t rasmessa agli Uffici perchè ne a m m e t t a n o 
la 1 et tu ra . t 

Mozione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Crespi ed 
altri dieci depu ta t i hanno p resen ta ta la se-
guen te mozione : 

« La Camera, r ia f fermando la necessità 
di procedere r igorosamente nella legisla-
zione sociale, invi ta il Governo a prendere 
gli oppor tuni accordi e p rovvediment i , af -
finchè, nonos tan te la rejezione a scru t in io 
segreto del proget to di legge su l l ' I spe t to ra to 
del lavoro, non venga denuncia to il t r a t t a t o 
di lavoro con la F ranc ia e siano i n t e g r a i -
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mente applicate le leggi sugli infor tuni e 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli . 

« Crespi, Carlo Ferraris, Sanarelli, 
Bizzozero, Bergamasco, La-
rizza, Romussi, Teso, Schan-
zer, Cottafavi, Gaudenzi, Gat-
torno, Barzilai, Falconi, Gai-
lini, Negri De Salvi, Capece-
Minutolo, Gallina G., Brunialti , 
Maraini Clemente, Pozzo M., 
Cimorelli, Lacava ; Loero, Luz-
zat to Arturo ». 

Si stabilirà poi il giorno per lo svolgi-
mento di questa mozione. 

SONDINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno, Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Propongo agli 
onorevoli colleglli che hanno presentato la 
mozione di far procedere immediatamente lo 
svolgimento di essa al bilancio di agricoltura 
e commercio. In questo modo, da ta la iden-
t i tà del tema in linea generale, mi pare che in 
un periodo in cui pur t roppo abbiamo un tem-
po scarsissimo per condurre a termine t u t t o 
il nostro ordine del giorno, si verrebbe ad 
evi tare la ripetizione di una stessa discus-
sione generale. Se gli onorevoli proponenti 
della mozione acconsentono, se ne potrebbe 
stabilire lo svolgimento, sia anche distin-
tamente , ma prima della discussione gene-
rale sul bilancio di agricoltura e commer-
cio. (Benissimo!) 

CRESPI . Anche a nome dei collpghi, che 
hanno firmato la mozione, dichiaro di accet-
tare la proposta dell 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono op-
posizioni, r imane così stabilito. 

interrogazioni. 

PRESIDENTE, . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar le t tura delle domande d'in-
terrogazióni pervenute alla Presidenza. 

MORANDO, segretario, legge: 

« I sottoscri t t i interrogano il ministro 
de l l ' in te rno sui lut tuosi f a t t i di Cagliari. 

« Cocco-Ortu, Pais, Scano, Pala, 
Solinas-Apostoli, Carboni-
Boj, Abozzi ». 

« I l sottoscri t to desidera d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sui suoi 

intendimenti intorno al r iordinamento delle 
scuole universitarie di Catanzaro, Bari ed 
Aquila. 

« S quitti ». 

« I l sottoscri t to desidera d ' interrogare 
gli onorevoli ministri dell ' interno e dei la-
vori pubblici in torno ai r isultat i dell'inchie-
sta sulla condot ta dei funzionari del Genio 
civile, inviati nel circondario di Monteleone 
di Calabria, dopo il terremoto dell'8 set-
tembre. 

« Squi t t i ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sull 'ult imo conflitto di 
Cagliari. 

«Pansini, Viazzi, Vallone, Chiesa, 
Gaudenzi, Campi N., Barzilai, 
Comandini ». 

« I sottoscri t t i interrogano il ministro di 
grazia e giustizia per sapere se approva la 
intenzionale resistenza alle deliberazioni 
della Camera dei deputat i da par te del 
procuratore del Re di Firenze, il quale ha 
creduto di usare ancora del potere discretivo 
concessogli dal l 'Edi t to sulla s tampa, ordi-
nando il sequestro del giornale « La Riven-
dicazione ». 

« Viazzi, Chiesa, Comandini, Bar-
zilai, Vallone, Campi Numa, 
Valeri, Gaudenzi, Pansini, Gat-
torno ». 

« I sottoscri t t i interrogano il ministro 
dell ' interno per sapere se il delegato di pub-
blica sicurezza Bandelloni ebbe a ricevere 
una missione all'estero e quali sono i criteri 
a cui si informa il Governo nella distribu-
zione t r a i funzionari di tali incarichi di 
fiducia. 

« Comandini, Viazzi, Gaudenzi, 
Campi Numa, Barzilai,, Val-
lone, Valeri, Pansini, Chiesa, 
Gat torno ». 

« I sottoscri t t i chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non in tenda disporre che si modifichi il 
nuovo orario del diretto Napoli-Paola-
Reggio, che danneggia anziché migliorare 
le comunicazioni t ra la Capitale e la .Si-
cilia. 

« Libertini Gesualdo, Di 
Stefano, Arigò, Giuseppe 
Majorana, Cirmeni ». 
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« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
quando in tenda presentare l ' invocato pro-
getto di legge sullo s ta to giuridico degli 
impiegati dei convitt i nazionali. 

« Sanarelli ». 

« Il sottoscri t to interroga il ministro del-
l ' istruzione pubblica per sapere se non creda 
di provvedere perchèil comune di Ènego possa 
sistemare la sua piazza, risolvendo la que-
stione che si agita da 18 anni per i ruderi 
del Castello Scaligero. 

« Brunial t i ». 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SONDINO SIDNEY, presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Desidero di ri-
spondere subito alle interrogazioni sui fa t t i 
di Cagliari per comunicare alla Camera le 
notizie,-che ho ricevuto intorno a quei fa t t i . 
(Segni di attenzione). 

In Cagliari qualche giorno fa vi fu uno 
sciopero di operai fornai; ma il giorno 11 
tale sciopero fu composto in seguito all'ac-
cordo in tervenuto fra proprietari e lavora-
tori. I n t an to , da tempo lamenta vasi in ci t tà 
un certo rincaro dei viveri; rincaro che sem-
bra debba principalmente at tr ibuirsi al 
commercio di esportazione, che in questi 
ultimi tempi ha assunto proporzioni note-
voli. 

Per protestare contro tale rincaro dei 
viveri fu indet to un pubblico comizio ad 
iniziativa degli operai di quella manifat-
tu ra dei t abacch i ; nel giorno 13, dopo il 
comizio, gli in tervenut i si recarono al mu-
nicipio dove il sindaco espose i provvedi-
menti, che ri teneva di poter far votare al 
Consiglio comunale, cioè l ' i s t i tuzione di 
mercati liberi esenti da tasse di posteggio 
e l ' ape r tu ia di spacci comunali di- carne e 
pane. Egli promise lo studio di altri mezzi 
per impedire l ' aumento dei prezzi delle der-
rate al imentari . 

La popolazione parve sodisfat ta, e non 
vi fu in quel giorno alcun disordine. Ieri 
matt ina la cit tà presentava l ' aspe t to ordi-
nario. Nel pubblico mercato sorse però una 
contestazione, perchè, mentre l ' appal ta tore 
voleva riscuotere il dazio di posteggio, i 
venditori affermavano che il sindaco aveva 
assicurato, il giorno precedente, la lìbera 
vendita delle mercanzie. 

Dalla contestazione sorse improvvisa-
mente un grave tafferuglio che assunse ben 
presto un aspet to minaccioso; la folla si recò 
dappr ima alla man i fa t tu ra dei tabacchi per 
rilevare le operaie, che avevano promosso 
il comizio del giorno precedente; ed ingros-
sata da operai di altre officine e da elementi 
turbolenti percorse le s t rade abbandonan-
dosi ad a t t i vandalici, più volte sciolta nelle 
forme legali. 

Furono rovesciati qua t t ro vagoni di t ram 
stazionanti sul porto; fu danneggiata la s ta-
zione delle ferrovie secondarie sarde ed il 
mat ta to io comunale; fu invaso il locale del 
l ' appal ta tore della Quar ta Eegia e fu bru 
ciato il casotto daziario. 

Verso le ore 16, i dimostrant i in gran 
numero tentarono per due volte di impe-
dire la par tenza dei treni; la forza pubblica 
che trovavasi di presidio alla stazione si 
oppose. 

Cominciò allora contro di essa una fìtta 
sassaiola; furono lanciate grosse pietre, che 
ferirono il tenente colonnello Ponza, il ca-
pi tano Gandini, il tenente dei carabinieri 
e diversi militari ed agenti, in t u t t o circa 25. 
(Commenti). 

La forza, per non essere sopraffat ta , fece 
uso delle armi, sparando dappr ima in aria; 
si raccolsero diciotto dimostranti feriti, dei 
quali sei gravemente, di cui due morirono 
poco dopo t rasporta t i all 'ospedale. 

Verso le venti fu possibile ristabilire 
una calma relativa; le autor i tà civili e mi-
litari provvidero ad assicurare la illumina-
zione della ci t tà e la forn i tura del pane. 

E veniamo alla giornata di oggi. 
La not te è passata tranquilla. S tamane 

alle 7 ebbe luogo un numerosissimo comizio 
al bastione San Remy; la popolazione poi si 
riversò nella piazza del Municipio preten-
dendo le dimissioni della Giunta munici-
pale. 

Una Commissione entrò nel Municipio;, 
un assessore, che era presente, conferì con 
essa; quindi la dimostrazione si sciolse 
pacificamente. Mentre il comizio sul Ca-
stello si scioglieva ordinatamente, nella, 
par te bassa della ci t tà un gruppo di male in-
tenzionati t en tava di devastare i vagoni 
tram viari fermat i sulla linea lungo il porto, 
ma la forza li respinse e li cacciò senza ul-
teriori incidenti. I t reni par tono ed arri-
vano regolarmente. La forza pubblica pre-
sente a Cagliari era sufficiente ai bisogni 
normali; ma è s ta to subito disposto per 
l ' invio di rinforzi e dalla Maddalena e dal 
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cont inente , anzi quelli della Maddalena 
debbono essere a r r iva t i oggi verso le tre. 

Auguriamoci t u t t i che r ientr i presto la 
calma in quella pa t r io t t i ca c i t tà . (Com-
menti). 

G U A S T A V I N O . I morti r isusci teranno? 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cocco-Ortu per dichiarare ses ia 
.sodisfatto, 

COCCO-ORTU. Par la per i firmatari 
l 'onorevole Carboni-Boj. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Carboni-Boj. (Segni d'atten-
zione). 

C A R B O N I - B O J . Onorevoli colleghi, noi, 
na tu ra lmen te , ci t rov iamo in u n a condizione 
d 'animo, che la Camera può fac i lmente in-
tendere . Nella nos t ra ci t tà civile, pacifica, 
calma, laboriosa vediamo che si sono svolti 
avveniment i , che ce r t amen te non era da to 
prevedere. Siamo in condizione di non po-
ter neppure control lare questi avveniment i , 
ed avere notizie precise di essi e delle no-
s t re famiglie, perchè il servizio telegrafico 
è sospeso... 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. D o m a n d o di par-
lare. 

C A R B O N I - B O J . ...per la r o t t u r a del 
cavo, che si t e n t a v a di r iparare , ma che an-
cora non è r ipara to . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell 'interno. Si è r ipara to . 

C A R B O N I - B O J . E le comunicazioni po-
stali con la Sardegna sono t a lmen te len te 
che richiedono due giorni per poter arri-
vare . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. I l cavo è s ta to 
in t e r ro t to m o m e n t a n e a m e n t e dalla burra-
sca; ma è già s t a to r i p a r a t o ! 

C A R B O N I - B O J . Quel! che è certo, e tri-
s t amen te certo, è che sangue c i t tad ino f u 
sparso in una ci t tà , che finora non era s t a t a 
mai t u r b a t a da moti sovversivi. Questo 
sangue c i t tadino fu sparso non per questioni 
operaie, non per lo t te di classi, non per la-
vorator i , che reclamassero una maggiore 
mercede, ma per una questione, che gli 
operai toccava da lon tano , per il r incaro 
dei viveri. (Oh! — Interruzioni — Commenti). 

I l r incaro dei viveri a Cagliari non ha 
tocca to il pane; perchè anzi le far ine, per la 
l o t t a esis tente t r a la d i t t a Merello e la Se-
moleria i ta l iana, erano a lquan to in r ibasso 
di prezzo. I l r incaro dei viveri a Cagliari 
ha toccato i pesci*e le ortaglie; pesci e or-

tagl ie che sono s ta t i r incara t i di prezzo per 
la larga esportazione che se ne fa nel nord 
d ' I t a l i a , spec ia lmente a Milano. Ora si sa 
che l 'opera io d i sgraz ia tamente mangia pochi 
pesci ed ortaglie. (Oh! — Rumori — Si ride). 
Questo r incaro ha giovato ai col t ivatori dei 
nostr i orti , perchè sono colt ivatori d i re t t i . 
Questo r incaro di viveri in quest i generi ha 
p iu t to s to giovato che danneggia to la classe 
dei pescator i . Quindi non è una vera que-
stione operaia . Chi è, che per il pr imo si è 
mosso cont ro questo r incaro dei v iver i? Su 
questo pun to r ich iamo l ' a t tenz ione del Go-
verno, perchè una severa inchiesta accert i 
le responsabi l i tà . • Chi si è mosso contro il 
r incaro dei viveri già da t empo è s ta to un 
gruppo di impiegat i , e specia lmente di pro-
fessori delle scuole secondarie. (Si ride) 

Prof i t t ando di questo movimento , i ca-
dut i nelle u l t ime elezioni comunal i con una 
votazione schiacciante, se le scarse notizie 
avu te sono esat te , oggi sono corsi alla ri-
scossa, ecci tando la folla. 

E si capisce che una folla di un paese 
meridionale, impuls iva , n a t u r a l m e n t e ecci-
t a t a ed in te ressa ta , da lungo t empo sof-
ferente per t r a scuranza del Governo, doveva 
commet te re quelli eccessi che disgraziata-
mente avvennero . Ora, o signori, io in tendo 
t u t t e le lot te non cruente, pacifiche, che 
possano tendere al migl ioramento delleclassi 
operaie, e sono ad esse f avorevo le ; ma non 
in tendo le l o t t e ' p e r cui un gruppo di signori 
e specia lmente di aicuni impiegat i dello 
S ta to , inciti le classi operaie, e p roducano 
conflitt i con l 'esercito, facendo versare il 
sangue di questi poveri operai. (Bravo!) 

Contro t u t t i domand iamo una severa 
inchies ta dal Governo, e sper iamo che t u t t i 
i veri responsabil i sa ranno puni t i ; e se re-
sponsabi l i tà r isul terà , a carico di pubblici 
funzionar i , per ist igazione, o per eccesso di 
repressione il Governo non li vorrà pre-
miare con un t r as fe r imento da una resi-
denza ce r t amente non desiderata , ma l i vorrà 
puni re severamente , perchè sono meno giu-
stificabili di un povero operaio che agisce 
molte volte incoscientemente . (Approva-
zioni). / 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Pansin i . 

P A N S I N I . Non seguirò il collega Car-
boni-Boj nel r icercare le cause, nè lo seguirò 
in ciò che ha de t to . Sarebbe un compito 
penoso, anzi, dirò di più, odioso. Debbo, 
invece, p ro tes ta re contro il r ipeters i di que-
ste s t ragi crudeli. Tra t tas i ora di sapere 
se il Governo debba esserne ch iamato re-
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-sponsabile, in quanto non sa addi tare i ne-
cessari rimedi. È questo un esame degno di 
noi. che dobbiamo dire una parola di pace 
a quella gente, la quale vede scorrere il 
sangue ci t tadino sulle s t rade. 

Dopo i fa t t i di Torino la Camera ha com-
preso t u t t o l 'orrore, che il proletariato ita-
liano doveva sent i re per le stragi avvenute ; 
t a n t o c h é si vide l 'urgenza di presentare un 
disegno di legge, che, per la forma in cui era 
messo innanzi, non fu accet tato; e questa 
non accet tazione ci ha f a t t i perdere molti 
compagni qua dentro, il cui r i torno aspet-
t i amo con vivo desiderio. Ma il Governo 
non si preoccupa del f a t to che sol tanto in 
I ta l ia succedono queste stragi"? •(Rumori 
— Denegazioni). 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. N o n e vero! In 
t u t t i i paesi del mondo succede lo stesso ! 

P A N S I N I . No, signori, solo in Italia; per-
chè in Francia abbiamo veduto conflitti 
molto più gravi senza il penoso ricordo di 
stragi e di cadaveri . E così pure in Inghil-
terra . 

Ora, volendo, come sempre, venire ad 
un r isul ta to prat ico, domando se non sia 
il caso di modificare l 'art icolo 17 del rego-
lamento per il servizio terri toriale. Voi forse 
potete averlo dimenticato; ma, r icordan-
dolo, sono certo che ciascuno sentirà orrore 
•di conservarlo ancora nelle leggi i tal iane. 
Imperocché quell 'art icolo dice che gli uffi-
ciali agiscono conformemente agli ordini 
degli agenti di pubblica s icurezza.Ebbene, 
io vi por to il cont ingente sincero ed onesto 
dell 'esperienza mia professionale. Ho vi-
sto che sempre, nei conflitti , una parola di 
pace, un limito, veniva dagli ufficiali dell'e-
sercito; ma una istigazione al di là del di-
r i t to e della legge veniva, invece, dagli 
agenti di pubblica sicurezza. {Rumori — In-
terruzioni) . 

S A N T I N I ed altri. E le sassate? 
GAUDENZI . Le sassate non sono fuc -

l a t e ! (Viv iss imi rumori). 
P A N S I N I . Questo deve provarvi che 

non parlo inspi randomi a quel sent imento 
di rancore, che po t rebbe nascere dallo stra-
nio delle v i t t ime umane. 

Leggete pure, o signori; perchè credo che 
non abbia te le t to l 'art icolo 20 dello stesso 
regolamento per il servizio territoriale. È 
bene che il paese lo conosca, e sappia come 
questo articolo sia t u t t o una confusione, 
f a t t a perchè in ogni caso t u t t i possano avere 
Tagione, per guisa che le inchieste giudi-
ziarie amminis t ra t ive e militari non diano 
^alcun r isul tato. 

SANTINI- Ma chi La ferito p r i m a ? 
P A N S I N I . S ta tev i z i t to ! (Interruzione 

del deputato Santini). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pansini, non 

raccolga le interruzioni! 
P A N S I N I . Ma, onorevolePresidente, non 

sente quello che si dice, e vuol continua-
mente in te r rompere ! 

SANTINI . Sento benissimo! 
P A N S I N I . Udi te che cosa dispone que-

sto articolo 20. « L'uso delle armi è r iservato 
ai casi estremi, quando i rivoltosi facciano 
uso di armi da fuoco o di al tro modo di 
offesa, che possa met tere in serio pericolo 
la t ruppa , ovvero abbiano commesso a t t i 
di incendio o di devastazione. » Questi 
i casi, nei quali è possibile l 'uso delle ar-
mi ! Ora, nel r a p p o r t o le t to dal presi-
dente del Consiglio, manca il punto, che 
avrebbe dovuto essere da noi conosciuto. 
Da chi f u dato l 'ordine del fuoco e in quali 
condizioni ? Non lo sappiamo, ed avevamo 
il dir i t to di saperlo ! Sappiamo sol tanto che 
sono state ordinate inchieste : quale ne sarà 
il r isul ta to ? Il solito di t u t t e le inchieste, 
perchè là da quei banchi , ed anche dalla 
grande maggioranza della Camera, si vuole 
ad ogni costo sostenere questo grande pun-
tello delle is t i tuzioni , che si chiama l'eser-
cito i tal iano (Vivi rumori). 

S A N T I N I . Ma lei è un vero irresponsa-
bile ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pansini , ella 
ha pronunziate parole, che non possono che 
essere a l tamente disapprovate. L'esercito è 
degno di t u t t a la nostra riconoscenza ! ( A p -
plausi vivissimi e prolungati — Rumori e 
interruzioni all'estrema sinistra). 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio. ministro delVinterno. Risponderò pri-
ma di t u t t i all 'onorevole Carboni-Boj, assi-
curandolo che il cavo sot tomar ino è s ta to 
ef fe t t ivamente in te r ro t to per qualche ora, 
t a n t o per lo S ta to come per il servizio dei 
privati; ma è s ta to sollecitamente r ia t t iva to 
e funziona già dalle due. Sono pe r fe t t amente 
d 'accordo con lui nella necessità di appu-
rare la responsabil i tà , così di chiunque ab-
bia po tu to eccitare la folla al tumul to , come 
di chiunque possa aver manca to nella tu-
tela dell 'ordine, sia per eccesso, sia per di-
fe t to . Così ho f a t t o sempre in passato, e 
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qualcuno mi ha quasi mosso r improvero di 
averlo f a t t o . 

TI vero modo di evitare il ripetersi di 
questi conflitti sarebbe quello di rendere 
ser iamente responsabili coloro, che incitano 
le masse alla ribellione ed ai tumul t i . (Bravo! 
— Approvazioni — Commenti). 

CHIESA. Anche coloro che sparano? (Ru-
mori a destra). 

SONDINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell* interno. Fino a quel 
giorno i conflitti saranno inevitabil i . 

VIAZZI. Quelli, cheincitano d i re t tamente 
e quelli che inci tano ind i re t tamente . (Ru-
mori a destra). 

CHIESA. Le cause sono complesse! 
S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell* interno. Quanto a quello, 
che ha det to l 'onorevole Pansini, faccio sol-
t an to osservare che simili conflitti avven 
gono anche nel Belgio, nell 'America ed in-
t u t t e le nazioni ordinate a l ibertà. 

Ma in tan to facciamo una distinzione. Qui 
si è par la to sempre, dell 'esercito, che si è 
elogiato, e con rag ione ; ed io mi unisco 
al mer i ta to plauso che gli è s ta to rivolto 
in questi giorni. (Bravo ! — Approvazioni vi-
vissime al centro e a destra — Interruzioni 
— Apostrofi all'estrema sinistra). 

Ma, oltre la par te aff idata alle t ruppe, 
ve n'è però un 'a l t ra impor tant iss ima da con-
siderare. Alle t ruppe spet tano, per così dire, 
le operazioni di massa, di sbarazzare le stra-
de ; ma esse non hanno la funzione più dif-
fìcile, che è quella della repressione indivi-
duale e degli arresti, vale a dire di assicu-
rare alla giustizia gli individui e le persone, 
che hanno scagliato i sassi, e che hanno 
commesso le violenze. 

Questa è la pa r te più difficile e penosa; 
ma in essa consiste veramente la immedia ta 
difesa della società ; ed è questo il compito 
aff idato alle guardie di pubblica sicurezza 
ed ai carabinieri. 

Colgo per tan to l 'occasione per esprimere 
una parola di encomio agli agenti di pub-
blica sicurezza pel servizio da loro presta to . 
(Approvazioni vivissime — Applausi — In-
terruzioni alVestrema sinistra). 

Vi pot rà essere qualche individuo, che 
ecceda; ed io sarò il primo a punire qua-
lunque eccesso; ma una parola di lode si 
deve pur rendere a questi oscuri e modesti 
tu tor i dell 'ordine e della sicurezza pubblica 
(Bravo ! — Vive approvazion,), a cui è affi-
da ta t a n t a par te della sicurezza di tu t t i , 
degl'interessi di t u t t e le classi; a questi 
agenti, che compiono una diffìcile e conti-

nua missione di conciliazione e di giu-
stizia. 

CHIESA. Col piombo! (Rumori vivissimi 
a destra e al centro). 

SONNI NO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Eend iamo omag-
gio all 'opera loro, e non deprimiamo il loro 
morale con queste inve t t ive ingiuste! (Bravo / 
— Approvazioni). 

CHIESA. E P a n t a n o che cosa ne dice? 
(Rumori a destra). 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. A ciascuno la 
sua par te di merito e di lode : alla t r u p p a 
la sua, ed anche la sua alla polizia, che com-
pie una missione ardua e delicata. 

Si accerteranno le responsabil i tà , se vi 
sono, sia degli impiegati che dei non im-
piegati. Ma vorrei avere pure i mezzi per 
poter provvedere contro coloro, chiun-
que essi siano, che ecc i t ano le folle ai tu-
multi ed ai conflitti dolorosi. (Bravo! — 
Approvazioni vivissime). 

CHIESA. E per i mor t i non avete nep-
pure una parola? (Oh! — Rumori a destra)-

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te que-
ste interrogazioni . Le altre saranno inscri t te 
nell 'ordine del giorno ai termini del rego-
lamento. 

Sui lavori parlamentari . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. (Segni di attenzione). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Onorevoli col-
leghi, debbo rivolgere alla Camera una 
preghiera r iguardo al suo ordine del giorno,, 
in torno al quale in questi giorni sono state-
fa t t e molte proposte. Il t empo stringe, ed 
il lavoro, che r imane da farsi, pr ima delle 
vacanze è ingente. 

Oltre i bilanci dobb iamo discutere al-
cune impor tant iss ime leggi, sulle quali, 
occorre che la Camera prenda le sue deli-
berazioni prima delle vacanze; oltre l'in-
chiesta sulla marina, *per la quale la Ca-
mera ha già s tabi l i to il giorno della discus-
sione, cioè il 30 maggio, c'è la legge per i 
provvediment i del Mezzogiorno, e vi sono 
le due impor tant i ss ime leggi ferroviarie, 
cioè quella sul r iscat to delle Meridionali e 
l ' a l t ra sui provvediment i per l'esercizio di 
S ta to delle ferrovie, la quale ul t ima implica 
anche t u t t a la questione della sistemazione-
dei ferrovieri . 
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La legge sul r iscatto delle Meridionali 
contiene alcuni termini perentori , dipen-
denti dalla sostanza stessa delle disposi-
zioni di quel disegno di legge; il passaggio 
delle ferrovie dalla Società allo S ta to do-
vrebbe avvenire col primo luglio prossimo, 
cioè col principio dell 'anno finanziario, e 
la convenzione con la Società scadrebbe, 
se la legge non fosse promulga ta prima, col 
20 del prossimo giugno. 

Occorre pure che, dopo le deliberazioni 
della Camera, resti al Senato il tempo ne-
cessario per potei? esaminare il disegno di 
legge e prendere le sue risoluzioni;_è evi-
dente quindi la necessità che la Camera 
abbia deliberato entro i primi giorni di 
giugno. {Commenti). D 'a l t ro canto per una 
legge di t a n t a impor tanza occorre lasciare 
un margine abbas tanza largo per la discus-
sione. 

Ogni ulteriore r i ta rdo della Commissione 
nel por ta re a compimento i suoi lavori equi-
varrebbe ad arrogarsi la facoltà di decidere 
essa sola, negat ivamente , in via definitiva 
intorno alla sostanza ed al merito della 
legge sul r iscatto; mentre questa facol tà 
non spet ta che alla Camera. E per questa 
ragione io, nell' interesse della cosa pub-
blica, debbo pregare la Camera che voglia, 
valendosi dell 'articolo 67 del r.ego1 amento, 
prefìggere alla Commissione un giorno per la 
presentazione della sua relazione ; e pro-
porrei che questo giorno fosse il giorno 21 
corrente. (Commenti). 

G I O L I T T I . Chiedo di parlare. 
SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Debbo pure pie-
gare la Camera che voglia deliberare che 
il giorno 24 si inizi la discussione di quel 
disegno di legge. ( Commenti — Interruzioni). 

Confido che la Commissione vorrà arren-
dersi all ' invito della Camera. 

Quanto alla legge relat iva ai provvedi-
menti pel Mezzogiorno propongo che la di-
scussione venga fin d 'ora s tabi l i taper i giorni 
immedia t amen te successivi alla discussione 
delle leggi ferroviarie. . . (Interruzioni — 
Commenti). 

Così la discussione della legge per il Mez-
zogiorno avrà luogo probabi lmente nella 
pr ima metà di giugno, lasciando il t empo 
al Senato di discutere e deliberare prima 
delle vacanze. [Commenti). 

Questo breve r i t a rdo di pochi giorni 
nella discussione di questa legge non può 
por ta re alcun r isul ta to dannoso, perchè t u t t i 

termini di applicazione previsti nella legge 

cominciano col primo gennaio 1907, ment re 
la legge ferroviaria ha iL termine assoluto 
e perentorio del primo luglio 1906. (Com-
menti). 

La legge sul Mezzogiorno abbraccia gran 
numero di questioni svar ia te e distinte, che 
non possono t ra t ta r s i in pochi giorni di di-
scussione. Sono già inscritt i , credo, nella 
discussione generale una t ren t ina di oratori; 
cosicché se la sua discussione dovesse prece-
dere quella del r iscat to delle Meridionali e 
quella ferroviaria, bisognerebbe necessaria-
mente in ter romperne la discussione per pa-
recchi giorni. 

I n t a n t o in questi giorni, cioè fino al 24, 
la Camera pot rà proseguire la discussione 
dei bilanci, la quale, a cominciare dal 24 
stesso, si continuerà nelle sedute mat tu-
tine. Ed a proposito dei bilanci torno a 
pregare v ivamente i diversi relatori di voler 
sollecitare la presentazione delle loro rela-
zioni per non costringere il Governo a 
chiedere l 'applicazione dell 'articolo 73 del 
regolamento, facendo sua la proposta, già 
f a t t a e r imasta sospesa dietro mia pre-
ghiera, dell 'onorevole Giolitti ( C o m m e n t i ^ ] 

COCCO-ORTU. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Giolitti. Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I (Segni d'attenzione). Non en-

trerò ora nell 'esame del merito della pro-
posta f a t t a dal presidente del Consiglio 
circa la prefìssione di un termine alla Com-
missione che sta s tud iando l i disegno di legge 
per il r iscatto delle Meridionali. I n t endo fare 
un appello al regolamento, perchè, t r a t -
tandosi di una questione, che può presen-
tarsi altre volte, parmi oppor tuno che la 
Camera tenga, f e rma in mater ia così del i-
cata, l 'applicazione sincera del regolamento. 
( Commenti). 

La disposizione invocata dal p res i -
dente del Consiglio è questa: il Governo o 
qualsiasi deputa to può chiedere alla Ca-
mera che si fìssi un termine alla Commis-
sione per presentare la sua relazione. 

Ora, quando si domanda alla Camera di 
prendere una deliberazione, bisogna che 
questa proposta, sia inscri t ta nell' ordi-
ne del giorno. (Commenti). Crederei pe-
ricolosissimo stabilire questo precedente 
che di sorpresa, improvvisamente si po-
tesse assegnare un termine ad una Commis-
sione senza che la Camera fosse s ta ta chia-
mata ad esaminare pondera tamente le ra-
gioni, che vi possono essere prò e contro 
questa prefìssione di termine. Dal momento 
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che s ' invoca una deliberazione della Camera, 
è necessario che questa proposta sia inscrit ta 
nell 'ordine del giorno. 

Non so a quale punto siano i lavori del-
la Commissione. H a chiesto di parlare nn 
membro della Commissione. Egli può darci 
informazioni. Ma è certo che non mai, forse, 
in I ta l ia si è portato alla discussione parla-
mentare un contra t to che implichi una 
somma così enorme come quella, che impor-
t a il r iscatto delle ferrovie Meridionali. È 
una questione che si discute da anni e anni. 

SOGNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Appunto per 
questo ! 

GIOLITTI . È una questione, in cui al-
tr i ministri ebbero opinioni assolutamente 
contrarie. ì una quest ione, in cui ab-
biamo avuto studi splendidi del l 'a t tuale 
presidente della Giunta del bilancio, il quale 
era contrario alla somma, che ora si propone 
di pagare alla Società. (Commenti). 

Tenuto conto di t u t to questo, mi pare 
evidente (senza entrare nel m e r i t i , perchè 
può darsi che i lavori della Commissione 
siano a tal punto che la prefì=ssione di ter-
mine non possa avere alcuna conseguenza 
dannosa) che non si possa, senza sentire le 
ragioni di una par te e dell 'altra, senza una 
decisione ponderata , prefìggere un termine 
ad uno studio così impor tante . Credo sia 
nell ' interesse di tu t t i , e sop ra t tu t to del Go-
verno, che un contra t to di così enor ne im-
por tanza sia discusso con t u t t a la serietà 
e con t u t t e le garanzie. 

SOGNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. È per questo. 

G I O L I T T I . D'a l t ra parte, i termini (l'o-
norevole presidente del Consiglio, che è al 
Par lamento da t an to tempo, lo sa meglio 
di me) non sono stat i mai considerati co-
me perentori . Abbiamo avuto moltissimi 
contrat t i , nei quali era posto un termine 
per la loro approvazione; ma, d 'accordo f ra 
Governo e contraente, si è dato al Parla-
mento il tempo per esaminarli e per stu-
diarli. Ricordo che le stesse Convenzioni 
ferroviarie del 1885 furono presentate alla 
Camera e cominciate a studiare in aprile, e 
fu presentata la relazione a novembre: an-
che là v 'era un termine, ma fu prorogato di 
accordo f ra Governo e Società. 

Con tu t t o questo non intendo per nulla 
di oppormi fin da ora alla proposta del 
presidente del Consiglio. Solo faccio ap-
pello al regolamento, perchè questa proposta 
sia inscrit ta nell 'ordine del giorno di domani 
o del giorno che crederà il presidente 

del Consiglio, e sia discussa con la dovuta 
serenità e t ranqui l l i tà d 'animo. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cocco-Ortu. 

COCCO-ORTU. Non intendo, ne potrei 
arrogarmi il diri t to di parlare a nome della 
Commissione par lamentare incaricata di 
esaminare il disegno di legge per !il r iscatto 
delle Meridionali. Ma la Camera mi consen-
t i rà di parlare per conto mio e per la par te 
di responsabil i tà che mi spet ta . 

La Commissionelavora alacremente. Dopo 
avere rivolto quesiti sopra punt i impor tan-
tissimi ai ministri dei lavoripubblici e del te-
soro, appena giunte le risposte, si è accinta a 
compiere uno studio diligente e coscienzioso 
del disegno di legge. E per aff re t tare i suoi 
lavori ha tenuto due sedute al giorno trascu-
rando ciascuno di noi molte altre cure parla-
mentari . Vi sono però quesiti rivolti al Mi-
nistero, per i quali non è pervenuta ancora 
alcuna risposta, e non t u t t e quelle date al 
primo erano esaurienti . (Commenti). 

Si t r a t t a , e lo notò poc'anzi l 'onorevole 
Giolitti, di una convenzione, la quale per 
la sua indole non si presta ad un esame com-
plesso nelle linee generali. Per dare un si-
curo giudizio, conviene esaminarla nei suoi 
particolari , fare raffront i t r a le varie clau-
sole di rinunzie di concessioni f ra i contraenti 
va lu ta rne gli effetti . Ora tu t to ciò domanda 
un esame minuto ed analitico di tu t t i que-
sti f a t to r i e elementi. Ora sarebbe inespli-
cabile che non ci dasse l 'agio e il tempo 
di esaminare pondera tamente t u t t e le gravi 
questioni ovvie e inevitabili in un affare 
che importa centinaia di milioni... 

Una voce. Miliardi ! 
COCCO-ORTU. ...e che potrebbero por-

ta re alla conseguenza (secondo fu dimo-
s t ra to da alcuni colleghi) di costituire un 
onere eccessivo e quindi ingiusto allo Stato . 

Per par te mia dichiaro ne t t amente che 
non intendo assumere la responsabilità di 
contribuire a por tare alla Camera contra t t i , 
che non abbia coscienziosamente studiati , o 
dopo uno studio incompiuto e af f re t ta to . 
(Rumori al centro)>. 

È un sistema deplorevole questo, che la 
Camera però non ha mai voluto secondare, 
come ha ricordato l 'onorevole Giolitti. È 
un sistema deplorevole, che si r i tent i , come 
al t ra volta si è preteso in materia di con-
t ra t t i , di affari, con termini perentori, farli 
discutere senza il necessario esame, di ur-
genza, quasi non si voglia che si vegga 
chiaro ciò che s' fa. 
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Ma la Camera non ha mai secondato t 
questo sistema; tan to più che si possono 
domandare proroghe. 

Il voler precipitare in tali contrat t i fa 
sì che successivamente vengano le inchieste, 
le proteste e le facili accuse. 

La Camera è padrona di stabilire u n 
t e rmine ; ma per conto mio, lo ripeto, af-
fermo, che intendo di compiere coscienziosa-
mente il mio mandato. Quindi dovrei ri-
nunziare a far par te della Commissione, 
se prefìggendole un termine, le si impo-
nesse di por tare alla Camera contra t t i affret-
t a t a m e n t e e male studiat i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . Come presidente della 
Commissione, che esamina il disegno dilegge 
per il r iscatto delle Meridionali, posso as-
sicurare la Camera che la Commissione h a 
a lacremente at teso allo studio del gravis-
simo problema. 

Non sono autorizzato da alcuna deli-
berazione della Commissione a fare dichia-
razioni precise intorno al termine in cui 
«ssa avrà po tu to compiere > suoi lavori. 
Nutro però fiducia che, tenuto conto anche 
dell ' invito del Governo e di quello che fosse 
per rivolgerle la Camera, la Commissione 
f a r à del suo meglio per adempiere solleci-
tamente il manda to che le è s ta to affidato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Barzilai. 

BARZILAI . L'onorevole Giolitti ha f a t t o 
una questione di procedura; 1' onorevole 
Cocco-Ortu una questione di merito. Io 
potrei, fino ad un certo punto, dissentire 
anche dalla questione di procedura: essendo 
dubbio se occorra la inscrizione nell' ordine 
del giorno per deliberare sulla prefissione 
del termine; ma mi pare che questa que-
stione sia assorbita dalla questione di me-
ri to, che è s ta ta sollevata dall' onorevole 
Cocco-Ortu. 

i 
Quando un collega, per una Commissione 

par lamentare , viene a dirci, che, nonos tan te 
t u t t a l 'a lacri tà ed il buon volere che essa 
mette nel l 'adempimento del suo ufficio, egli 
ed i suoi colleghi non sentono, nella loro 
coscienza, di potere, oltre una certa misura, 
a f f re t tare il lavoro: e quando si t r a t t a di 
materia così grave e delicata, come la con-
venzione per il r iscatto delle Meridionali, 
credo che prefìggere un termine contro la 
volontà delle Commissioni stesse significhe-
rebbe coartare la coscienza dei nostri col-
leglli e met tere la Camera in condizione 
molto penosa. Perchè, onorevoli colleghi, ri-

cordiamo un poco di che si t r a t t a , e ricor-
diamoci dei precedenti recenti. 

Una voce a destra. Non entr iamo nel 
merito ! 

BARZILAI . Siamo stat i qui in estate, 
in momenti poco propizi, chiamati dall'ono-
revole Fortis. . . 

F O R T I S . Allora la pensavano diversa-
mente ! 

BARZILAI . No, onorevole Fortis, la 
pensavamo allora come la pensiamo adesso. 

F O R T I S . Non dico di loro, dico degli 
altri ! 

BARZILAI . Ah, va bene. Noi non cam-
biamo opinione, a seconda degli uomini che 
sono su quel banco (del Ministero). 

Quindi, r iservata la questione del ri-
scatto, e r i tenuto che noi di questa par te 
siamo in massima favorevoli ad esso, c'è da 
discutere intorno ai termini e alle condi-
zioni di questo r iscat to. Ora quando vedo 
uomini autorevolissimi, come l 'onorevole 
Saporito, distribuire opuscoli, come quello 
che ho ricevuto giorni fa, in cui a noi pro-
fani si racconta che il contra t to , nono-
s tante la buona volontà del Governo, non 
è affat to vantaggioso, io sento tanto il bi-
sogno che la -¡Commissione possa approfon-
dire i suoi studi in ¿modo da portarci ri-
sultat i sodisfacenti e t ranquil lant i . 

Quindi, la Camera e il Governo debbono 
r imettersi alle Commissioni ; secondo, l'os-
servazione f a t t a dall 'onorevole Giolitti i ter-
mini sono sempre fatali , per modo di dire; 
sono fatali , ma si possono prorogare. (Inter-
ruzioni). 

Possono essere fatal i per chi li stabilisce 
qualche volta (Si ride). Ma le Società sono 
sempre disposte a lasciare che le discussioni 
si facciano serenamente e a prorogare i ter-
mini. 

Mi pare dunque che, da questo punto di 
vista non sia il caso d'insistere oggi nella 
prefissione del termine. 

Ma c'è anche un altro punto di vista, ed 
è quello di mettere la legge sul Mezzogiorno 
dopo quella delleMeridionali,il che vorrebbe 
dire r imandarla a novembre. 

SONNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. No, no ! 

Voci. Questo no! 
B A R Z I L A I . C'è un gravissimo pericolo 

di ciò ! 
Ora. onorevole presidente del Consiglio, 

della legge del Mezzogiorno si possono ac-
cet tare alcune parti , respingerne altre; ce 
ne sono alcune che sarebbe s ta to meglio 
non proporre, ma quella legge è divenuta 
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oramai una questione davvero improrogabile 
per il contagio, non benefico, di aspirazioni 
emulatrici suscitato in varie provincie, le 
quali si agitano ed alcune con buon fon-
damento di dirit to, per l 'ampliamento della 
legge; e per avere sollevate t an te speranze... 

Voci. Molte, mol te! 
BARZILAI . ...forse anche superiori a 

quelle, che la real tà consentiva, nelle Pro-
vincie dei Mezzogiorno. 

Quindi per questo doppio ordine di con-
siderazioni noi vorremmo proprio pregare l'o-
norevole presidente del Consiglio (se qual-
che autor i tà avessimo presso di lui) di non 
insistere su questa prefissione di un ter-
mine contro la volontà della Commissione 
perchè, se il Ministero insistesse, dovremmo 
votare contro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Mi rincresce di 
non poter recedere dalla mia proposta. La 
Commissione fin dai primi di aprile ha in-
nanzi a sè il disegno di legge; e la questione, 
come diceva 1' onorevole Giolitti, è s ta ta 
già da mesi se non da anni dinanzi alla Ca-
mera (No! no!). 

F O R T I S . Davant i alla Camera no. 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Sì, perchè tu t t i 
gli allegati dell' onorevole Port is per l'eser-
cizio delle ferrovie parlano del r iscatto. 
Dunque la questione, nei suoi termini, è di-
nanzi al pubblico, ed è s ta ta vagliata da 
varie Commissioni governative da mesi, anzi 
da anni. 

La Camera dovrà riservarsi un termine 
abbastanza largo per discuterla ampiamente 
e quindi necessario, se non si vuole andare 
all' anno nuovo, fin da ora stabilire un 
giorno, in cui cominciare la discussione 
perchè possa finire entro i primi giorni del 
grugno. Il r imandar la al nuovo anno im-
porterebbe serio danno all 'ordinamento del-
l'esercizio delle ferrovie dello Stato; do-
vremmo andare incontro a t u t t a la cam-
pagna di au tunno senza aver definito que-
sta questione. 

Poli t icamente e moralmente è necessario 
che il Par lamento si risolva una buona volta 
intorno alla questione del riscatto; il Parla-
mento è libero di rigettarlo, se vuole, ma 
lo faccia a ragion veduta . (Commenti a si-
nistra). 

Quanto alla questione di regolamento 
sollevata dall' onorevole Giolitti, mi r imet to 
all 'onorevole Presidente; ma osservo che 

finora la determinazione dell 'ordine del gior-
no, si è sempre f a t t a senza ohe le proposte 
fossero pr ima iscritte all 'ordine del giorno. 

Anzi, non conosco un solo caso in cui 
queste proposte siano s ta te pr ima iscritte 
nell 'ordine del giorno, così per le mozioni, 
come per qualunque altra proposta al ri-
guardo. 

Non faccio questione del 21 o del 22 
per la presentazione della relazione; per 
me è indifferente ; l 'essenziale è che pr ima 
del 24 la Commissione abbia p r e s e n t a t a l a 
sua relazione. Dico prima del 24, perchè la 
Camera possa iniziare il 24 stesso la discus-
sione; al tr imenti mancherà quasi cer tamente 
il t empo di poter risolvere questo problema 
prima dell 'estate. Insisto quindi nella mia 
proposta perchè sia invi ta ta la Commis-
sione fino da ora a presentare entro il 23 al 
più tardi la sua relazione. Il presidente 
della Commissione ci ha fa t to sapere che 
la Commissione può compiere il suo la-
voro per questa data. La Camera giudichi. 

Quanto alla legge pel Mezzogiorno prendo 
assolutamente impegno che non resterò a 
questo posto se la Camera, prima dell'esta-
te, non avrà deciso in proposito. (Com-
menti). Il chiedere alla Camera la risolu-
zione della questione delle ferrovie prima 
della fine di giugno assicura un margine 
necessario per la discussione dei provvedi-
menti pel Mezzogiorno, la quale, se comin-
ciata ora, dovrebbe inevitabilmente inter-
rompersi per lasciar il passo alla discus-
sione delle leggi ferroviarie. 

Aggiungo che verso la fine di questa set-
t imana (e ciò come semplice notizia) il mini-
stro dei lavori pubblici ed io dovremo assen-
tarci per un paio di giorni dalla Camera 
per accompagnare il Sovrano nelle solen-
nità della inaugurazione del Sempione, 
(Commenti). 

GIOLITTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
G I O L I T T I . Credo che sia imprudente 

adot ta re questa interpretazione : che im-
provvisamente si possa invitare la Camera a 
prefìggere un termine ad una Commissione. 
Non voglio chiedere una votazione della 
Camera su questo ; ma credo che, quando, 
per il nostro regolamento, è stabilito che 
si possa domandare una deliberazione della 
Camera, questa proposta, come tu t te le pro-
poste di deliberazione, debba esser inscrit ta 
nell 'ordine del giorno. Se vi fesse una re-
lazione, si potrebbe domandare che essa 
sia inscr i t ta nel l 'ordine del giorno; ma 
qui si t r a t t a di uscire dalle norme ordi-
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narie parlamentari, e d'imporre ad una 
Commissione, nominata dalla fiducia di.tutta 
la Camera, di terminare i suoi lavori a 
giorno stabilito. Credo che l'onorevole presi-
dente del Consiglio, se esaminerà con cal-
ma la questione che ha messa innanzi, com-
prenderà quanto sia difficile ad un Parla-
mento imporre ad una Commissione che 
termini in sei giorni i suoi lavori, quando 
risulta che non è ancora nominato il re-
latore. (Commenti). 

C I U F F E L L I . Chiedo di parlare. 
G I O L I T T I . La Commissione, stando a 

ciò che affermano parecchi dei suoi mem-
bri, non ha preso ancora qualsiasi delibera-
zione, e non ha ancora nominato il relatore. 

F O R T I S . Non ha le risposte del Mini-
stero ! 

G I O L I T T I . Peggio ancora! 
Si tratta di un coatratto, per cui lo Stato 

si obbliga a pagare 40 milioni per 60 anni; 
il che vuol dire un totale di 2,400 milioni. 
(Commenti). Ora, pretendere che un Parla-
mento imponga ai suoi rappresentanti (Ap-
provazioni a sinistra) di chiudere gli occhi, 
di non esaminare la questione, (Approva-
zioni ed alcuni applausi a sinistra — Ru-
mori a destra ed al centro) di non avere 
nemmeno gli elementi di fatto che ha do-
mandato al Governo (e questo, di fronte 
alla questione più grave, in materia di 
contratti , che forse sia venuta dal 1860 in 
poi), mi pare che sia un'imprudenza, per lo 
meno. 

Ritenga l'onorevole presidente del Con-
siglio, che non dico questo per nessuno 
spirito di opposizione. (Ilarità a destra ed 
al centro). Egli lo sa, e ne ho date le prove: 
perchè il presidente del Consiglio può atte-
stare che, per parte nostra, non abbiamo 
cercato mai di creare imbarazzi, nè in que-
sto caso, nè in altri. (Approvazioni a sini-
stra. — Ilarità a destra ed al centro). 

Siamo alla metà di maggio; è possibile 
che il Parlamento oggi si decida volere, in 
sei giorni, terminare ogni studio di una que-
stione di questa entità? Non considera il pre-
si lente del Consiglio come sarebbe giudicato 
il Parlamento, se esaminasse in questo modo 
interessi di tanta gravità ! 

Prego perciò l'onorevole presidente del 
Consiglio di prendere anche accordi con lo 
stesso presidente della Com missione, che non 
è persona sospetta di ostilità verso di lui. Il 
presidente della Commissione ha dichiarato 
che la Commissione lavora at t ivamente; 
che essa spera di giungere, in brevissimo 
tempo, al termine dei suoi studi. Perchè 

non dobbiamo aver fiducia nell'imparzialità 
dell'onorevole Bertolini ? (Ilarità a sinistra 
e commenti). Se l'onorevole Bertolinici avesse 
dichiarato che i lavori della Commissione 
sono terminati, che le deliberazioni sono 
prese, e che il relatore non ha che da scrivere 
queste deliberazioni, allora sarei della stessa 
opinione dell'onorevole Presidente del Con-
siglio: un relatore può, in sei giorni, esporre 
deliberazioni prese. Ma qui la Commissione 
(questo risulta da tutte le dichiarazioni che 
sono state fatte, ed anche da quelle dell'o-
norevole Bertolini) è ancora nel periodo 
istruttorio dei suoi lavori. 

Onorevole presidente del Consiglio, credo 
dunque di darle prova di amicizia, pregan-
dola di non insistere perchè in forma così 
insolitamente affrettata il Parlamento sia 
chiamato a d u n a deliberazione. {Commenti). 

SONDINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Non a una de-
liberazione, ad una discussione! 

G I O L I T T I . Attenda che i lavori della 
Commissione siano più inoltrati; allora po-
tremo trovarci d'accordo neH'accelerare an-
che questi lavori. Ma il volere, ad una Com-
missione che è appena all'inizio dei suoi 
lavori, imporre di deliberare in sei giorni 
e riferire alla Camera è cosa che non ha pre-
cedenti nella storia parlamentare. (Bravo! 
Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Carmine, ministro dei lavori 
pubblici. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
I l disegno di legge per l'approvazione della 
convenzione stipulata per il riscatto delle 
ferrovie Meridionali ha certamente una 
grandissima importanza, ma questa viene 
esagerata quando si accenna al pagamento 
di miliardi. 

È vero che la convenzione fissa il cor-
rispettivo annuale della cessione dipenden-
te dal riscatto in circa 40 milioni all'an-
no, ma non bisogna credere che. questi 
40 milioni rappresentino un onere nuovo, 
perchè devesi tener conto che per i con-
tratti attualmente in corso lo Stato paga 
in sovvenzioni alla Società una somma 
pressoché uguale. (Commenti — Rumori). 

Ora io osservo alla Camera che noi ave-
vamo un ordinamento ferroviario basato su 
convenzioni che scadevano il 30 giugno 1905 
e che si è giunti a quella data senza aver 
convenientemente provveduto; non certo 
per colpa del Ministero attuale. 

Il Governo precedente aveva .proposta 
una convenzione che regolava in qualche 
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modo l'esercizio delle ferrovie Meridionali; 
ma la Camera non credet te di deliberare 
su di essa e la convenzione rimase quindi 
dinanzi al Pa r l amento sino al giorno in 
cui venne al potere il Ministero a t tuale . 
Questo, r i tenendo che il problema non po-
tesse lasciarsi più a lungo sospeso, formulò 
le sue proposte per dare ad esso una nuova 
soluzione, cosicché abbiamo ora il dir i t to, a-
v e n d o noi presenta to delle proposte con-
crete, di domandare alla Camera che siano 
discusse. ( C o m m e n t i — Interruzioni). E ciò 
t an to più, perchè, come ha spiegato l 'ono-
revole presidente del Consiglio, qualora 
non siano approva te entro il 20 giugno, 
gli accordi in tervenut i con la Società ca-
d ranno necessariamente. {Commenti). 

È impossibile che la convenzione da noi 
presenta ta sia approva ta in t empo utile se 
non s ' incomincierà a discuterla all 'epoca 
indicata dal presidente del Consiglio, così 
chè se la Camera non ne inizierà presto la 
discussione vuol dire che essa con procedi-
mento sommario ne decreta la. condanna. 
(Commenti — Interruzioni.).... Ciò è nel 
dir i t to della Camera, perchè io non conte-
sto ad essa il d i r i t to di r iget tare una con-
venzione anche con questo procedimento 
sommario. . (Commenti), ma ciascuno qui 
deve prendere le sue responsabili tà. (Be-
nissimo!) Io ho assunta quella di dirigere 
l 'amminis t razione dei lavori pubblici in un 
momento difficilissimo, come ho a s s u n t a l a 
responsabil i tà di firmare una convenzione 
che sapeva benissimo avrebbe dato luogo 
a gravi discussioni; ma sono anche per-
f e t t a m e n t e convinto che ove questa con-
venzione sia respinta lo S ta to si t roverà in 
condizioni peggiori di quelle in cui si tro-
verebbe se la convenzione fosse invece ap-
prova ta , 

Voce. Questo lo dice lei. (Commenti, — 
Interruzioni). 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Questa è la mia convinzione per quanto ri-
spetti anche le al trui convinzioni contrarie. 

Ove la Camera non inizi la discussione 
del disegno di legge nell 'epoca presso a 
poco indicata dal presidente del Consiglio, 
ciò, r ipeto, costi tuirebbe una condanna som-
maria della nostra proposta. (No! no! no!). 
Senza dubbio, onorevole Giolitti, perchè 
dopo l 'approvazione della Camera dovremo 
ot tenere quella del Senato; e come vuole 
che si porti al Senato del Eegno un pro-
getto di legge di t a n t a impor tanza oltre i 
primi di giugno? 

G I O L I T T I . Ma allora si proroga.... 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
E come ? con quali conseguenze? (Com-
menti). A par te le difficoltà di ot tenere una 
proroga, vi è l ' inconveniente gravissimo di 
tener sospesa per t roppi mesi la soluzione 
di una grave questione, e di riuscire al de-
finitivo assetto dell'esercizio ferroviario, che 
vi è s t r e t t amen te connesso. Io ho già di-
chiara to che ognuno deve prendere le pro-
prie responsabili tà. Noi abbiamo assunto 
quella di presentare la convenzionee... 

F O R T I S . E ne volete l 'approvazione 
sommaria! 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Niente affat to: chi la vuol respingere, la 
respinga, ma assuma aper tamente questa 
responsabil i tà . La convenzione che abbiamo 
firmata noi è quella che sta dinanzi alla 
Camera; se si crede di prorogare il t e rmine 
concordato occorrerà st ipulare nuovi ac-
cordi e venga a stipularli chi crede di po-
tere assumere questa responsabili tà. 

La Camera da ciò comprende la ragio-
nevolezza della nostra odierna domanda . 
Noi ci r ime t t i amo comple tamente alla Ca-
mera, ma se la maggioranza di essa crede 
sino da ora di manifestare un 'opinione con-
t ra r i a alla convenzione da noi proposta , 
deliberi pure; noi sappiamo sin d'ora, quale 
sarà il nostro do le re . 

C I U F F E L L I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C I U F F E L L I . La Commissione di cui 

anche io mi onoro di far par te , fu nomi-
na ta alla vigilia delle vacanze e fu r iuni ta 
lo stesso giorno della r iaper tura della Ca-
mera. 

Noi ci siamo quot id ianamente e lunga-
mente r iunit i ma, ciononostante finora, an-
che perchè solo da pochissimi giorni il Mi-
nistero, per quanto rap idamente lo abbia 
fa t to , ha risposto a ' p a r t e d e i nostri quesiti, 
non abbiamo preso alcuna deliberazione; 
non siamo, nonché addivenut i alla nomina 
del relatore, neanche ad alcuna votazione 
sui primi articoli. 

Debbo aggiungere che abbiamo udito 
una prima volta i ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici, eche anche oggi dalle qua t t ro 
sino ad ora abbiamo ascoltato un nostro 
collega, che ha presentato emendament i im-
portant iss imi . Domani avremo una riunione 
con l ' in te rvento dei ministri del tesoro e 
dèi lavori pubblici, i quali sono chiamati a 
dare nuovi schiarimenti . 

La Commissione ha il dovere di proce-
dere ad un profondo esame di un cont ra t to 
di questa importanza, che non è re t to da 
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un concet to unico, e non si r isolve con una 
formula matemat ica ; ma dipende dalle con-
seguenze di molti e svar ia t i cont ra t t i , che 
si sono succeduti con la Società delle Me-
r idional i ; laonde per quan to r a p i d a m e n t e 
si voglia procedere, per pa r t e mia r i tengo 
impossibile, e lo r i tengono parecchi altri 
membri della Commissione, di u l t imare il 
lavoro entro due o t re giorni, quan t i ce ne 
vorrebbero per dare tempo al re latore di 
presentare la relazione nel giorno ind ica to 
nella proposta del pres idente del Consiglio. 

Se questa p ropos ta verrà acce t ta ta , mi 
riservo di non par tec ipare più ai lavori 
della Commissione. (Commenti) 

R U B I N I , presidente della Commissione 
del bilancio. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R U B I N I , presidente della Commissione 

del% bilancio. Non entrerò nel meri to della | 
quest ione ; non dirò se a mio avviso il ri-
scat to , come si p resenta oggi, sia diverso 
da quelio p resen ta to in altr i tempi, e se pos-
sa o non possa r ipor ta re il mio voto favore-
vole. Su questo non entro, sebbene l 'onore-
vole Giolitti abbia accennato ad una mia 
opinione al r i gua rdo ; mi mantengo , invece, 
sul ter reno della proposta , che ha f a t t o 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Se una mia preghiera può aver valore 
verso di lui, lo pregherei di consentire che 
la decisione in to rno alla prefissione di un ter-
mine alla Commissione per presentare la sua 
relazione sia r inv ia t a a due giorni, cioè alla 
fine della seduta di posdomani . L ' in ten-
zione, che mi muove a fare ques ta propos ta , 
è che in questo f r a t t e m p o la Commissione 
si r iun i rà e conferirà col Governo, col q u a l ù 

po t rà anche intendersi , 
I n s i f fa t ta mater ia conviene evi ta re an-

che l ' apparenza di voler coar ta re l 'opinione 
della Camera. 

È questo un a rgomento , che, come bene 
ha osservato l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici, non ha l ' impor tanza , cui si è ac-
cennato, perchè 1' impor t anza sua consiste 
nelle divergenze e non nella somma per sè 
stessa; ma t u t t a v i a anche nelle divergenze 
ha una impor t anza tale, che credo con-
venga lasciare che la Commissione possa 
esprimere il suo pensiero in to rno al mo-
mento, in cui possa presen ta re la relazione. 

Veda, quindi , l 'onorevole presidente del Consiglio di acconsent i re su questo pun to , cioè di decidere posdomani , perchè in qua-r a n t o t t o ore si compiranno le p ra t iche ne-cessarie per venire ad un ' in tesa . Se poi questa in tesa non si po t rà ot tenere, la Ca-mera, pad rona del suo ordine del giorno. 

deciderà sovrana . ( Bene! Bravo! — Appro-
vazioni). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 

l 'onorevole Giolitti . 
G I O L I T T I . Desidero di r ispondere bre-

vemente all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici , il quale disse che chi impedisce 
che oggi stesso si deliberi su questo p u n t o 
assume la responsabi l i tà di fa r cadere nel 
nulla la convenzione. 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Questa convenzione. ' 

G I O L I T T I . Questa non è a f f a t to l ' in ten-
zione nostra , perchè noi, non avendola esa-
minata , non i n t e n d i a m o di pronunciarc i in 
alcun modo su di essa. Ma è certo che 
il volere insistere perchè il P a r l a m e n t o oggi, 
su due piedi, imponga un te rmine peren-
torio alla sua Commissione, è add i r i t t u ra 
desiderare che il P a r l a m e n t o voti contro; 
questo è chiaro ! 

Perciò mi associo alla propos ta dell 'ono-
revole Rub in i ; r imand iamo la decis ione; 
diamo tempo alla Commissione perchè essa 
lavori e venga qui a dire a che p u n t o sono 
i suoi lavori , e quale sarà il giorno, in cui 
po t rà r iferire. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Chimirri. 

C H I M I R R I . La proposta , f a t t a dall 'o-
norevole Rubini , non cont raddice al propo-
sito, espresso dal pres idente del Consi-
glio (Oh! — Si ride). 11 presidente del Con-
siglio si r imise al Pres idente della Camera 
per s tabi l i re se debba decidersi domani 
l ' incidente sollevato sull 'ordine del giorno. 

L' onorevole Rubini o p p o r t u n a m e n t e 
chiede che si r imandi a giovedì. 

Il breve indugio non nuoce ; lo stesso 
ministro dei lavori pubblici mostrò di as-
sentire, purché la quest ione si r isolva p r ima 
del 24. 

Vi è dunque modo di metters i d 'accordo ì 
(Rumori — Si ride). 

Mi associo perciò alla p ropos ta dell 'ono-
revole Rub in i per dar t empo al Governo e 
alla Commissione di in tenders i . Tra due 
giorni ne r ipar leremo, e se Commissione e 
Governo non si accorderanno, l a Camera 
deciderà. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Domando di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . ' 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Quan to è s t a to 
asserito, che il Governo non abbia r isposto 
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» 
ai quesiti della Commissione, non è esat to . 
La Commissione ha fo rmula to un gran nu-
mero di quesiti, su mater ie anche moito 
complicate , e il Governo ha r isposto al più 
presto, ossia ent ro 48 ore. Appena r isposto 
ai primi quesiti , se ne sono f a t t i al tr i , e così 
via via. {Commenti). I l pres idente della 
Commissione ei ha annunzia to che domani 
la Commissione te r rà una sedu ta con l ' in-
t e rven to dei ministr i . Ho dichiarato che, 
quan to al decidere oggi, o domani, mi ri-
met tevo ai Pres idente della Camera. Non 
ho difficoltà di acce t ta re che se ne discuta 
anche dopodomani se occorre ; (Commenti) 
ma dichiaro fin da ora, per met te re le cose 
chiare e ne t te , che, se la Camera non deter-
minerà una d a t a per cominciare la discus-
sione, o se la Commissione non renderà possi-
bile alla Camera di i niziare questa discussione 
nel t empo accennato in modo da por tar la 
in fondo en t ro i te rmini stabil i t i dalla con-
venzione,' per par te mia so quale sarà il mio 
dovere. ( Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio, a l t r iment i non po t remo con-
cludere nulla! 

I l pres idente del Consiglio aveva pro-
posto alla Camera di fissare un te rmine alla 
Commissione, che deve riferire sul r i sca t to 
delle ferrovie Meridionali. L 'onorevole Gio-
l i t t i ha osservato che la p ropos ta del pre-
s idente del Consiglio racchiudeva una mo-
zione, che deve essere inscr i t ta nell 'ordine 
del giorno per un ' a l t ra seduta . L 'onorevole 
Eubin i , accogliendo in principio la p ropos ta 
del l 'onorevole Giolitti , p ropone che ques ta 
mozione sia sospesa fino a domani l 'a l t ro . 
(Rumori — Interruzioni). 

Propone , in al t r i te rmini , che la propo-
sta del pres idente del Consiglio sia messa 
nel l 'ordine del giorno di domani l 'a l t ro . (In-
terruzioni). 

E U B I N I , presidente della Commissione 
del bilancio. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
Ma facciano silenzio. Come è possibile 

andare avan t i in mezzo a questi tumul t i ? 
R U B I N I , presidente della Commissione 

del bilancio. Non ho la f o r t una di possedere 
la bella voce del nostro Pres idente; quindi ' 
non posso fa rmi udire se non si fa silenzio! 
Non ho mai inteso di elevare la mia pro-
pos ta a l l 'onore di u n a vera e propr ia mo-
zione. Poiché la Camera sempre delibera 
sul suo ordine del giorno alla fine delle se-
dute , ho proposto che alla fine della s edu ta 
di dopo domani , de te rminando il suo ordine 
del giorno, decida anche questo pun to . 

P R E S I D E N T E . È u n a mozione! 
Vosi. No! no! (Eumori). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio e ministro delVinterno. L 'onorevole Ru-
bini, se ho bene inteso p ropone di r imet te re 
a dopodomani la propos ta f a t t a da me di 
prefìggere Im t e rmine alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Sarà iscr i t ta nel l 'ordine 
del giorno. 

Voci. No, no ! 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio e ministro dell' interno. L 'onorevole 
Giolit t i l ' a l t r a sera fece una proposta , che 
poi ri t irò, in to rno alla discussione della 
legge sul Mezzogiorno, dicendo che di essa 
doveva parlarsi e v e n t u a l m e n t e quando fossi 
presente, cioè oggi; oggi noi r inv iamo .sem • 
pl icemente a doman l ' a l t ro la decisione 
della Camera in to rno alla prefìssione del 
termine. Non s i t r a t t a quindi di una mozione. 

G I O L I T T I . Mi pare che qui si faccia 
quest ione di iscrizione nell 'ordine del giorno, 
ma che siamo t u t t i d 'accordo sul giorno 
in cui si deve del iberare. Certo è che, quando 
si chiama la Camera a pronunziare una de-
l iberazione, ques ta p ropos ta deve essere 
inscr i t ta nel l 'ordine del giorno. (Interru-
zioni). 

La Camera stabilisce in fin di sedu ta il 
suo ordine del giorno r iguardo alle discus-
sioni che seguono la via ordinaria; quando 
si deve uscirne, è più corre t to inscrivere la 
propos ta nel l 'ordine del giorno. Ma ciò non 
ha grande impor t anza . Quello che r imane 
stabi l i to, è che t r a due giorni la Camera 
dirà quando e come si debba del iberare. 

P R E S I D E N T E . Res ta dunque stabi l i to 
che giovedì, quando si s tabi l i rà l 'ordine del 
giorno, si del ibererà in torno alla p ropos ta 
di prefiggere un te rmine alla Commissione 
per la presentaz ione della sua relazione. 

La seduta t e rmina alle ore 20. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

I s t i tuz ione del Magis t ra to alle acque 
per le provincie venete e di Mantova (374) 
( Urgenza). 
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Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione <n scrutinio segreto dei disegni 

di Legge : 
Concessione di una indennità tempo-

ranea agli impiegati residenti in Milano 
(393). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1905-906 (380). 

Norme per la concessione della citta-
dinanza ital iana (179-B) (Modificato dal Se-
nato), 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
Ugge : 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1906-907 (281 e 
281 bis). 

3. Discussione del disegno di legge: A 

4. Sui professori straordinari delie Re-
gie Università e altri Is t i tut i superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

5. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delie circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

6. Sull'esercizio della professione d ' inge-
gnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

7. Sull'esercizio delia professione di ra-
gioniere (99). 

8. Agevolezze al l ' industria dell'escava -
zio ne e del t rat tamento deile ligniti e delle 
torbe (238). 

9. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). ^ 

10. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato To desolimi pel reato 
di cui all 'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza (306). 

11. Domanda di autorizzazione ad ese* 
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
¿'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todesclùni per diffamazione 
a mezzo della stampa (260). 

12. Modificazione dell'articolo 58 della 
tegge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3a), 

m 
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per la tutela- dell'igiene e della sanità pub-
blica (246). 

13. Impianto di fili aerei di trasporto 
(197). 

14. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

15. Costituzione in comune autonomo 
delia frazione di Rosazza. (110) 

16. Domanda di autorizzazione a pioce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

17. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delie liste eletto-
rali (397). 

18. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo i u 5 della legge elettorale politica 
(275). 

19. Classificazione fra le strade nazionali 
delie strade provinciali Is tonia e Prentana 
(254). 

20. Provvedimenti per le Provincie me-
ridionaii per la Sicilia e per la Sardegna 
(358). 

21. S tato -di previsione deda spesa dei 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907 
(289 e 289-bis) . 

22. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto alle Regie Legazioni al-
l 'estero. Creazione di cinque nuovi posti, ai 
segretario di Legazione. Riduzione del nu-
mero degli addetti (331). 

23. Modificazioni. nelle competenze del 
personale delie scuole secondarie governa-
tive all 'estero (346 j . 

24. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1905-906 
(379). 
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